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IL 42. DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE CELEBRATO A ROMA 


Togliatti: i’epoca nuova significa 
innanxitutto rinnovamento sociale 


^^Atulare avanti verso il socialismo in Italia: questa è la Luna che vogliamo colpire^ - La snperiorità del 
socialismo porta agli uomini la pace - Salutiamo la decisione del governo sulla visita di Gronchi nell*lJHSS 


Il 42’ anniversario della Iiizione d’Ottobre fu la vit- prendere il potere, soprat- suscitando rentusìasino e lo il possibile per impedire, che la società americana può 

Rivoluzione d’OUobre è sta- toria di una nuova conce- tutto nelle tragiche condi- Tcroismo nelle masse di ope- i>stacolare lo sviluppo della essere un punto di confronto, 

to ieri mattina celebrato a zinne del mondo. Il mondo /ioni nella Russia del 1917, rai, di contadini, di intellet- società sovietica, tino a sca- ma non è certo l’ideale per 

Roma dal compagno Paimiro è stato sempre diviso in clas- per poter creare subito una tuali. educando due gene- aliarle contro gli aggiesso- noi. Xon po.ssiamo conside- 

Togliatti davanti a una gran- si: ma. attraverso lo stesso società nuova. Bisogna te- razioni a una nuova visione ri lutleriani. E una pai te di rare come icieale una socie- 

de folla di lavoratori, di sviluppo delle forze piodut- ner conto di ciò che avven- del mondo e dirigendole lesponsabilità ricade anche là fredda, dedita esclusiva- 

compagni. di cittadini, che live e di tutti i rapporti ne dopo, della coalizione di nella costiuzione di una .-ìUI movimento operaio in- mente all.à produzione di he- 

gremivano ogni ordine di economici e sociali, si è af- tutte le forze del mondo ca- nuova società, affrontando e fernazionale. che non è riu- ni materiali, nella ciuale li 
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tolincato i punti salienti del processo, attraverso il qua- lenza rivoluzionaria, senza gore il timone, anche se la tutti i paesi capitalistici, per 

discorso di Togliatti. Ghia- le la società deve cambiare la quale non si poteva apri- loro mano ha dovuto essere non parlare deirimmensa (<‘'*'>ilniii» In *. pag. 7. ml.i 

mata sul palco dal compa- le proprie strutture e da una re una breccia nella catena in certi momenti dura. arca dei paesi colimìali o da 

^ T—: - 7 -^-T": —r Ma oggi siamo in una si- liberatisi dal colonia- Inaugurata da Pajetta 

f ' . • tuazione nuova. Ciò che af- o.sscrviamo intanto , . , 

?? fermavamo nel 1922 e nel ”‘‘1 consumo dei gene- la SeziOne del rL»l 

: 1950. la superiorità del mio- >i alimentari fondamentali Gubbìo 
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vo regimo, oggi non può es- Scarne, latte, burro, zucche- '' UUODio 

sere più <Ia alcuno negata. * cittadini soviefi- ^ ^ _ 

viene riconosciuta da scien- stanno già molto meglio l’KHt'CilA, 8. — feri mat- 
/iati. economisti, uomini po- ‘b ”f*i. .Spe.s.so. si fa il con- tina a (nibbio il compagno 
litici, penetra in nuove mas- f>onto con gli .Stati Uniti• ma Giancarlo Pajetta. membro 
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se sterminate di uomini e 
.lonne in tutto il mondo. 

Togliatti ha quindi ricor¬ 
dato i lanci degli sputnik e 
dei lunik. che segnano Tini- 
zio di un’epoca nuova. Tera 
cosmica, come è stata chia¬ 
mata. che forse ancora non 
riusciamo a comprendere co¬ 
me -Si svilupperà, a quali 
conquiste nuove potrà apri¬ 
re la via. a quali mutamen¬ 
ti nella società e nella vita 
degli uomini. Agli uomini 
semplici che si chiedono; 
che cosa significa ciò per noi. 
per lo nostro condizioni di 
esistenza, che cosa cambie- 
tji. avremo il lavoro e mez¬ 
zi sufficienti per vivere? — 
noi dobbiamo innanzitutto 
rispondere che l'inizio di 
questa era nuova parto <la 
un paese, nel quale sono 
profondamente mutate le 
strutture .sociali, è stato di¬ 
strutto il dominio delle clas- 


TUR.SS ila accettato (piesta della Segreteiia del Partito 
sfida e già vede avvicinar- ha inaugurato la nuova scile 
si il momento in cui gli amo- del Partito comunista ed ha 
ricani .saranno raggiunti e quindi tenuto un discorso 
suncrati. tlavanti ad una enorme folla 

Bisogna peto sottolineare ,li cittadini. 


LA DOMENICA SPORTIVA ^ stata caratterizzata dalla netta vittoria della 
kM UWmkniWM «runilWM ,„na Fiorentina. Poiché Inter c Mllan 

Itiinno p.irccKioto, il HoIokii:! viltnrinsii sul Palermo è rimasto iiiiovanientr solo dietro la 
Juventus. Nelle altre partile fatta eccc/.lonc per il successo dell’.AIalanta sul Bari si 
sono reclslrnll iiitli purei;i;i; parliti Ira Roma e Spai, tra Napoli e Lazio, tra I.ancrossi 
Cd .Messandria. ira Udinese e Gcnon, ira Sanipdorla e Padova. Nella telefoto: it ifoal 
di Seliiiosson In Uoiua-Spal 


tlLAiMOROSI SVILUPPI DFXLO SC.VND,\LO PER IL CONCORSO NOTARILE 

Arrestali il notaio Cesare Marini 
e la segretario del vice-sindaco 

Altri due arresti: un fratello del Marini e un impiegato del ministero di Grazia e Giustizia — Una trentina 
dei 2500 candidati erano stati eliminati ' dalla commissione diesami per infrazioni al regolamento 


L*i!icliicsta sullo scandii-] 


si privileginto. Ciò deve dire to dei temi risolti al concor- 
ngli nomini semplici clic i so dei notai e stata ieri pra- 
mali di cui essi soffrono po- ticamente conclusa, anche se 
tranno essere sanati, se essi restano ancora da svolgere 
saranno capaci di compie- (dctiiir indagini «mrpimili 
re quelle modificazioni prò- su figure di secondo piano 
fonde nella struttura della ette potrebbero avere avuta 
società. (Questa è la Luna che una modesta parte nclVillc- 
noi dobbiamo centrare cito traffico. Convalidando i 

I popoli sovietici da li so- risultati ai quali è giunta la 
no partiti e lianno realizza- Sf/uadra mobile, il sostitu- 
■ Un aspetto delPAdriano e della'presidenza mentre parla ToKliatti to un regime superiore pri- to procuratore della Kepub- 

--- ~ ~ • ' • — —• ma di tutto nel ritmo di svi- blica dottor Caldora ha spic- 

gno Nannuzzi la presidenza società divisa in classi deve delTimperialismo e creare le luppo economico. Questo or- culo i mnndufi di cattura 
(tra gli altri, Togliatti. Sene- formarsi una società senza condizioni per la costruzio- mai tutti lo ricoiinscono. Ma contro: Giovanni Donalo di 
ciniarro. il sen. Mole, D’Ono- classi. Ed c vero anche, co- ne del socialismo: fu neces- ci viene mossa un'altra obie- 30 anni, abitante in via Ca¬ 
ino, Sibilla Aleramo, Bufa- me dice VOsservatore ro- saria una • tenace resistenza zionc: voi — ci dicono — siliua 409. impiegato d'ordi- 
Imi!, il compagno Bufali- mano, che Tavanguardia co- contro gli attacchi che veni- concentrate Tattenzione .solo ne presso il ministero di 
ni ha dato notizia dei pri- munista e la stessa classe vano da ogni parte, dalle sulle cose materiali, e tra- Grazia c Giustizia; Cc.sare 
mi .significativi successi con- operaia non furono soli nel vecchie classi borghesi e scurato le questioni della li- à/urifù di 33 anni, notaio. 
.seguiti dai comunisti di Ko- portare alla vittoria la Rivo- reazionarie, dalla minaccia berta c del benessere In ohiloHfc in via dei Prefetti 
ma o della provincia alTini- luzionc d'Ottobre. Con loro di interv'ento straniero, dall realtà, sempre noi abbiamo n. 26; Serrjio Marini di 29 

ZIO della campagna di pio- erano sterminate masse po- blocco economico: furono riconosciuto die nella co- niiiii. dottore in piuri.spru- 

sAlitismo t* tc.sseramento polari, i contadini che vole- necessari anche duri sacri- struzione della nuova socie- (lenza e candidato al roneor- 
1960. ‘ vano la terra, la stragrande fici. tà, in URSS, si sono dovuti .so. dimorante in vìa Dando- 

Togliatti ha incomincia- maggioranza dei cittadini Noi ci rivolgiamo con am- anche superare periodi <li ri- lo 68; Valeria Mcncoiii di 34 

ricordando altre manife- volevano un regime che mirazione e riconoscenza strettezze e di sacrifìci. Ma anni, segretaria particolare 
't.azinni. tenute nel pas.saln. mettc.sse fine alla guerra. agli uomini che seppero di ciò la rc.sponsabilità rica- del rircsiitdaco de Paolo 
per celebrare la Rivohizio- ^ fsUi hanno dato ragio- compiere quei sacrifici, dare de soprattutto sulle grandil Doffn Torre. Il iiriino è im- 







nc d’Òttobre. Diverso era il ne alla nuova concezione del vita a quella resistenza, a potenze imperialistiche e ca- jniffilo di rnrrnzione. «peri 

dima in cui e 5 .':e si svolge- niondo. Certo, non bastaIcoloro che la organizzarono.!pitalistiche. che fecero tut-'niTr ricevuto la somma di! il vIrr-Nimlaro Ralla Torre 

vano, per l'attacco scatena- —- -—, .... , 

t . con ogni mezzo contro le ' ^ ~ ' 

I clericali angosciati per la restituzione da parte sovietica 
della imminente visita del presidente Gronchi nell U^R. 5» 5. 

r'.ri. Tenlu.siasmo dei iav.-ira- _^----------- 

tori, la lor»' con'.Tpevolcz/,- '. ‘.««a . t x •• jiar» • 

che l’Ottobre 1917 aveva Perchè il viac^o del Capo dello Stato è stato rinviato a dopo if “vertice,, occidentale - La posizione del Vaticano sulla questione 

aperto una fase nuova nel- _ __ _ _ ' ■ 

la storia dell’umanità, e che • 

la lolla per la costruzione I.a «umpa ii.ili.in.i ha iIo\iuo affretta a precisare che la vi- iraddiaìoni. ’ Eviclrntcmcnle al-ice ‘ la volevano rimandare il -.laio r«po»io atirhr da un iionn 
di una sorictà nuova sareb- fare hiuui lì-o a raiiixo sìneo. *i»a lauri. In framhin di vi- nini miniairi hanno n?a^i^r^la- più fontano po<5Ìbile. for.se ron ildia « .-‘ìni-ira laica», fon. L; 
he stata vittoriosa. E anno .\\cndo il £<ivrmo gìudiratn »ile) non ran»hirrà nit-nle, non l» aravi diihhi sull'opporiiiniià la <.v 2 r»-la speranza di nn rin- Malfa, in un dÌM’or»i> da hi 
per anno la nostra fiducia O ine\ilahde arrenare rinvilo provocherà alcuno « «rivolamcn. politica e morale di un via?- vio .v/rie die n. ^c^iv^ la Stampa. pri»niiiiriaio ieri a Bologna: «I 


un milione e mezzo di lire, zionario e nn buon numero giorno d'esame, il dottor Cn- 
nella sua Qualità di addetto di agenti si appostarono da- raeciolo e i suoi uomini ri- 
alla sorregtiiniza nelle aule vanii id Palazzo degli csa- presero la sorveglianza in¬ 
dove il concorso si svolgeva, mi e presero a controllare torno al Palazzo degli Esa¬ 
ni fine di consegnare i temi la situazione. Pochi minuti mi. Questa volta però, quan- 
già svolti ai candidali >; gli dopo la dettatura del teina do la giovane sì allontanò da 
altri si siiiin resi rrspnnsahi- in aula, essi ebbero così ino- via Induno dopo la sua bre- 
h di coiiror.-'O in cfvrniriònc. do di notare Taj(fniinnto nr- re sosta nell’edificio, la pc- 
Inlti. poi. dovranno rispnn- rivo di ima elegante signo- dinarono. La seguirono, sen- 
dcre in Tribunale di viola- rina. Costei, dopo qualche at- za farsi notare, fino in via 
zioiie alla legge numero 475 limo ili esitazione, entrò Galvani, la videro entrare 
del 19 aprile 1925. iielTedìficio c vi si trattenne nel portone di uno stabile 

La prima deniinria sul per qualche minuto: poi tor- (quello dove abita il notaio 
traffico che sì andava scoi- nò in strada e si allontanò Cesare . Marini), l'aspctta- 
geiuio nelle aule del Palaz- ii passi rapidi, qua.^ì di corsa, roiio. 

zo degli esami di iiinzzii In- Tre n qualtro ore dopo, la Passarono alcune ore. Fi- 
dtmo giunse in Qncstarn stessa ragazza forno in piaz- nalmcnfe. la signorina Mcn- 
itclla stessa giornata di gin- za /fidano ed entrò di nuovo coni comparve di nuovo in 
vedi, poche ore dono l'inizio nel Palazzo degli esami, trai- strada e si avviò svelta ver- 
(Irlle prove di • concorso. Era tcncndorisi. anche questa so il Palazzo degli Esami, 
anonima, ma venne presa rolla molto • brevemente. Gli agenti le si misero di 
cgiiahiiciitc in coiisidrrazìo- Passarono ancora pochi mi- niioro alle spalle, ma que¬ 
lle r Irasiiirssa di li a pochi nuli: poi. nell'aula d’esame, sta volta non usarono trop- 
ininnfi allo stesso ipiestorr. un candidalo consegnò sor- pa cautela. Mentre, infatti. 
Il dottor .Marrano, o san voi- ridendo il suo compito già slava attraversando ponte 
ta. ne informò il vice que- svolto e se ne tornò n casa. Testacelo, la ragnrra li no- 
storc Guarino, il quale ordì- Era il dottor Sergio Marini, tò. comprese di essere stata 
nò al commissario Caraccio- La donna che. come subito si scoperta c si accasciò sul 
lo, della .Squadra mobile, di sospettò, gli aveva fatto marciapiede, svenuta, dopo 
rnndurre gli aeccrtamenti giitiigcre lo svolgimento del aver lanciato nel Tevere la 
del raso * tema, era Valeria Mencnni. borsetta che strìngeva sotto 

Venerdì mattina, il firn- La mattina dopo, ultimo il braccio. Fu soccor.sa. ada- 

giafa .su un’automobile, por- 
• • ' ' * tota alla Mobile e, quando si 

m _ ■ rimise, intcrrooata: * Non so 

a parte sovietica 

" iVofi fu creduta. Per tutta 

_ a_ * _ _ MMt ff I ggi la giornata, la PoHzìa fUivin- 

ge^^Ngg OMNOlH MM Mk scandaglio invano il fori- 

m B 41^0 ‘ do del fiume. Po} — era gre 

_ ' sera —■ venne impieaatn il 

cane poliziotto Do.r. L’intel- 

losizione del Vaticano sulla questione bgenfe animale ai qanfe le 

_ * ■ - , polizia deve la soluzione d’ 


la storia delTiimanità. e clic * ' molti diffìcili casi giudi—ia- 

la lolla per la costruzione I.a «lampa iialiana ha doviiio affrcila a precisare che la vi- iraddisioni. 'Evidentemente al-ice ‘ la volevano rimandare il «laio r«po«io anche da un uomo jj^ RESTITUZIONE DELLA VI' Aitiamo per lutti il Corriere ri. fu condotto a ponte Te¬ 
di una società nuova s.ireb- fare buon vì-o a caiiivo sìneo. «ìja (anzi. In srarnhìn di vi- rutti mìnhirì hanno n?a^i^e^la- più lontano pn<5Ìbile, for.ve con ilella « .■‘ìni-ira laica», fon. La ei-r* dri/n Sera; «Veniamo aH’ajpet- staccio, gli venne fatto du- 

be stata vittoriosa. E anno .(vendei il suvemo giudicato «ilei non cambierà nienie, non lo zravi dubbi 5uiropponiiniià la «esreia «peran/a di un rin- Malfa, in un dÌM-or«o da lui MIA In qiia«i Inni i rommrnii, lo più diicu««o del viagain. E-i- tare un indumento della 

per anno la nostra fiducia O inevìlahde acreitare l'invito provorherà airiino ee «rivolamen. politica e morale di un viag- vio .vine die n, ^c^iv^ la Stampa, proniiiieiaio ieri a Bologna: «Il poi, ri-nona la noia ilell aliar- sic una cena preoreiipazione 3lenconÌ e fu quindi lancia- 

stata confermata e raflorz.a- delfl BSS al l’ri-.iilcnte eirlla i<» », e anzi non andrà al ili là giei pre-idcnriale a .Mo-ca; al- e. ii k irovala ima via inier- viagsici avverrà de.po la vìvila me per le con«egurnze che lo — non si deve dire una gran- to sulla pista dal SUO istrut¬ 

ta dalle grandi conquiste BepiilthIIra iialiana, ali orsa- d'iin puro ge-io di cnrle«ia. tri devono avere ìnsi-liio -ulta rneelia ». La ?ir.—a Siampa in- di Ki-enhower a Boma c dopo ^ramhio di vivile iialo-sovie- de preoccupazione ~ per la tare, il brigadiere Maimone. 
realizzate dal socialismo. ni di partito e- irinforma/iienr rni IITIAMC IM rAUBBAUCCCA "‘‘‘'‘'‘'bà di fiv^arc un «en-o «lira come il romprome*-o non la conferenza al verlice degli liro potrà avere -in campo in- re.«liiuzinne della vi-iia da par- Un'ora dopo, il cane aveva 

Oggi quelle conquiste so- .«i sono vir-ii co-miii a pian- jOLUZIUNt 1)1 tUMrRUMLjjU inconfondibile e un limile in- «ia birmale. ma di .«o*ianza: orridcniali. cioè ih.po che al- irmo. I.a grande horghe<ia ita- le di Km«ciov. O di Vorosci- trovato la borsetta e la 

no (f^vanti agli occhi di tilt- dire alla decisione: anche «e Vi è ehi rirnno*ce che la de- -nperabilr a lale viagcio». « K’ upporluno che il viaggio rimi ilali r.«.«enziali saranno ac- liana dà ancora una volta uno lov'/ Si prn.<peiia. speric da € puntava > dalla riva. Era 
ti ed anche un giornale co- qualruno ha, in reahà. il umo ci-ione cui è «iunio il Con-i- La soluzione adoiiaia — rin- non inicrfrri-ca nei niimero«i nuì«iiì : r««n potrà rappresen- «pellacolo pieio$o. La «ola idra parte della slampa railnlica di rimasta impigliata fra gli 

me rOssrrmforc romano di colui che. e—endo radino ilio dei ministri è «lata diffi- vio della vivila a gennaio, dopo ineoniri rbc i noviri dirìcenii «are un contrihiiio delTIlalia rhe Kruveiov e sii alici diri- sirena osservanza, reveniualilà arbusti, a fior d'acqua, tre- 

dedica un articolo aU’anni- da cavallo. ' di->e: o\olevo rile e laiirosa; «Se sono siale il •vertice occidrnialr i> — ap- sj apprestano ad avere neH'im- alla disirnvionr. dì im'lialìa che genti vovieliei po.svann ralcare di grandi eonceniramenù • di cento metri a valle del pon- 

versario della Rivluzione di «cendere a. Qu 3 «i nini sii edi- Ìmpiega!e circa qiiatiro ore per pare sempre più chiaramrnle medialo fiilnro. prineipatmrnlr rimane indissolubilmente lesa- il « sarrn vnolo n di Roma gena vimpalizzanii comiinivii nelle te: conteneva lo svolgimento 

Ottobre. Naturalmente, egli ìoriali affermano che il 'i-»s- rasciungere nn arcordo », seri- come una soluzione di com- nurllo col presidrnic Eisenho- all’Otcidenle e alTalleanza mila questa gente nella covter- città percorse dagli alti gerar- c.mffo e completo del tema 


lo ha celebrato a modo suo. gio di Gronchi allevia il dr-i-lvc .\lfio Rii-so sulla A'osfone. promesso. «Fra coloro che vo- a Boma. Dopo questa vi- a« lamica ». Inazione. 

e nell’articolo vi sono pa- derìo italiano dì • contribuire!• è «ceno che la discussione è levano ^subito I effeunazione «Jij, dopo che sarà avvenuta ___- 

recchie afTermazìoni che re- alla disiensione ». Ma poi ci «i -tata delicata e carica di con- della visita e coloro che inve- i, somrnith occidentale a Pa- 

Spingiamo, ma sulle quali Ci _ . , , - __ rizi, la linea degli alleati ri- ■lAmmanf’A Mal ^e^TimaC 

pare che non valga neanche -ulirrà tracciata. spera, in AAA Uld ” I HIICv 

-i-'SSy le Prevince d’Itellav^no unanimi y,agg|„ Grondi 

pei' raotonomia e I Ente Regione s=:r-.. . 


Spingiamo, ma sulle quali ci 
pare che non valga neanche 
la pena di iwleiTiizzare, In 
esso V! è tuttavia una affer¬ 
mazione fondamentale da 
sottolineare: che la vitto¬ 
ria della Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre non fu la vittoria di 
una cla^-e nuova e del par¬ 
tito comunista (noi vera- 


rizi, la linea degli alleali ri- 
-iillrrà tracciata, «i spera, in 
maniera definitiva c sicura; 
l'Italia potrà quindi portare a 
Mo«ra ima prima rsprcs-ione 
ih-iraiicegiammlo drci-o darli 
orridentalì ». 


sul viaggio di Gronchi 


chi del Cremlino. E si sa che in programma quella mat- 
i comunisti non hanno nulla da fina, compilato su carta bol- 
imparare in fatto di regìa. C’è, lata e già autenticata da uno 
poi. la complicazione della San- dei presidenti delle commis¬ 
ta Sede. Qui il discorso si fa smut d esame. 
più serio. Gli ambienti valica- . l-n primo rapporto sulle 
ni riicn.rono che le due possi- indagini venne inviato alla 
bili soluzioni siano rgnalmenie Frocura della Repubblica. 
nezaiìve. Infaiii. nn ricevimen- ” ministero di Grazia c Gìu- 
lo in Valicano avrebln; un ef- informato. P 


(Dalla nostra redazione) 


accentr&To c r.ba.i .«ce. psv.. -che s. approv. iniogral- preorriiparioiy» 

--.l concetto chr la U g «irsz.onc- rr.cntc o con urgenza -.1 d.se- n.' italiana non 


mnntr non fii sol- - "’l concetto che la .v g «irtz.onc- rr.cnie o con urgenza ti.>e- n.' italiana non 

tnJtn iim loro vittoria) ma MILANO. 8. — La XI.X as- e le r.fom.e degù ent. locai:- gno d: logge n. 14*5. nel tc.sto alcun modo (pc 
tanto trinnfn di delle Province itaha- per aderire al nuovo co.-tumc g;à approvato all unanimità anton» 

fu la vittoria e il trionfo di ^ conclusione di tre giorni de.mocrat.co. debbano trovare alla .r Comm.ssione F.nanze e 


una nuova concezione ufijdi dibattiti, si è chiusa stasera ]a loro base di elaborazione e Tesoro del Senato 


..rridcntaìì . lo in Valicano avrebln; un ef- informalo, v 

. I.O.NDRA. 9. — n Tfmrs seri- verno italiano è troppo legata a rstremameni» annullato e il 

F.rro il punto e—enziate: la ve ogg- in un editoriale che la Bonn e a Fangi e non e suf- , r • i i- c*^- prorredimcnto fu poi mofi- 

approv. integrai- preorriiparioiy» che la mi-sio- pro.ss.nia visita a Mosca del Fre- f.c.entemenTe tesa alì'allcggeri- pre.^so i railoliri lirgli Stali sa- j-off, questo comunicato: 
urgenza il d.se- n» italiana non rappresenti in sidente delia Repubblica Italia- mento delia ten.-,one ..n Kurop.i- icllili, presso la Chiesa del sì- ^ stato accertato che, du- 
n. 1415. nel te.sto a|r„n modo (noe carità') una na. G.ovanni Gronchi, dovrebbe II Times afferma che l.i visita Irnzio c, d'altra parte, un non -onfe le nmre eeriffe del 

■to _ airiinanimità ,„,ima. szanciata ricevimento presenterebbe ìn-jconcorso ner^notaio^^tenute 

i.ssione F.nanze e . . autonoma, ganciata jp conferenze internazionali _ apporti cambiamenti nella po- -onveniem; non meno «rav! P" 11°. alIS 


« A- ^ «tuv-KLKdiu ai princi- inazione atia nonna at-n ark.- ■ _ _ _ .. . _ 

no andati acanti nella loro costituzionali doirautonomia colo 130 della Costituzione-. ^ concetti pm voli 

e del dc:centraincnto. rricntre con il trasferimento de: con- espressi dalle loro assemblee 
Accetto pienamente questa esiste la minaccia di un poten- trolli am:nin:s*rativi e di Jegit- -che sia costituito il Con- 
deflnizione — ha detto To- ziamento di istituti a prevalen- tlmità agli organi della Re- tiglio nazionale degli Enti lo- 
gUatti. — F vero: la Rivo-'te ordinamento burocratico cigionc; leali-. . ' 


. . . .. . _. rafforzare la voce aeu nana ai- ai i.roncni e pronatiiie cnc non rirrvimcnin nn> 4 »ni«r»h)w- in , - , 

iniziativa autonoma, sganciala conferenze internazionali apporti cambiamenti nella po- ponvenirni; non m«nn «rari 

dalle direttive dei padroni i»c- - - Se tutto andrà bene, la vi- litica interna Italiana ed aggiun- ^ n eni nii non meno gravi Roma al Palazzo degli 

cidcniali. Coloro che arrompa- sita di Gninchi — dice l'edito- go che - prcb.abiimrnte non por- ■‘"ehe ambienti italiani non osami nei giorni 5. 6 e 7 no- 
zneranno Gronchi (Sogni o IVI- fiale del Times — dovrebbe torà dei c«mb.amenti nemmeno comiinisii, dato che esporrebbe oombre. iti tutti e tre i pre¬ 
la o utili e duci non dovran- aumentare il peso del con^.glio m c..nipo .nternazionale ma si la :?ania Sede c, in genere. Ir rfeffi giorni, i temi, predo 
la o tulli e mici n n n vran npHe discussioni deg. .ggninge al ar..n numero di autorità ecrlc.siastichr, airaccu«a naaam'ento sono stati clan- 

no portare a .Mo.ca idre prò- alleati occ dent..ìi circa il prò- - unioni in Programnta per i ostacolare n, quanto meno. Z^Cnament^S^smessi fuO- 
nrie licnsì la linea «definitiva gramma per La Conferenza al prossimi mesi o dovrebbe raf(or- ,. r • t i- . • uesunameuitr »iua, « jr 

'..Z . dalla \ \TO vcUice-. /..re la voce deU It.ili.a a nume- *•* J'*«'’ns,one ». ri del Palazzo degli esarca 

e sicura » irerciaia natia .v.v I V. ^ ^ ^ diibb.o che gli rose di queste r.unioni Essa Apertamente recriminaiono, yj e fatto pervenire a ccn- 

II che indirà la inirn- ob ettiv. ha in monte il offre un altro argomento di d.- •! «^«^1 Qtiotidiana di didati il tema sgoìto. in se¬ 
zione di svuotare la visita duo jjgnor Krusciov — aggiunge il scussione per la prossim.a visita L. F». guito a tali accortamenti, il 

.suo profondo senso pofiiiro. ^ giornale — Mosca ha spesso la- a Londra del primo ministro _ . 

Ahimè, lo «lesso concetto, è montato che la politica del go- Segni e del signor Fella (Continua In $, pag. 9. col-') (Canttama m, sm.f 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca^ 

.Vs"_A ' »1 A 



Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


!<« l'oc» tielhi vhtù 


Vecelii Olierai 

«eiizsi pcMi^ioiie 

Si trotta (li px (Ujipudanti dalia Fabbrica d'anni ‘ 
ai (inali non si vnole riconoscare (demi diritto \ 


■> c 




OGGI LA MAGISTRATURA DOVRÀ PRENDERE NELLE MAINI IL “CASO,, DI PROSINONE 


Un gruppo di ex combatten¬ 
ti della guerra ’I5-'IS, già ope¬ 
rai a matricola, come vennero 
chiamati daìl'allora Ministero 
per gli approiH'igionamenti 
delle Anni e Munizioni. ci ha 
■scritto per sryuulurcj le loro 
disagiate conduiont. -Questi 
vecchi — CS.SI itiforio — clic 
contano più </i IO anni di età, 
che hanno tentato fri orino tutte 
le vie per far comprendere 
alle autorità i loro sacrosanti 
diritti alla pensione, quesU 
poveri vecchi, vivono di sten¬ 
ti. di priraeioni, dimenticati 
da tutti 

Si tratta di una categoria 
completamente dimenticata og¬ 
gi e della (piale pochi conosco¬ 
no la storia. Quando scoppiò 
la prima piicrrri moiir/inlc le 
fabbriche vennero a trovar.d 
(juasi deserte in seguito alla 
mobilitazione generale. Il Mi¬ 
nistero degli approvvigiona¬ 
menti, necessitando di operai 
meccanici altamente specializ¬ 
zati per la costruzione di ar¬ 
mi, dispose con una circolare 
che fossero trasferiti dal fron¬ 
te a Ilonia, tutti (pici soldati 
che risultassero specializzati 
nella costruzione delle armi 
La Direzione della Fabbrica 
d'Armi qualificò questi operai 
come maestri e capi operai di 
numerosissimo altro persona¬ 
le costituito anche da donne. 
Alcuni di questi capi operai 
inoltre, per interessamento del 
Ministero dello Guerra del 
tempo, furono iseritti nel ruo¬ 
lo del personale in piontri sta¬ 
bile. eon un contiatto di la¬ 
voro per lo ({iirntii fli mini. 
c vennero chiamati operai a 
matricola. 

.Arriva il fascismo e. tra le 
tante altre, ne combina una 
che colpisce questi onerai a 
matricola: li licenzia, in base 
al decreto legge IO aprile 1022 
n. 045 Interrompe cioè il pre¬ 
cedente contratto dì lavoro, per 
favorire altri. Maggiormente 
danneggiati furono coloro che, 
tolti dalla stabilità in base al 
■siiririctto decreto, nennern tnil- 
teniiti in serviz'o ipnih tem¬ 
poranei e che la direzione, in 
considerazione della loro otti¬ 
ma condotta c capacità, mai 
avrebbe licenziato, ma che 
furono costretti a dimelter.ii 
non potendo sopportare tniniic- 
ce da parte di elementi pro¬ 
vocatori che erano stati as¬ 
sunti nell'ofticinq. 

E così, ilopo dirci iintii di 
lavoro in pianta stcihìie, furo- 
no co.ifrerti a In,sciare tri fnh- 
hrica. Ed ora si trovano senza 
nemmeno uno straccio ih |ien- 
sipne. A (iiicsti poveri vecchi 
non viene riconosciuta nulla: 
nè la qualifica di c.v combat¬ 
tente, nè quella di c.r dipen¬ 
dente dello Stato. Mnlla dì 
nulla, come se non (aiterò 
mai p.sistiti. Invece esistono, e 
soffrono. 

La « celere L » 

Il signor Francesco .Manna¬ 
rino ci invia una lettera nella 
quale riassume tclearafìcamèn- 
tc * pi» gravi ineonren'cnti 
che si verificano sulla - celere 
L *. H solo eri unico mezzo che 
collega la sviluppatissima zo¬ 
na di viale Marconi con il 
centro della città. Eccoli 

- Orari disustuali. attese (ino 
a 45 minuti (esempio eap.ta- 
tomi il 22 ottobre dalle ore 
19 alle oro 19.45 a l’ort.i Piii- 
ciana verso Valeo S Paolo); 
afTollamcnto inveros.m-!e sulle 
vetture c naturalmente alle 
formate; limitazioni mattut.ne 
a piazza Venezia e a piazza 
della Repiibbliea; propaganda 
sili vetri ebe imiredisee la 
visione esterna; cartelline vo¬ 
lanti legate apli scorrimaiio rii 
sostesno; spazi riservai, alle 
fermate invasi dalle aiitomo- 
b:li; conscRiicnfc lavoro niii- 
mano dei dipendenti ATAC - 

*A (iiiesta efficace sintesi de¬ 
gli inconvenienti, il signor 
Mannarino propone alcune .‘so¬ 
luzioni elementari che piriu- 
mo alla direzione deìl'AT.AC: 

- Aumento del numero del¬ 
le vetture; eliminare le limi¬ 
tazioni che eostituiscono un 
serio impedimento; rafforza¬ 
re n ser\'izio noRli orari di 
punta; prnliinaare la linea !)7 
fino a piazza Venezia; rispet¬ 
tare Rii orari: tocliere le - top¬ 
pe - propa!’andisl:che cd i ear- 
tol’.lni volanti e collocarli no- 
■il; appos.ti sp.iz. riservati; ri¬ 
spetto desìi spaz. r.serv.di 
; Ile vetture I/.-NTAC s a pun¬ 
tuale in tutto come noi Io sia¬ 
mo nel rinnovare Pabbonamen- 
to c nel pagare il biglietto». 

Via di Porta Labicana 

Coro Unità, vorrei proporre 
alle autorità comunali l'istitu- 
zionr di un servizio che evi¬ 
dentemente manca: quello per 
le buche in mezzo alle strade 
Ce ne sono tante e tante che. 
secondo me. dovrebbero isti¬ 
tuire addirittura l'asscs.^ora- 
to addetto alle buche Come 
stanno le cose ora, se tutto va 
bene, ci vuole almeno una 
settimana prima che vengano 
colmate c nei froiiemoo pii 
milomobilisti. i moiorielisti ed 
1 pedoni derono arrnnpiarsi 
.Yon ti ho scritto tuttavia 
solo per sfogarmi, ma per se¬ 
gnalare una di queste buche 
che credo da un paio d‘ mesi 
sta rovinando balestre su bale¬ 
stre Si trova a metà circa di 
via di Porta I^tbicana. ìc stra¬ 
da che da viale Tiburiino por¬ 
ta a via dello Scalo di S Lo¬ 
renzo 

A proposito di questa ria vo¬ 
glio aggiungere una cosa piut¬ 
tosto importante Da quando 
è sfato istituito il senso unico 
a S. Bibiana questa strada, che 
in verità è uno stretto budello 
a ridosso delle mura, è diven¬ 
tata passaggio obbligato per 
tutti coloro che dai viale di 
Porta Tthurtina vogliano rag¬ 
giungere Porla Maggiore. Eb- 1 


bene, malgrado dò, il Comu¬ 
ne non ha pensato di dare una 
sistemazione alla pavimenta¬ 
zione della .strada divenuta 
di colpo così importante. Tut¬ 
to è rimasto come prima, con 
In più In buca nel mezzo. ■ 


La vaccinazione 
anfivaiolósa 
e antidifterica 

La sessione autunnale di vae. 
dilaziono antivaiolosa ed anti¬ 
difterica, che 6Ì è iniziata 11 
19 ottobre scorso, avrù termi¬ 
no il 12 dicembre 1959 

Durante la sessione sarti pu¬ 
ro praticata la rivaccinazione 
antivaiolosa a tutti i bambini 
noU’ottavo anno di età 

Al fine di facilitare e disci¬ 
plinare rafflnenza del pubbli¬ 
co. il servizio di vaccinazione 
ò .stalo decentralo nei sQtto- 
eli'iicati anibiilalori. nei giorni 
e nelle ore indicate 

Tutti 1 giorni, dalie 9 alle 12 
Via dell'Ara Massima di Erco¬ 
le 97. Centro Casilino-prcne- 
stino. via Cnsillna .195. Circon¬ 
vallazione Trionfale, 17; dallo 
810 alle 10.10; ria Luca «ieliii 
Hohbia lo, via del Colosseo 20. 
Circonvallazione Appio 2.2, via 
Montecatini 8. via degli Ar¬ 
matori 5, via dei Sardi (Scuo¬ 
la A Saffi), via Pietralata 414, 
via Tri noli 39. via Monti della 
lìocchettn 14, viale Tormaran¬ 
cia 10-21. via Laurentina 0: dal¬ 
le 8.10 alle 10 30 c dallo 1.5 al- 
lo 18: piazza ■ Naiinnii 39-40. 
dalle 15 allo IH- piazza S. Egi¬ 
dio I-a. Il lunedi, merculodl e 
venerfll da'!o 8 10 alle 10 10 
via ('urlo Deninii II. via Da¬ 
da 16, ria Flavia S0-S2, via 
Ostiense 13.1. ria PiauvI 6. via 
dei Giordani 65, vìa Nicolò V 
30-32, via Fantejaiia 13 II mar¬ 
tedì. Giovedì o saliaVi dalle 
8.10 allo I010’ via Machiavel¬ 
li 40. via Orvieto 43. ria Dia¬ 
no 30. via dei Castani III. vil¬ 
la Gordiani, I.olto Vili pai I 
ini. 3. via Alberto da Giussa- 
Ilo 42. via Antonino di Gior- 
Ilio 19. rio Mitdonnti del Kioo- 
sn 33. vili Parlili IO. ria /•*or- 
tvciise '<75; dalle IO alle 11 
ria Appio Antira 220: dalle 
8.10 rl'e 1010 e d.alle 1.5 .die 1« 
via lì'iemnndn 21 'Villa Nar- 
ducci). vili Monte Tesoro 2 


Melone denunziato all*A h G. per favoreggiamento 

a difendersi dalle accuse 


Cbiitiniia 



' Anche il Lavinia f le tre donne,sono stati denunziati in stato di arresto - La squallida storia di un lenone di paese - Le amicìzie del vigile 
Melone e la protesta dei suoi compari di corpo - Come nacquero le indagini sulle attività del bibitaro di Frosinone e delle sue amiche 


Ieri mattina la questura di 
Frosinone ha denunziato alla 
Autorità Giudiziaria, in stalo 
di arresto. Talllevo vigile ur¬ 
bano di Roma Ignazio Melo¬ 
ne e le altro tre per.sone fer 
mate con lui la sera di vener¬ 
dì nella trattoria • La Jottn • 
di Frosinone; Luigi Lavinia. 
Bcrtilla Zonta, Annamaria 
Benedetti. I reati contestati 
ai quattro sono gii stessi che 
erano stali citati nel comuni 
calo diramato nel pomeriggio 
di sabato, e cioè per il Lavi 
nia sfruttamento di prostitu- 
tute, per il Melone favoroggia, 
mento alla prostituzione c fa¬ 
voreggiamento pcrsoiialo. le 
donne per atti osceni in luogo 
pubblico o adescamento c la 
Zonta in particolare anche per 
contravvenzione alla diffida. 

Fin da questa mattina, di 
conseguen/a, il nuovo « aff.n- 
ro • Melone dovrebbe passare 
nelle mani della magistratura. 
Da voci che abbiamo raccolto 
a Frosinone. però, non sarà 
la magi.stratura locale ad oc¬ 
cuparsi della faccenda, ma il 
so.stituto procuratore (Ir. Ma¬ 
gri. che giungerà apposita¬ 
mente da Roma per .sostituire 
il procuratore della repubbli¬ 
ca di Frosinone, attunimonte 
ammalato. • 

Lo indagini, coniiinquz. .u 
(piel che .sosliono la polizia lo¬ 
cale. non .sono ancora tei mi¬ 
nate. Si vogliono niccogliei-e 
nuovi elementi di colpovole//a 
nei corifroiiti degli imjuitati. e 
individ u a r e favoreggiatoli 
marginali, nonché ricostruire 
la rote di contatti che il La¬ 
vinia ayrehhe co.stituito a 
Fi osinone, per agevolare il 
« lavoro • delle sue protette 
L’eece/iotiale ri.saito dato 
ad una piessoccliè normale o- 
pera/ione di buoncostume, il 
tono .stesso del comunicato dl-l 
ramato dalla questura, l’in.si- 
slere .su indagini elle tendono 
ad illiiniinare in modo cnni- 
pleto l’ambiente nel quale e- 
rano calati i qiiaitro protago¬ 
nisti di questo fatto di ciona- 
ea. gli .stessi commenti di al- 


218;*)* Propo.sla (Delib. (IvIlaCi. M. n. 5651 del 25-7-1958) 

lliili/Kd (Il (Irliherazione presa diilhi (ìinnln Mtmicipnle ad urgenza relativa a- 

Approvazione della graduatoria di merito dei candidati riusciti idonei nel concor¬ 
so pubblico, per titoli ed esami, a 60 posti di Allievo Vigile Urbano. 

f^i’cinc.sso cito, in esecuzione della deliberazione n. I6R del 21-22 febbraio lb.')7, con 
arzo lb.")7. e stalo bandito un concorso pubblico, per titoli od osai 


Angelo 
(irisoslomi Aldo 
‘28'.)) Cupon Giuseppe 
291)) Melone Ignazio 


291) Chiù vaccini Icrnando 

292) Znrolo F'runccsco 


ncenzo 


i^ti v i ra I» i 4r - 

80—/lóO coniugato con 1 figlio - nato ri-lD-1921) 
80—/150 coniugato coti 1 figlio - nato il 30-8-1927 

80—/150 coniu gato con 1 figlio - nato il 14-3-1928 

SO —/l.óO coniugato con 1 figlio - nato il 21-.5-1928 

80—/150 coninguto con 1 figlio - nato il 13-8-1928 

80 


Il titillo della delllicrazioiie approvata dalla (•iiiiiia il 25 liiKlio dell’anno sromo per l‘assiinzionc di 60 allievi vigili poi 

portati a 30t. Istiazlo Melone occupa il 290. ponto in gradua tori.i 


Clini quotidiani, .sembrerebbe¬ 
ro voler dare una coloritura 
particolare al fatto. 

Partiamo dal Lavinia, Luigi 
Lavmiu è un giovane di paese, 
di condizioni più che modeste 
(non è affatto vero quanti» af¬ 
fermato da qualche quotidia¬ 
no, ohe rindividuu vestisse in 
questi ultimi tempi in modo 
vistoso ed elegante, c spendes¬ 
se in modo insolito; si pensi 
che una delle sue principali at¬ 
tività era quella di portare i 
bagagli a domicilio, ossia fa¬ 
re il facchino, mestiere che 
eeitamontc si sarebbe ri.spar- 
niiato se a%'e.sse potuto « eman¬ 
ciparsi » economicamente). U 
Lavinia, Intendiamoci, è in¬ 
dividuo dalla dubbia morali. 
t:i. II fatto d'es.sere gestore 


si della fermata delle autoli¬ 
nee Zeppieri, lo metteva in 
condizione di essere una spe¬ 
cie (il ufficio (il informazioni 
o di smistamento per tutti c(>- 
loro che fanno capo a Frosi¬ 
none. per i mercanti di cam¬ 
pagna. 1 sensali, gli agricolto¬ 
ri benestanti clic per ragioni 
di lavoio o di commercio si 
recano nel capoluogo. 

Ai mille piccoli favori che 
certamente i) Lavinia faceva 
in cambio di (lualchc mancia, 
si era aggiunta negli ultimi 
tempi anche l’attività di leno¬ 
cinlo: forniva indirizzi com¬ 
piacenti, presentava ragazze 
allegre, guadagnando nroba- 
bilmente dall’una e dall’altra 
parte. Non è il tipico sfrut¬ 
tatore del!,! granito città, an 


di un piccolo chio.sco noi pro.s- che so il -suo mestiere c forse 


. ' COMUNICATO DA BUFALINI- IEM MATTINA ALL'ADRIANO 

Due sezioni e 26 cellule aziendali 
hanno completato il tesseramento 

— I . - — . I i r- I _ — -- ■ - :ar ^ 

Obiettivo della Federazione romana: tutti ritesserati entro il 31 di'- 
cembre! — La mobilitazione per il tesseramento e il proselitismo 


: l’iirl.uulo ieri mattina nll'ini- 
zid della m:inifi‘.-!i,'iZioiii‘ al Tim- 
Iro Aflriaiio. il coipp.igiio J’ao.'o 
Htifalini. ‘legrelar.o dell.i fedv- 
razionv comuni.st.i loiiian.i. ha 
cuiiiiinu'.'itu 1 jirimi dall sulla 
L-.iiiip.ign.i di le.^svramciito e 
prosejiti.smo a) partito per il 
llKìO Diipo awr infuniiato vliv 
la .softo.siTiziore per rrint.'i li.i 
raggiunto o .superato ipiest'.in- 
no la cifra di 23 niiliom (tre 
milioni in più deirolnettivo elle 
la Feder.izione si era posto). 
Bufaiini h.i letto i dati sul tes- 
.seram>’iito, e.sprimeiiclo alle ur¬ 
banizzazioni che hanno ottenuto 
(ino .id ora » migliori nsult.iti 
li plauso del Faitito 

Due sezioni del.a provincia 
'S Polo e IMonlecelioi e due 
deil.i eitt.'i (Vitini.i e Setlee;i- 
miiit) li.inao già taggiunto il 100 
per cento. 

1,0 Stesso n.'.iilt.ito è stalo ot¬ 
tenuto da ben 2R cellule azien¬ 
dali della'città. I compagni di 
queste cellule li.i’ino qii.isi tutte 
apiilicato il boUiiio s<i»tegiio 
.iill.i tes.sora del 19tì0. Le cellule 
aziendali sono le seguenti; a1- 
rAtor. Jp cellule oper.ii Santa 
C'roee (S Ciovaiuii). impiegati 
Offinne eeiitr.ih 'P M.iggiore», 
oper.i. Deposito l’urta M.iggio- 


re (P Maggiore); personale 
Viaggi.iiilo dei deposito PoHo- 
iiaeeio (C'a'-.il Bertone), oper.i: 
depo.-sito l’ortonaceio (C'as.il 
Heitu.ie). personale viaggiante 
del di’iios.to Vittoria 'àlazzi- 
ai). che è .il 107 per èento con 
otto reeliit.'iti: oprrui Vie e La¬ 
vori (Portonaeeio* con il 103 
per eee.to o quattro reclutali; 
operai dei'osito Lega lombard.i 
(sezione llalia* con un reclu¬ 
tato 

Tr;i gli iiiipicgiiti. Iiatmo com- 
I»Ict;ito il Icsser.'imeiito le col- 
iiile del ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione (Trastevere), dcl- 
1,1 Banca ritaba (Monti) c dcl- 
rUflìcio italiano cambi (Cam¬ 
po M.irzo) 

Tr.a I iiiclalluniicì, sono al 
ino per cento la Sacci (Qii.ar- 
ticei»»lo>. rolivetti (Campo 
.M.irza»), 1.1 Fore-ti (S Oiov.aii- 
m) e la Fiorenti:'!, ohe lui al 
suo attivo ben 15 reclutati 

Tra i poli.ijni/ìei sono al 100 
per cento sei cellule* quella 
dello s'.abihiiu’iito ■ Xovissinui • 
(Port.i S Giovanni) c cinque 
cellule del Poligrafico di Piazza 
Verdi (P.arioli» Al Polignifico 
di vua Gino Capponi si sono 
.avuti fi nuovi iscritti 

Allo Poste c Tclcgrufì. sono al 


Esplode una bomba-carta 
sul p ilastro di un can cello 

Conteneva manifestini ciclostilati - Un mo¬ 
tociclista c fugfi^ito al momento dello scoppio 


l'n.a bomba contenente m.a- 
niffstm: di evidente s.ipore fa 
scista. è si.at.i fatta esplodere 
.alle Ore 0,30 della seor.-a notte 
'.n \'.a VesaLo 10 L'autore doll.a 
stop.da bravata, probabilmen¬ 
te un g.ov.i’ie motocicl.st.i vi¬ 
sto fiigg.re da un p.Tss.irite al 
momento di Ilo seopp-.o. aveva 
depnìs tato Ford gnu sul p.ì.astro 
del cancfllo della v Ila Barone 
d: proprietà dcll'avx M.ir.o Pa- 
paro Nella \’l.a r.s.ede or.i >o- 
'amonte .1 guard ano Ces.ire 
Mocchegc:ani. dato che il pro- 
pr.et.-ino si trova a Vibo Va¬ 
lentia ed un altro inquilino, il 
s gnor Francesco Barrea. da 
qualche giorno si trova riceve 
rato in una clinica di p-.azza Sa- 
ier:io. Da notare che la villa è 
e.rcondata d.i'la 'cde dell'am¬ 
basciata ot!op;c.a e dell’ab;taz‘o- 
ne d: alcun: diplomatici 

Subito dopo lo -«coppio è ac¬ 
corso il cuard'ar.o e altra gente 
La polizia, immediatamente av¬ 
veri, ta e gli nta in forze, tun- 
z.onar. de!li Molile, dell.i Po- 
l’f.c.a e dfl Conim.'''ar..it<» d. 
Port.i P.a 

Dai p.’-.mi acccrt .men’i ò r.- 


siiltato che la bomba carta ora 
-ostituita da un c.artone azzur¬ 
ro che conteneva oltre alla pol¬ 
vere. alcuni manifestini ciclo- 
itil.ati elio sono stati rinvenuti 
«parsi per t(?rra r hnieiaechìati 
E' stato possibile tutt.avia leg¬ 
gi re le parole ~ Conuimsnio 
Italia .. Ungheria.. Prigionieri » 
Dopi» aver raccolto la testimo- 
.ntanza del p.issaiUo che ha no 
t.ato i! nii’toc dista fuggire al 
momento dello scoppio, i fun- 
z on.in hanno cominciato le m- 
.dagini. 


Rissa ad otto 
per un sorpasso 

Ieri ser.T sulla via Appia. nei 
pressi di piazz.i Re di Roma, 
due automobilisti che aveva¬ 
no superato a destra un'altra 
m.ac(|hina. sono stati aggrediti 
c picchiati duramente (iagli 
occiip.anti della automobile 
sorpass.ata. sci persone in tut¬ 
to l duo malcapitati, tali Ce¬ 
sare Luzzi c Giuseppe Nardi, 
..mbed ic di 23 anni, sono stati 
nu'ii.cati al S. Giovanni. 


100 per cento le cellule dello 
Ufficio Ronia-Appio (Porta San 
Giovanni) e dell’Ufficio Roma- 
Prali (Mazzini), che ha anche 
due reeiiitati. 

Alle Ferrovie dello Stato. 
hanno completato il tessera¬ 
mento le eeìlule Squadra rialzo 
P. Maggiore (S Lorenzo) con 
tre reclutati, operai Deposito 
locomotive S. l.orenzoAS Lo¬ 
renzo). c operai Deposito loco¬ 
motive Trastevere (Porto Flu¬ 
viale). 

E’ anche al 100 per cento l.a 
cellula liutisti pubblici della se¬ 
zione Port.n S. Giovanni. 

Hanno inoltre comunicato di 
aver raggiunto il 100 per cento 
le cclhiic strndidi - Gmm.-'ei - di 
Osti.i Lido, piazza Ippolito Nic- 
vo di Porto Fluviale c l.u 1 
cellula di Ca.sal Bertone La eel- 
lul.i femmiiule di via della Mar- 
ranella ha completato il tesse¬ 
ramento reclutando tre nuove 
compagne. Undici nuove com¬ 
pagne si sono avute comptessi- 
vamciitc finora a Torpigiiattaia 
e nove a Tihiirtino ili. 

Commentando i primi ri.sul- 
tati della campagna. Bttfnlini 
ha affcniunto che non si tmtt.n 
solo di operazioni di ritc-s.sera- 
mento. o(.erazioni che del rr- 
.'to. richiedono una preparazio¬ 
ne orgr.nizzativa e costituiscono 
sempre, anch'esse. una grande 
c.'imp.'igna di dibattito politico e 
ideale, di mobilitazione demo¬ 
cratica del Partito, di propa- 
g.-inda Sì tratt.T anche, c prima 
di tutto — egli ha soggiunto 
— di lina vasta campagn.i di 
proselitismo. -■ Noi rivolgiamo 
un appello ai lavoraton, alle 
donne, ai giovani, a tutti coloro 
che possono dare un contributo 
prezioso .alla lotta pe- porre fi¬ 
ne alla guerra fredda, per la 
pace e nelLi lotta per rinnovare 
l'Italia, perchè entrino nelle no¬ 
stre file - 

Ci prop»»niamo. ha ancora 
detto Biifalini. dì r.ìggìiingerc 
il 10(1 per cento entro il 31 
dicembre Ci proponiamo di 
portare, in Roma c provincia, 
altre migliaia e migliaia di com¬ 
pagni di lotta e di idc.ali nel 
nostro Partito. 


Una donna solva 
il figlio dal gas 

T'na madre ha salvato ieri 
mattina il propno figlio che nel 
sonno stava resp rando il gas 
che fuorisciva dal fornello da 
lui lasciato inavvertitamente 
iperto L'episodio è a\'\'enuto al¬ 
l'alba di ieri nell’appartamento 
.Iella famiglia Pandolfi in via 
Salita S Onofrio 21 
L’altra sera Attilio Pandolfi di 
16 anni barista, è rincasato ver¬ 
so le 22 e. prima di andare a 
letto, si è riscaldato la cena che 
la madre gli aveva lasciato suj 
fornello del g.as, dimenticando.si 
poi di chiudere la chiavetta di 
sicurezza. Dopo aver mangiato 


è andato a dorniire La sua ca¬ 
mera si trova attigua alia cu- 
c.iia Per tutta la notte il gas ha 
continuato ad uscire indisturba¬ 
to da una lesione del tubo di 
gomma 

Verso le sei la madre, come 
di consueto, si è alzata per sve¬ 
gliare li figlio Entrata in cucina 
ha dovuto arretrare di fronte 
airaciito puzzo dì gas. Con il 
cuore in gola è entrata nella ca- 
mera del figlio, impregnata an- 
cb’cs.sa dell’odore caratteristico 
del terribile fluido. Ha aperto la 
fine.stra ed ha chiamato il figlio 
Il giov.nic er.n immobile nel let¬ 
to. con il volto pallidissimo. La 
madre ha invocato aiuto, sve¬ 
gliando il marito il quale, re- 
so.s; conto di ciò che era acca¬ 
duto. ha telefonato ad una ;.ii- 
toambiilanza che prontamente 
ha trasportato R ragazzo allo 
ospedale del S. Spinto. 

Dopo le prime cure | medici 
h.mno eme.sso la prognosi; Atti¬ 
lio l’andolfi se la caverà in po¬ 
chi giorni 


quasi alliettanto sudicit»: è 
il tradizionale • mezzano .. 
che si giova della sua attività 
ufficiale per combinare in¬ 
contri. A CIÒ si aggiunga lo spi¬ 
rito scioccamente esibizioni¬ 
sta del giovane, orgoglioso di 
farsi vedere in giro per il pae- 
se con rag.azze vistose, sulla 
cui professione non esistevano 
dubbi di sorta. Invece di ver- 
gognar.si della stia poco puli¬ 
ta attività, il Lavinia sembra¬ 
va ostentarla gloriosamente 
For.se anche per attirare clien- 
ti. forse per un provinciale 
spirito esibizionìstn. forse .solo 
oer ingenuità. Dai clienti, il 
Lavinia riceveva probabilmen¬ 
te mance in denaro; dalle ra¬ 
gazze. denaro o favori in ria- 
tura. Questa In figura del pic¬ 
colo mezzano di nrovincia. 

E’ a questo punto che so¬ 
pravviene il Melone. 

L'amicizia fra l Lavinia ed 
Il Melone trova la sua origine. 
probabUmcnte. proprio nelle 
ragazze. Il Melone pare avesse 
coivosciiilo nlla stazione Termi¬ 
ni la Zonta. che ora in una 
difficile situazione, essendo con- 
travventrice al foglio di via. 
Il Melone, com'è noto, è sp.i- 
saio, e la moglie attualmente è 
incinta di qu.attro mesi: questo, 
però, non gli impedì di diven’re 
amico e probabilmente di Ro- 
(ierc i favori della donna. Ac- 
eonsentl ad accompagnarla a 
Frosinone un paio di volte: en¬ 
trambi hanno sostenuto vigo¬ 
rosamente. nel corso degli >n- 
terrogaton. senza ricevere nep¬ 
pure una lira di compenso 
Questa circost.unza farebbe ra¬ 
dere raccusa di favoreggia¬ 
mento .alla prostituzione, ma 
non quella di favoreggiamento 
personale, che sussiste essendo 
come abbiamo detto la Zonta 
difflclatn dalla polizia. 

Le due donne, come le altre 
che avevano fatto capo per bre¬ 
vi periodi a Frosinone. e come 
del resto le prostitute locali. la 
scr.a si trovavano sempre ne! 
pressi del bar Ariston. al qua¬ 
drivio De Matthacis. E' un po- 
,Bto frequentato molto dai ca¬ 
mionisti che transitano in quel¬ 
la zona, c che. cosa ecceziona¬ 
le per Frosinonne. è pieno dì 
vita e di gente fino a notte. 
La presenza delle donne, venne 
segnalata ."illa polizia dal pro¬ 
prietario del bar. Non >• po.ssi- 
bile pensare che la vistosa pre¬ 
senza di due forestiere fosse 
fino allora.passata inosscryat.a 
•allii po^izig. Ma'solo «ììtel 
momento." e da qiiafido* .«1 
pre.sp che col Lavinia e con 
Io donne em stato visto qii.ilrhe 

' ■ .t 


volta un individuo che indos¬ 
sava la divìsa di vigile urbano 
di Roma, la macchina della po¬ 
lizia si mise in moto. Si notò 
li numero di targa dc-H’auto con 
la quale il vigile era giunto a 
Prosinone, si fecero ricerche, 
probabilmente attraverso la 
questura di Roma, presso il no¬ 
leggiatore. si arrivò alla indi¬ 
viduazione del Melone: venne 


Ma cosa sarebbe successo se 
non SI fosse trattato di Ignazio 
Melone, ossia del vigile che osò 
elevare una contravvenzione al 
questore Marzano? E' a questo 
flramrnatico interrogativo che 
la gente vuole che .si risponda 
n caso di Prosinone è nato, 
probalulmentc. solo dalla per¬ 
sonalità del protagonista, non 
dal reato m se stesso. Una ope¬ 
razione di bonifica del costume 
non ha mai la pubblicità, il 
cl.amnre che sa di vendetta che 
questo caso ha inimedintamcnle 
assunto. 

La cronaca delia giornata 
di ieri, oltre alla denunzia in 
stato dì arresto dei quattro 
protagonisti dì questo caso, 
registra solo un alito intepo- 
giitoiio. Dallo indiscrezioni 
trapelate. j»are che Ignazio 
Melone abbia continuato a ne¬ 
gare disperamcnte ogni ad 
debito, sostenendo che la Zon¬ 
ta era la ragazza con la qua 
le ogni tanto si intratteneva 
intimamente, e che non ave¬ 
va potuto negarlo il favore 
di accompagnarla a Frosino¬ 
ne dalla sua amica Benedet¬ 
ti. ma non aveva mai ricevu¬ 
to da lei del denaro. 

« E’ semplicemente una mia 
amica — pare abbia detto 
— Qualche volta l’ho accompa¬ 
gnata in auto da Roma a Fro- 
sinone e in altre località, ma 
fra noi non c’è mai stato nien¬ 
te di più... *. 

E la ragazza ha confer¬ 
mato: « Siamo amici; non gli 
ho mai dato una lira 

Anche Luigi Lavinia è stato 
ancora una volta interrogato. 
Egli ha respinto ogni accusa: 
* Ho un chiosco (li bìbite in 
piazza ' del Comune, proprio 
davanti alla stazione dei 



Serali» I.avinia. il giovane arrestato eoi Melone 


allora prepar.nta la trappola 
nella quale i duo uomini sono 
raduti precipitosamente, vener 
dì sera. C'è qualcosa di inspie 
gabile. dici.anio subito, nei con¬ 
tegno del Melone, a meno che 
non sia d.a ascriversi alla con¬ 
vinzione che in Italia basti In¬ 
dossare una divisa per essere 
al di .«opra delle legai c de. 
sospetti. Sfa di fatto che l’allie¬ 
vo vigile si è precipitato a ca¬ 
pofitto. e quasi ha voluto farlo 
verso la sua rovina. 


Gioielli per dieci milioni 
rubati in un appartamento 

La vittima è una cittadina inglese -1 ladri hanno agito con 
estrema sicurezza - I rilievi della Mobile e della Scientifica 


Il furto di gtoielii per un va 
lore che s'aggira intorno ai die¬ 
ci milioni è stato denunciato 
l’altro len al Commissariato Sa- 
lario-Parioli dalla cittadina in¬ 
glese Irene Guinle. da alcuni 
anni residente nella nostra cit¬ 
tà in via Cavalier d’Arpmo 30 
La Guinle ha dichiarato che 1 
ladri sono penetrati nel suo 
appartamento che s: trova al 
pianterreno, dopo aver forzato 
il portoncino di incro.sso II fur¬ 
to è avvenuto durante una mo 
mcntanea assenza della deniba- 
la; la donna difatti aveva lascia¬ 
to :t suo appartamento nel pri¬ 
mo pomeriggio di venerdì, as¬ 
sentandosi da Casa per circa 
un paio d’ore. 

Al ritorno ha notato l’cffra- 
z onc delle serrature del porton- 
cìno d’insrcsso ed in casa una 
confusione che l'ha lasciata al¬ 
libita. I cassetti erano aperti. le 
seggiole rovesciate, carte e 
biancheria erano sparse per 
terra Con viva apprensione è 
corsa al mobiletto che contene¬ 
va 1 gioielli: la scatola con i 
preziosi era scomparsa Dopo 
aver cercato inv.tno per la stan¬ 
za. nella illusoria speranza di 
ritrovarla, non le è nma.sfo al¬ 
tro che recarsi a! Commissaria¬ 
to per denunciare il furto pa-, 


tito. La derubata ha aggiunto 
che ì gioielli rubatili avevano 
per lei un particolare valore 
affettivo. 

Sul posto si sono recati i fun¬ 
zionari della Squadra Mobile. 


della Scientific,"!. oltre ai diri¬ 
genti del Comnv.ssanato che ha 
accolto la denuncia Gli investi¬ 
gatori hanno raccolto numcros' 
indizi che hanno dato .alle in¬ 
dagini una d rezione precisa 


Si avvelena con la benzina 
e non vuol dire il suo nome 


pullman — ha detto in sostan¬ 
za — Vedo le mgazze arrivare 
e partire: qualche volta ne 
approfitto... poi le presento a- 
gii amici... ma non ho mai 
preso del denaro da loro »... 
Ma il giov.inc commerciante è 
stato smentito dalla dichiara¬ 
zione di Anna Maria Benedet¬ 
ti. la quale ha affermato chia¬ 
ro e tondo dì averlo ogni tan¬ 
to pagato per quei •favori». 

Toccherà adesso alla magi- 
-Stratura. che dovrebbe pren- 
dere nelle sue mani que.ela 
mattina l’inchiesta, fare piena 
luce su questo caso, portan¬ 
dolo alle .sue reali proporzio¬ 
ni e. possibilmente, liberando 
i citt.idini dalla ango.scinsa 
sensazione che anche di(>tro 
normali operazioni di polizia 
si possano na.scondcrc oscuri 
retroscena. Restituendo così 
agli organi a cui tocca la 1u 
tela della legge in Italia quel- 
la «lima e quel rispetto che le 
vicende dei casi Marzano e 
-Melone hanno co.sì duramente 

'Co.B.s V 


Rubate a Forlì 
le stoffe trovate 
nel camioncino 


La pohz a sta cercando d-. 
sciogliere un enigma abbastan- 
zo inconsueto al (fualc l’ha sot¬ 
toposta un dovane dall’appa- 
rentc età di 27 anni, r.coverato 
da icn mattina al Policlinico per 
ingestione di benzina Proprio 
così: benzina pura La stranez¬ 
za tuttavia non consiste .«olo in 
questo, ma nel fatto che :l gio¬ 
vane non vuole assolutamente 
dire alla polizia come si chiama, 
nè perchè ha ingerito la ben¬ 
zina, nè perchè si è recato al¬ 
l’alba sul ponte Tazio dove l’ha 
trovato pnvo di sensi un agente 
Lo straao individuo, che in 
serata è stato ricoverato alla 
Neuro. alle pressanti domande 
dei funzionari del Commissaria¬ 
to di Monte Mano ha sempre 
risposto che il bore benzina non 


è proibito da r.cs-una loi'o 
II giovanotto e stato trox.ito 
disteso privo d; sensi sul pon¬ 
te Taz.o dall'aulente dei Com- 
m.sàar.ato di Monte Sacro N.no 
Raponc Costui ha provato ? 
farlo nnvcnire. ma visti muti¬ 
li ; suoi «forz.. ha fermato la 
prima macchina che passava c 
ì'ha accompagnato al Policlin.- 
co Lo sconosciuto indoss3v,a un 
paio di pantaloni di velluto 
arancione, e un g.ubbotto d 
nailon azzurro NcEe tasche no:' 
portava un benché minimo poz¬ 
zo di carta che potesse aiutarr 
a dargli un nomo Qu.ando è rn 
venuto, gli agenti h-inno co¬ 
minciato ad interrogarlo r.ce- 
vendo le r.sposfo che abbiamo 
r.fcr.to 

Le indac.ni cont.nuano. 


Proseguendo nelle indag.ni 
siiU'aitiv.tà di Ferdinando Tro¬ 
iani. arrestato l'aìtro giorno dal 
.'a Mobile con un camioncino 
nel cui dopp o fondo erano na¬ 
scosti 400 tagl. d: stoffa e ame- 
-s; att: allo sca-B^o. la Mob.’.c ha 
acccrt.ato che la stoffa prove- 
niv.-i da una «enc di furti con- 
snm.ati la n<i*Tc del fi novembre 
sc.»rso a Merca'o Srtr..ceno in 
provinci.a d. Forlì 
II dottor Bartoi.ri. della se¬ 
zioni flirt, dei;-» Mobile, ha po¬ 
tuto r.costrn.re le \aric fasi 
.leU’impresa l.adrcsc.a.Il .Tro.'.ni. 
in compagnia d. due compLci 
tiiitora r.cerc.ati. s: è recato a 
Cesena con .1 camioncino a dop¬ 
pio fondo Qtii ha rub.ato una 
- .Alfa Romeo - e a bordo d: 
questa march na ha raggiunto 
Mercato Saraceno do\e ha ru¬ 
b.ato le stoffe n“l negozio di tes¬ 
suti di Jolar.do B.an.azz. abitante 
n via .Aurelio Poggi 7 e in una 
sartoria att.eua Prima di abban¬ 
donare ù paese il 'Toiani. e i 
compì ci hanno saccheggiato an¬ 
che l.a t..baochcria di M.ario 
L.ar.Zviir. sita in piazz.» Marzi 2 
Consuma*, i furti, i ladr. sono 
ritornat. a Cesena dove hanno 




abbandonato l’auto rubata, lono 
risaliti sul camioncino nel cui 
doppio fondo avevano nascosto 
la merce rubata, dirigendo-:, 
verso la nostra città. Come e 
noto il camioncino è stato bloc¬ 
cato mentre stava entrando , 
Roma, sulla via Flaminia 


Code uno ottantenne 
spinta alle spalle 
do giovinastri 

La signora Giuseppina Pa¬ 
gliara di 80 anni, abitante a 
Frosinone. in via Garibaldi .50 
è rimasta vittima di un in¬ 
decoroso episodio. Mentre sta¬ 
va camminando sul marcia¬ 
piede alcuni giovinastri che la 
seguivano, hanno cominciato a 
scherzare rozzamente fra di 
loro, spingendosi a vicend,i 
finché uno ha urtato la vec¬ 
chia signora alle spalle facen¬ 
dola cadere. 

La donna ha riportato la 
frattura del femore ed è stala 
ricoverata al Policlinico. Ne 
avrà per 90 giorni. 

Per riscrizione 
nelle liste eletfo»ol) 


U Centro Cittadino ' 
consulte popolari ricorda 
tutti i cittadini non resident , 
che il 15 novembre scadono 
termini per la presentazion* 
delle, domande di • iscrizione 
nelle liste elettorali di Roma. 

Tutti coloro che ancora non 
hanno fatto la domanda pos¬ 
sono recarsi presso la sede del 
Centro in via Merulana 234, e 
nelle sedi dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche nei 
quartieri per provvedere in 
merito. 


Ritrovamenti 

artistici 

L’architetto Clemente Busiri 
Vici che da oltre 30 anni di¬ 
rige i restauri del Palazzo Co¬ 
lonna ai S.S. Apostoli e ne se¬ 
gue come studioso le indagini 
storiche ed artistiche, ha ri- 
me.sso in luce, nel corso di re¬ 
centi lavori, clementi della Ba¬ 
silica dei S S. Apostoli adia¬ 
cente al Palazzo Colonna, con¬ 
sistenti in strutture deU’antica 
Basilica risalenti circa al nono 
secolo cd importanti decora¬ 
zioni pittoriche. 

( Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— Oggi lunedi 9 novembre (311- 
52). Onomastico: Aurelio. Teodo¬ 
ro. 11 sole sorge alle 7,15 • tra¬ 
monta alle 16,39. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: Le temperatu¬ 
re eli ieri: minima ^. massima 1.5 

PACCHI POSTALI 

— Presso l'Ufflclo postale di Ro¬ 
ma Centro C P. (San Silvestro) 
e stato prolungato fino alle ore 
IB. l’orario di accettazione dei 
pacchi per l’interno c per l'este¬ 
ro. esclusi però quelli per l’este¬ 
ro Con valore dicliiarato superio¬ 
re •'Ilio L 50 000. per i quali l'ac¬ 
cettazione è limitata fino alle 
ore H 

SITE 

— I.’ENAL, organizza per dome¬ 
nica 15 una interessante gita a 
C.iBcia c Norcia Partenza alle ore 
7..10 (la p Esedra (lato S. Maria 
degli .Angeli): il rientro per le 
ore 21 Quota L 1.100 Iscrizioni 
in via Piemonte 63. tei. 470 2tl. 


f 


CONVOCAZIONI 


D 


Partito 

OGGI 

Il Comitato della circoscrizione 
Prenestlna è convocato per le ore 
19.30 presso la sezione Tor de’ 
Schiavi (A. M Cial). 

FGCl 

OGGI 

Alle ore 19. sono convocati i 
segretari dei circoli sul tema; 
« Proselitismo c tesseramento 
1960 * nelle seguenti sedi: presMi 
la FGCI provinciale i segretari 
di Arilia. Garbatella. O Antica. 
O. Lido. Celio. Monti. Ostiense. 
San Paolo. San Saba. Monteverde 
V’eerhio. Trastevere. Magllana. D 
Olimpia. Monteverde N, P. Flu¬ 
viale. Portuense e Trullo; presso 
la Sezione del PCI di Cavallrggc- 
ri Ivia Cardinal Aiardi) i circoli 
di Cavalleggen. M Mario, Mazzi¬ 
ni. Forte Aurelio, Primavalle. 
Ponte Milvio. Trionfale e Vaili- 
Aurrlia; presso la sezione del PCI 
Salario i circoli di Salarlo, N"- 
mentano. Monte Sacro. Carni"' 
Marzio. Tufello. Italia. Centro, 
Catnpitelli, Vescovio e Esquilin-'. 
presso la sezione del PCI di Ti- 
bortlno III i circoli di Tiburti- 
no :il. V, Gordiani. Tiburtino IV. 
Casal Benone, Quanlcciolo. Pie- 
tralata. San Basilio. Ponte Mam¬ 
molo e Pononaccio: presso la se¬ 
zione del PCI di Marranelta i se¬ 
gretari di Alessandrina. Casllin.a. 
Tor de' Schiavi. Borghesiana. Vil¬ 
la Certosa. Marranella e Torpi- 
gnatiara 

icoiÓMifoi 

Tutti i visitatori, tutti gii 
aiximrentì di Sup«rabito in 
Via Po 39'F (angolo Via Si- 
meto) hanno riconosciuto che 
in questo rinomato negozio 
figurano i migliori capi di ve¬ 
stiario per uomo ai prezzi più 
convenienti. 

Impermeabili, cappotti, giac. 
che. pantaloni, abiti pronti e 
STI misura: stoffe delle migliori 
marche. Sartoria di classe. 

confezioni per uomo 
lAwlu in 120 taglie 
Vendita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni 
Fides, Epovar. ece. 
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Nella giornata dei pareggi solo il Bologna regge ai ritmo della Juve | 


La Roma sbaglia tutto 
e la Spai pareggia (l-l| 
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Selmosson e Gorelli i marcalori - Nume¬ 
rose occasioni sciupate dai g!allorossi< 
esauriti dal vano «forcing» del 1. tempo 
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SPAL: MaiettI; Picchi, Buz* 
7ao; Itllchell, Qanzer, Ballert; 
Mnrbelln, Carelli. Russi, ÌMas- 
sel. Novelli. 

ROMA: Panetti: Griffltli, 
Zaglial Pcstrin, l.osi. Guar- 
naccl; Ghiggla, IMunfredliil, 
Orlando, Selmussnn. Costa. 

ARBITRO: Bonetto 

M.4RCATORI: Selmosson al 
14* del primo tempo. Nella 
ripresa Carelli al 7*. 

NOTE: Giornata di sole Icg- 
Kermeiite rlfcida, spettatori 23 
mila circa (13 mila pacanti 
per un Incasso di dieci mi¬ 
lioni). t.eKCeri infortuni a 
MaiettI e a Guarnacel. l,*ar- 
hitro ha ammonito Bozzao c 
Ganzer per cioco scorretto. 
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£' una semplice squadrettu 
di proi'incia la Spai rivela¬ 
zione di questo inicio di cam¬ 
pionato: una squadretta po¬ 
vera di mezzi e di fuoriclas¬ 
se, ricca solo di volontà e 
sprito agonistico. ^la possie¬ 
de una solida inquadratura e 
l'innegabile merito di avere 
piena coscienza dei suoi li¬ 
miti: cosi non si dà arie da 
grande per forza, non snob¬ 
ba gli avversari, non perde 
tempo in prcitosismi ed in 
palleggi inutili. 

Opposta ad una Roma dal¬ 
le grandi ambizioni e dai 
grossi nomi, questa Spai si 
è rimboccata le maniche: si 
è asserragliata in difesa riu¬ 
scendo a limitare al minimo 
(un solo goal) i danni della 
offensiva giallorossa protrat¬ 
tasi tambureggiante per tut¬ 
to il primo tempo, poi si è 
scatenata nella ripresa quan¬ 
do ha capito che gli avver¬ 
sari erano rimasti a corto di 
energie. 

E in men che non si dica 
è riuscita ad arrivare al pa¬ 
reggio giungendo a sfiorare 
persino la vittoria, che non 
ha. ottenuto per qualche in¬ 
genuità dei suoi attaccanti e 
per le prodezze di Losi. Afa 
^ . anche iì punticino raccolto a 

E dimclle capire quali sia- detto: . Non basta entrare for- ji^ma non dovrebbe sconten- 
no ancora ogRl le ambizioni te sulla palla negli ultioii mi- „f,- .„,,uini- » noi nin 

della Roma. Passata la «serie miti di gioco; bisogna giocare ® P®* tio. 

di ferro » delle prime partite per un’ora e mezza, tanto quan- diciamolo francamente, una 


ma ha schierato la .''(essa for¬ 
mazione impostasi nel - der¬ 
by « agli altri bianco nzznrri 
della Lazio, però non ha gio¬ 
cato con lo'stc.sso spinto e 
sopratutto la stessa iutelli- 
geiiza. ■ . 

In quella occasione infatti 
la Roma si era incuneata in 
profondità nelle linee av¬ 
versane con lina manovra 
' u gelatina - che aveva im¬ 
mobilizzato l'avversario, lo 
aveva costretto a rimanere 
fuori dal suo guscio ed uue- 
va concesso ai giallorossi di 
coprire praticamente ogni zo¬ 
na del campo, senza eccessi¬ 
vo dispendio di energie: c ciò 
anche per l'altruismo degli 
attaccanti, veloci e sbrigativi 
nei passaggi, come pronti a 
- ritornare - sulViivvcrsario 
in possesso della palla. 

Ieri invece la Roma ha cre¬ 
duto di poter approfittare 
della libertà di manovra con¬ 
cessale dalla Spai quasi fino 
ROBERTO EROSI 

Cantinua In 5. pag. 9. col.) 




# * « ", * ^ 














fC ... ; 3 j. 

■■ -W.---- . * 


% » 
















>•». '"«'Il» , - ''X ’ 




NAPOIJ-I.AZIO 0-0 — CEl pura su BEL VECCHIO ostaeolutn dal difensori laziali 


■s*, . i" 'v■ Jc,_ -o o,, V j 

• ■• .''■.r V . ■ . ' .U 

• , . .-.v ... • 


(Telefoto all’-Unità-) 


NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 


Foni irritatissimo: 
punizioni in vista? 


Baldi : «c 1 giallorossi sono senza cuore » 


LA JUVÉNTUS COME UN « RULLO COMPRESSORE » 

Un grande Sivori 
mette le. o. ì viola: 3-1 


Goal di Hamrin, pareggio di Nicolè e quindi doppietta di Omar 


JUVENTUS: Mattrel; Ca¬ 
stano, Sarti; Emoli, Cerva- 
to. Colombo; Boniperti. NI- 


cielo sereno, terreno ela¬ 
stico. 


mio, le batterie bianconere mite da noi indicato sopra. 


non hanno cessato un tninii- 


Difatli ìion erano ancora 


difflcili. dalle 'quali tuttavia la | to dura la partita •. 


squadra non è uscita troppo 
malconcia, i giallorossi atten¬ 
devano la Spai per guadagnare 
un successo franco. I dirigenti 
avevano optato per il poco ca¬ 
pace stadio Flaminio con il 
proposito di ritrasfeiitc la 
squadra al più presto verso il 


Il presidente Gianni. Invece. 


oifloria della Spai avrebbe 
punito eccessivamente i gioi¬ 


to, Colombo; Boniperti, NI- - to di sparare contro la di- trascorsi venti minuti e già 

colè, Charles, Sivori, Stac- pojtro inviato speciale) toscana: Mattrel invece i viola stavano boccheggian- 

chini. _ è rimasto a lungo inattioo, do, p già l’nfncco juventino 


con la sua aria smagata di ] -ìorossi, che già ■ come sono 


amatricUno a Roma, si è rifu¬ 
giato nei paradossi, dicendo; 
• Sapete che v| dico? La no¬ 
stra fortuna E stata la Lazio, 
che da un po’ di tempo cl aiu¬ 
ta bene. Be non avessimo vili- 


più grande stadio Olimpico. to allora, saremmo-mezzi mor- 
Ma per questo bisognava pri- ti a quest'ora! >. Consolazione 


ma di tutto ottenere una vit¬ 
toria chiara contro la Spai. 

La vittoria non è venuta, 
molti giocatori (come si capi¬ 
va chiaramente ieri dopo la 
partita) sono in crisi, alcuni di¬ 
rigenti fanno la faccia tran¬ 
quilla di fuori, ma si torcono 
dentro. E Foni, i’alirnatore sen¬ 
za veli, l’uomo schietto dalla 
psicologia trasparente, non sa 
nascondere la sua irritazione. 
Ieri, Il trainer romanista ha co¬ 
minciato ad ombrarsi quando 
la sua squadra vinceva per uno 
a zero. Tra un tempo e l'altro, 
negli spogliatoi, ha invitato i 
giocatori a impegnarsi a fondo, 
ammonendoli a non contentar¬ 
si di un solo goal di scarto, onde 
evitare sorprese. Alla fine del¬ 
la partita, è entrato di corsa 
nel sottopassaggio, ha raggiun¬ 
to lo spogliatoio, ha indossato 
li soprabito e se ne E andato 
subito, portandosi appresso un 
umore nero che non è escluso 
possa avere qualche conse¬ 
guenza. 

En giovane dirigente romani¬ 
sta, che è molto vicino all'al¬ 
lenatore. ha forse espresso II 
pensiero di Poni quando ha 


lA SCHEDA VIHCENIE 


Atalanta-Bari 1 

Bolagna-Palenno 1 

Inter-Milan x 

Joventos-Fiorentlna 1 

Lanerossi-Alessandris x 

Roma-Spal x 

NapoIi-Lxz(* X 

Sampàoiix-PadovB x 

Udinese-Genoa x 

Catania-Seggiana 1 

Parma-Torìno 2 

Barletta-Lecce 1 

Rat enna-.4nconitana x 

'li montepremi è di lire 
340.794.638. 

LE QUOTE: ai - 13 - 
(76) L. 2.242.000 circa; ai 
- 13- (1830) L. 93.100. 


1. CORSA: 2-a; 2. COR¬ 
SA: *-l; 3. CORS.A x-2: 
4 CORSA: l-l: 5. COR- 
SA; x-2; 6. CORSA: x-I. 

LE QUOTE: nessnn -12- 
è stato realizzato. Agli 
• 11 - spettano L. 112.426 
clascnno; ai « 10 * L. 22 
■Ha 998 eiascuno. 


come un'altra... 

L'allenatore spallino Baldi, 
DINO BEVENTI 

Continua in 5. pag. 9. coi.) 


apdate le cose hanno raccolto 
bordate di )ischi e critiche 
sacrosante per i loro molti 
errori, per le molte occasioni 
sciupate. ‘ ‘ - ' . 

Infatti sì è avuta Limpres- 
sione che l’impresa della 
Spai sia stata facilitala anche 
dagli errori commessi dai 
giallorosst, errori tattici in¬ 
nanzitutto. Perchè se la Ro- 


FIORENTINA: Sarti; Ro- 
botti, Caitelletti; Rimbaldo, 
Orzan, - Segato; Hamrin, 
Gratton, Fantini, Lojacono, 
Petria. 


TORINO. 8 — Se la par- e se ne slava appoggiato a si era impossessato dell’in- 
:a .si fosse conclusa con un un palo, quasi come se quan- tcra metà compo dei losca- 


(ila .si fosse conclusa con un un palo, quasi come se qiian- 
risultato clamoroso, se nella to accadeva dall'altra parte 


porta di Sarti i bianconeri 
avessero deposto mezza doz- 


del campo non lo riguar¬ 
dasse. 


ni. e già Castelletti. Robotti, 
Orzan, Rimbaldo e Segato 
stentavano a rimanere af- 


Arbltro: Lo Bello di Sira- palloni, ebbene non 

uno dei settantamila spetta- 


cuaa. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po, al 3’ Hamrin: al 21’ Ni- 
coiè; nella ripresa, all’S’ e 
al 23’ Sìvorl. 

Note : spettatori 70.000; 


La Fiorentina ha segnato fiancati ai saettanti uomini 

al terzo minuto, sfruttando della prima linea piemon- 


ort si sarebbe minimamente 
meravigliato o avrebbe incol¬ 
pato la sorte di aver mal- 


un momento di distrazione I tese. 


della retroguardia biaticone- 


Persmo Boniperti, di cui 


trattato la Fiorentina La re- P®* *® Pft’”® lineo toscana 

te viola è stata sottoposta a ha cessato di esistere. 


un cannoneggiamento conti- 
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ro; do questo momento in si elogia raramente lo scat- 

poi la prima linea toscana to. riusciva a staccare Ca¬ 
lia cessato di esistere. stelletti: il grosso Charles 

II signor Carniglia, alle- poteva sbarazzarsi con la 

natofe della Fiorentina, te- massima facilità di qualsiasi 

mena gli nrnersari c in par- di/cnsore tentasse di rima- 

ticolare modo il piccolo, ncrgli affiancato, e galoppa- 

giiizzante Sivori e perciò gli va libero, .seminando alle 

ha subito messo al fianco il spalle, uno dopo l’altro, gli 


robusto Gratton. Questa mos¬ 
sa (che denunciava la de¬ 
bolezza della Fiorentina, 
poiché se uno squadrone co¬ 
me quello viola si abbassa 


avversari che azzardavano 
affrontarlo. 

Sivori, che è in condizioni 
meravigliose, si è fatto gio¬ 
co di tati e si è divertito 


a far uso del catenaccio è | e ho divertito un mondo gli 


^ V 




segno che si sente in stato 
d’inferiorità), anziché otte¬ 
nere un effetto positivo in 
definitiva si è rivelalo con¬ 
troproducente. 

Ma non ci pare sia il caso 
di parlare e di discutere di 
tattiche e di controtattiche; 
piuttosto diciamo subito che 
l’attuale Juventus ha l’enor¬ 
me vantaggio di essere pre¬ 
parata meglio, molto molto 
meglio. La Juventus è una 
squadra in grado di correre 
a spron battuto e di lottare 
per tutti i novanta minuti, di 
gioco, mentre la Fiorentino 
ha un riserva di fiato si e 
no sufficiente per sostenere 
uno sforza di mezz’ora. Se 


ALABTIN 
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meglio. La Juventus è una La OBOYa Uofkeria 

squadra in grado di correre 

a spron batlufo e di lolfore riggio come anello di ieri so* 

per tutti i nouanla minuti, di lo cti'vra estate, uno rozza ma 

gioco, mentre la Fiorentino terribile aggrestita e tempera- 

ha un riserva di fiato si e r’/'’*®'*. tedesca ^ ru- 

«aak* bO » (1 tllOtO mOfldta.e O OTel- 

no suWcienIC Virrtpetibile prodigio di bravu- 

uno sforza di me,-.ora. Se ^ . d'armonia ch'era filnghe- 

poi rODoersaru) impone alle ria di Puskas e Bozsifc; una 


manovre una andatura soste¬ 
nuta, cosi come è successo 


jartita crudele e indimentica- 
iile. Ieri un gruopo dt ragazzi 


RONA-SPAL 1-1 I dac goal della partita del - Flaminia Sopra; SELMOSSON batte Maielli sfruttando un < buco > di 

Ganzer. Sotto; r.ANETTl ha sSorato di pagno II bollfc Ri Carelli ma la palla carica d’eifetlo s’insacca ngoalmente 


PIU’ NETTA DI QUANTO DICA IL PUNTEGGIO LA SUPERIORITÀ’ DEI MAGIARI 


Domina l’Ungheria contro la Germania (4-3) 


UNGHERIA: Groesis: Matral. 
SarosI; Budzak (Bozslk). Si- 
pos, Kotazs; Sandor, Gocroecs, 
Albert, Tlckp. szimcxer. 

GERMANIA: Tllkowskiirskl; 
SoIIcnwrwerk. Jaskoaiak: Ben- 
thans. Erbari. Sirmanlak; Rahn. 
Schaiidt. Secirr. BraeUs. Siebl. 
MARCATORI: nH I. tempo: 


(Neutro servizio particolare) 


BUDAPEST, 8 


li pun- 


rendo cosi palesamente la ri¬ 
monta dei • bianchi >. 1 qua¬ 
li hanno avuto dalla foro 


lore continentale, una delie I secondo minuto della ripre- 


teggio Onale non deve far I un'arma assai efficace; le ge- 


pensare aU'equilibrio dei va¬ 
lori in campo. Basta dare 
un’occhiata ai tabellmo per 
convincersi che a undici mi¬ 
nuti dal termine rUn^heria 


nerosith. Il divario, in (atto 
di classe, tra le due forma¬ 
zioni. è stato netto. Indubbia¬ 
mente l'Ungheria sta toman- 


migliori del momento se la 
vena dimostrata oggi non 
verrà meno. L'attacco ma¬ 
giaro. in special modo, sem¬ 
bra decisamente avviato ver¬ 
so la miglior forma. Il giova¬ 
ne Albert, al quale è stato 


oooi’ e la Fiorentina viene ® t>oco a poco sono dwen- 

22v’ . ‘ ' loreriiina viene grande sguadra con lo 

obbligata a reagire con la aiuto dei due solt sunerstiit del 

stessa intensità, allora le co- • Wunderteam • d’alloro, ero¬ 
se si complicano ed è possi- sics e Bozsik hanno vendicato 

bile che i viola piombino sul 

.Tal li do! fi 4-3 finale è piuttosto ou- 

lappeto ancor prima del li- giarda: nei orimi dieci minuti 

invece di uno i goals dt Albert 
e compagni potevano essere 
tre: e dopo essersi trovali 4n 
vantaggia ver 3-0 e poi per 4-1 
i giovani campioni hanno lus¬ 
suosamente sprecalo occasioni 
_ » - su occasioni. 

^ ^ g JM \ Conta soprattutto che la ri- 

fe m ^ I vincita sugli uomini di Rahn ia 

nuova Ungheria se ré presa 
\ ^ esibendo un gioco prezioso e 

— unidici giocatori in tutto degni 

di quelli d'ollora; anzi sarem- 
secondo minuto della npre- mo tentati di dire che. mentre 


sa, un goal-capolavoro, che all’attacco il raffinato centra- 
ha fatto scattare in piedi il vanti diciottenne Albert, l’ala 
p^bMIco Che .«ouav. lo 

CO di riserva ai tempi di Hide- 


.1 41* TIckT (O.); Bri' secondò conduccndo per 4-1, pa- 

•-..«A. .1 *. .. drona della situazione. Il 


Srf ^ * oiS’' ri? ‘ iochli. ormai 

*eeIeT (O.). paghi del successo sino a 
al 34 Tlcky fD.) rigore, al 35’ quel momento raesiunto. 


Seder (G.). al 45* Bruellt (O.). 
ARBITRO: Star (URSS). 


paghi del successo sino a rennosima conferma. Gli 
quel momento raggiunto, sportivi italiani vedranno 


do quella del tempi d’oro; affidato il comando di que- Rto Ticky, che rimane una 

li suo calcio è in piena rina- sto attacco, si è rivelato qual- colonna della prima linea (e 

scita e oggi al Nep Stadion cosa di più di una promessa, oggi al suo attivo figura una 

di Budapest abbiamo avuto si è rivelato centravanti di bella doppietta di reti), e 

rennosima conferma. Gli rango intemazionale. l’ala destra Sandor. veloce e 


hanno di colpo rallentato il 
ritmo del loro gioco favo- 


all’opera il 29 novembre a 
Firenze una compagine di va- 


Oltre ad essere stato ii 
suggeritore dei migliori temi 
offensivi, egli ba segnato al 


Un grande atleta insomma, guai sono suppergiù bravi co- 
questo Albert Lo hanno Ot- me Koesis e Puskas e Cztbor. 

timamente coadiuvato il so- e il mediano Bundzak é pro¬ 
nto Ticky, che rimane una Prjo della classe di Bozstic. »n 

(wlonna della prima linea (e *^*JV*L 9lì fl^p*ihjis$tmi palleg- 

h^fì ÙgurA uph tono nettamente fortl^’dri 

bella doppietta di reti), e tre terzini del l»S4: fategli fare 

l’ala destra Sandor. veloce e un no* più d'espenenza « oc- 

LATOO WERNER ""'f.1?,' 
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I biancoaizurri 
sfiorano il successo 


LAZIO:.Gei; Molino, Oel Gratta; Pozzan, Janich, Prini; 
Mariani, Tozzi, Bozzoni, Franzini, Vlaentin. 

NAPOLI: BugattI; Comaschi, Mistone: Beltrandi, Greco, 
posio; Vitali, Bertucce, Vinicio, Del Vecchio, Pesaola. 

ARBITRO: Llveranl di Torino. 

f 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 8. — A ^ne partita i giocatori della Lazio si 
sono rincorsi per abbracciarsi e scambiarsi reciproche strette 
di mano. Erano felici e lo mostravano. Andavano compli¬ 
mentandosi l’un l’altro con tanto calore che quasi sembrava 
avessero colto un insperato successo. Invece avevano solo 
pareggiato. Ed in un certo senso — considerando tutte le 
preoccupazioni e le ansie che avevano torturato i laziali alla 
vigilia di questa partita per le precarie condizioni della dife¬ 
sa nella quale era stato giocoforza sosiituire entrambi i ter¬ 
zini titolari cd allineare un Janich non del tutto a posto fi¬ 
sicamente — questo pareggio poteva essere un successo. Se 
però consideriamo che questa difesa per la quale tanto si te¬ 
meva si è battuta abbastanza bene e con sufficiente vigoria 
per bloccare un attacco balbuziente come quello del Na¬ 
poli e che, di contro. Tozzi e compagni avrebbero potuto 
realizzare almeno una doppietta di reti, allora quelle felici¬ 
tazioni assumono un valore alquanto eccessivo perché dal 
nostro punto di vista la Lazio a Napoli non ha guadagnato 
un punto, ma ne ha invece bonariamente lasciato uno. 

Sullo sviluppo di questa ' ^ 

partita, d’altra parte, siamo goto un calcio di rigore a 
certi che diverse interpreta- favore grosso quanto una 

zioni potranno essere date, casa (Vinicio era scattato e 
ma è innegabile che dalla apprestava a passar la pai- 
metà della ripresa in poi il « Vitali inseritosi al cen- 
Napoli è stato in ginocchio e Irò. allorché Frinì con eviden- 
la Lazio, pure stremata, tut- te intenzionalità interrompc- 

tavia è riuscita a portare ria la traiettoria del pallone 

continue minacce a Bugatti colpo di pugno), 

che solo per imperdonabili "®® potrà dimenticare 

ìndeeisiont vuoi di Tozzi vuoi quarto d ora dalla 

di Visentin non hanno sortito stesso signor Ltveram 

effetti pratici compensato il Napoli con 

Vi AiaA OltTO C pìÙ OTOSSO eTTOTe. 

meglio di se stesso, ha ne- avevano saltato l’intera difc- 

sa ed erano a due passi da 
Bugatti allorché Comaschi 
B m. rinvenendo fortissimo atter- 

OSilQ rava malamente Tozzi e sul- 

_c—a ^® colpirà anche Bri- 

KLck 

— - Bisogna dire piuttosto che 

. . ... __ è Sfato proprio il comporta- 

r.'';s2:, t&vìì ?'”>» l«. 

la Dalla, nel vassaggio, nelle -io che ha legittimato il pun- 
abfltssime finte: l’anUca scuola to guadagnato in classifica 
di Budapest seguita a fornire dal Napoli. Non si possono 
una base e un Ungui^gio co- sprecare tante occasioni da 
munì ai suoi straordinari al- goal in una sola partita, non 

1 Udeschi. dair altra parte. è ammissibile che addirittura 
erano anch’ersi tutti simili fra « nnunzi alla realizzazione, 
loro nella taglia atletica, undi- paghi del pareggio, quando 
ei omaccioni che non s’arren- la squadra avversaria è rldot- 
dono mai e danno certe spalla- ja in pezzi, stanca, senza 

attende come una li- 
semph'ctotie: ecco, parevano beraziane il fischio di chiu- 
urtd squadra provinciale delle suro. Perchè questo ha fatto 
nostre, opposta fate conto a un la Lazio nella ripreso. 

Torino o o un’Ambrostana dei Vei «mmn 

tempi d’oro. Forse con meno Ì “ z*®* 

accortezza » tattica <• (se gli un- gtoo »./te_ le sue iniziative fos- 

g heresi ne avessero e non gli sero limitate e prudenti. D’al- 
astasse più il sistema puro. tra parte era anche costret- 
che contropiede orgonizzerebbe- ta in certo modo a difen¬ 
di, Vmicio ha avuto 

con un ontFTio* bisogno dirlo, 

olla Pro Verctlli dcoli anni cer- oretta di gioco e/- 

di del calcio. Ecco: i magiari fervescente e I intero reparto 
rassomtgltaoono tutti un no* ol attaccante del Nopoli si muo- 
migliore Zagito i tedeschi a vera con una insolita sciol- 
ftimto per restare allo tezza bene appoggiato da un 
squallido Roma-Spal che ave-, r 

corno trangugiato poco prima Beltrandi in Ottima rena. E 
come un’omara pozione). di/atti — tranne un impror- 

Se pensiamo che a Firenze la viso tentativo di Tozzi stron- 
I zoppa e balorda nazionale di calo in extremis da Beltrandi 

— lo pressione del Napoli è 
con la riMOTta Ungheria che le- ^ 

ri et ha deliziato dal • video a. pressoché costante e 

il ricordo dell’tmoari scontro broptssimo è Stato un paio dt 
Bortoletto-Puskos ci ritorna ai- volte Molino n precedere con 
la mente come un incubo biz- interrenti a sctvoUme la 
zarro puntata finale di Vinicio. 

Speriamo siano in campo i p... v—- 

pochi giocatori di classi che , ara un jvapi wt 
abbiamo, a cominciare da Bo- dito. SptffltatO. ae mormmu 
niperti, Zogìio c Corso: alme- senni jtiiunM a ■ * *"•“ 

no da fare una degna figura, pi atirii—W9> ww ■BYRB par¬ 

do coltaborare alla lealizràzie- | gc gei jmì RMlaMii per re- 
zione d'iHt beilo spettacolo. I . - 'MCMBU MURO 


delta 


medesimo stile, si somigliano 
nel fisico, nel modo dt toccare 
la palla, nel passaggio, nelle 
abilissime finte: l'antica scuola 
dt Budapest seguita a fornire 
una base e un lingueggio co¬ 
muni ai suoi straordinari al¬ 
lievi. 

t tedeschi, date altra parte, 
erano anch’essi tutti simili fra 
loro nella taglia atletica, undi¬ 
ci omaccioni che non s’arren¬ 
dono mai e danno certe spalla¬ 
te da disarcionare un • cotr- 
boy •. e nelle concezioni un po’ 
sempitctolie: ecco, parerano 
una squadra provincialm delle 
nostre, opposta fate conto a un 
Torino o a un’Ambrosiana dei 
tempi d’oro. Forse con meno 
accortezza • tattica « (se gli un- 

g heiesi ne avessero e non gli 
ostasse più il sistema puro, 
che contropiede organizzerebbe¬ 
ro: con goal a grappoli!}, ma 
con un animo, bisogna dirlo, 
alla Pro Vercelli degli anni ver¬ 
di del calcio. Ecco: i magiari 
rassomigliarono tutti un po' ol 
migliore Zagito i tedeschi a 
Ganzer {tanto per restare allo 
squallido Roma-Sttal che ave-, 
oarno trangugiato poco prima 
come un'omara pozione). 

Se pensiamo che a Firenze la 
zoppo e balorda nazionale di 
Mocchetti se la dovrà cedere 
con la risorta Ungheria che ie¬ 
ri et ho deliziato dal « video «, 
il ricordo dell’ impari scontro 
Bortoletto-Puskos ci ntoma ol¬ 
la mente come un incubo biz- 
zarro„ 

Speriamo stano in campo i 
pochi giocatori di classi che 
abbiamo, o cominciare da Bo¬ 
niperti, Zogìio e Corso: alme¬ 
no da fare una degna figure, 
da coltaborare alla realizrazie- 
zione d'iHt belfo spettacolo. 

9VCK ,I 


hi 4. pag. g col.) 
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l’IMITA’ DEL LUNEDI’ 


s 

la manovra interista (0-0) 


Disordinati gli attacchi neroazznrri - Occasioni tallite da ambo le parli - Promet¬ 
tente esordio di Trebbi - Generosa gara di Grillo - Naldini il migliore in campo 


HA SEGNATO L*,EX DI TURNO (TORTUL). 


Al' dalia fiiièjl Padova 
raggiunge la Samp: 1-1 

La rete dei blucerchiati era stata realizzata da Ocwirk 


Napòli-Lazio 


INTER; Matteucci; Pon- 
garo, Gatti; Maaleroi Car¬ 
darelli, Bolchi; Bicicli, An- 
gelino, FirmanI, Llndskog, 
Coreo. 

MILANI Ghezzl; Fontana, 
Trebbi; Lledholm, Maldinl, 
De Angella; Bean, Occhetta, 
Altafinl, Grillo, Baccl. 

Arbitro : JonnI di Mace* 
rata. 

Note: nel Mllan ha debut¬ 
tato Il ventenne Trebbi, un 
ragazzo di Sesto S. Giovanni 
uscito dal vivalo rossonero. 
NelIMnter esordio stagionale 
di Llndskog. Spettatori: 80 
mila. Incidenti di scarso ri¬ 
lievo a Ghezzl e Bolchi. Cal¬ 
ci d'angolo: 5 a 5 (4 a 1 per 
Il Mllan). 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. B — I rossoneri 
hanno giocato un -derby» 
giudizioso. Consci della loro 


BEFANI 
LICENZIERÀ' 
CARNIGLIA ? 


TORINO, a. — nrlanl avreb¬ 
be intenzione ili sostituire 
Camlglla. La notizia circola¬ 
va oggi negli spogliatoi del 
"Comunale” di Torino alla R- 
nc dell'Incontro tra 1 "viola” 
ed 1 "bianconeri”.. I dirigenti 
della Fiorentina. In testa Be¬ 
fani. si sono appartati, ma a. 
quanto si vociferava, sembra 
che siano decisi a prendere 
delle misure nel runfronli 
dell’allenatore, Il quale da 
parte sua si è dimostrato 
molto abbattuto. « Abbiamo 
cercato di fermare Charles e 
di bloccare SivorI — ha det¬ 
to — ma non cl siamo riu¬ 
sciti ». 

Comunque l'atmosfera nel 
"clan" viola era molto tesa. 
Basti citare un esempi», tin 
giornalista della RAI. entralo 
negli spogliatoi per le inter¬ 
viste ha avuto un diverbio 
con FarabullinI ed il mas¬ 
saggiatore della squadra gl- 

f diata — In preda ancora al- 
o choc della sconfltta — lo 
ha colpito con un preciso di¬ 
retto al viso. 


Inferiorità contingente; per 
la faticaccia sostenuta mer¬ 
coledì contro il Barcellona e 
il rimaneggiamento della loro 
inquadratura, priva di uo¬ 
mini del peso di Schiaffino, 
GaUi c Zagatti. gli atleti di 
Vianl hanno badato soprat¬ 
tutto a Infoltire la propria 
metà campo, chiamando Oc- 
chelta fra i mediani c affidan¬ 
do a Bacci (sostituto delta ' 
ultim'ora del fuqri forma 
Uanova) compiti di ala tor¬ 
nante 

L'Inter, tn definitiva, ha 
giocato male e senza criterio. 
L'esempio di Corso non è 
stato seguito da altri: tutti 
hanno preteso di sfondare at¬ 
taccando in massa, mai ten-, 
landò di aggirare l’ostacolo 
e di creare lo spazio Ubero 
Quante volte abbiamo visto 
Masiero (commovente per im¬ 
pegno e continuità ma deso¬ 
lante per Inventiva) compie¬ 
re stucchevoli galoppate di 
cinquanta metri che lo porta¬ 
vano nel pressi dell'arca mi¬ 
lanista e poi risolversi a ser¬ 
vire. con passaggetti di un 
metro. U compagno marcatis¬ 
simo o tentare balordamente 
l'avventura con tiracci da 
• lontano? La colpa però non 
era di Masiero nè del buon 
Bolchi (spesse volte lanciato 
in avanti allo sbaraglio men¬ 
tre Cardarelli soffriva le pe¬ 
ne deU’lnfemo solo col - con- 
tropìedista - Altafini). La col¬ 
pa era deU’almosfera creatasi 
attorno al 131 -derby» am¬ 
brosiano. un'atmosfera che 
voleva l'Jnter facile vincitri¬ 
ce di un Milan da tutti dato 
per sicura vittima. 

1 rossoneri vanno elogiati 
In blocco. La difesa, sapien¬ 
temente orchestrata da Lie- 
dholm. non ha fallito, si può 
dire, un Intervento. Superbo 
per tempestività e stile Mal- 
dlnl. forse U migliore del 
ventidue (di lui sarà bene 
ricordarsi per la partita di 
Firenze con l'tlngheria). Fon¬ 
tana non ha seguito Corso 
nel suo peregrinare e. rima¬ 
nendo In zona, ha potuto 
sempre fnter\’enfre con pron¬ 
tezza laddove si creava U 
pericolo. Una nota lietissima 
l'esordio di Trebbi, un terzi¬ 
no pulito e scattante che ha 
letteralmente cancellato Bl- 


cIclL De AngellÉ e Occhetta. 
si sono prodigati come dan¬ 
nati e sempre con profitto. 
Grillo (dove l'ha trovato 11 
simpatico argehtino tanto,fia¬ 
to dopu il tremendo spre¬ 
mersi nella gara di - Coppa 
proprio non sappiamo) ^sl i' 
incaricato di mantenere I col- 
legamctìti con rattacco dando 
U la alle manovre più spet¬ 
tacolari e incisive. • ^ 

Inizio a tamburo battente 
dell lnter. Fongsro. avanza- , 
tissimo, centra e AngellUo di 
testa non ci arriva per un ; 
pelo. Contropiede del Mllan 
a! 4‘: Bean a Grillo, traver¬ 
sone pericolosissimo che Fon- 
garo sventa. Dominio ter¬ 
ritoriale del nerazzurri; li 
Milan sta rincantucciato di¬ 
fendendosi con calma. Uscita 
aita di Ghezzl (6’) su Angelll- 
lo; il portiere cade malamen¬ 
te a terra, ma si rialza dopo 
r senza danni. FIrmani (8') 
tocca Indietro a Masiero: 
stangata a mezz’aria che, ca¬ 
sualmente. Trebbi neutralizza 
di testa. 

Sensazionale palo di Oc- 
clielta airir. Inizia l’azione 
Fontana spingendosi risoluto 
in avanti e servendo Altafl- 
ni: Il brasiliano vince sulla 
destra li duello con Cardarel¬ 
li e tocca al centro ad Oc¬ 
chetta. liberissimo: diagonale 
fortissimo respinto dal palo: 
la palla, fipresa da Occhet¬ 
ta. finisce altissima II Mllan 
Insisto e al 16' Cardarelli 
(uno strazio in questo scordo 
di gara) fallisce l'intervento 
di testa: alle sue spalle sbu¬ 
ca AUaflnl che saetta costrin¬ 
gendo MatteuccI a deviare in 
corner con un balzo da gia¬ 
guaro. 

Punta sul vivo. ITnter tor¬ 
na alla carica, al 19' su tocco 
di FirmanI. Lindskog azzecca 
al volo un «sinistro» di spa¬ 
ventosa potenza e Ghezzl si 
supera riuscendo a deviare 
in corner tt proietto Ora 
rinter riprende 11 suo noioso 
dominio territoriale che non 
dà fnitti e favorisce il con¬ 
tropiede avversario: cosi al 
2.1' Altafini » fa fuori » il so¬ 
litario Cardarelli e solo con 
un'uscita temeraria Matteuc- 
cl pub salvare la baracca. La 
unica buona azione di Ange- 
lillo al 30'; l'oriundo brucia 
sullo scatto tre uomini, et 
porta in area ma tira fiac¬ 
camente su Ghezzl. 

Bean al 36*. su tocco di 
Baccl. sferra un gran tiro da 
lontano che Mattoiiccl a fa¬ 
tica mette in corner L’fntor 
attacca sempre mn le azioni 
più pericolose sono ancora 
del rossoneri; come al 38‘ al¬ 
lorché Baccl (corner di Bean 
e testa di Trebbi, spintosi a- 
vantl) alza sempre di testa 
oltre la traversa. Un minuto 
dopo, su - (To.'.s •• di .Angclil- 


lo, Ghezzl salva prima a pal¬ 
me aperte e poi di piede e 
allo (Cadere del tempo il 
Mllan sfiora nuovame-nte il 
goal; .punizione dj LicdhoJm. 
respinta corta di Fongaro c 
t proiettile di Bean in piena 
corsa alto di Un nonnulla. , 
La ripresa è frane,aniente 
brutta e noiosa. L'Inter pian¬ 
ta decisamente le tende nel¬ 
la metà campo rossoncra sen¬ 
za però mai dare l’improsslo- 
PO di la gara 

Brivido al 6' per un dolce 
pallonetto di Corso su puni¬ 
zione sul quale Ghezzl. splaz- 
gato. arriva in extremis. Pe¬ 
ricolo'per MatteuccI al 18': 
su - cross» di Fontana. Bean 
è solo ma si allunga troppo 
il cuoio e n portiere salva. 
Bella o caparbia azione di 
De Angelis al '22'. sventata 
per un soffio da Gatti, ti¬ 
racelo sbilenco di Llndskog 
da buona posizione al 25* e 


solito cuanto vano tentativo 
di Masiero da lontano al 31*. 
Niente, non si passa. 

E’ invece ancora 11 Milan 
a sfiorare La clamorosa af¬ 
fermazione. £' Il 34* e Corso 
viene fermato egregiamente, 
da ' Grillo: lunga discesa di 
«E1 Grigio», con Corso alle 
calcagna e preciso passaggio 
ad Altafini. smarcatissimo e 
solo sulla sinistra: -Mazzo¬ 
la “ arresta e tira violente¬ 
mente a lato a non più di sei 
metri dalla porta. 

Ultima emozione al 41*. Fa 
.tutto* Corso seminando gii 
avversari o toccando poi al- 
l'irrompento Bicicli; tiro-surt- 
ta e puratona di Ghozzi che 
mette in corner acrobatica¬ 
mente. 

Quattro minuti di stanche 
battute e fine tra un ura¬ 
gano di fischi. Dirotti, natu¬ 
ralmente. all'Inter. 

RODOLFO PAGNINI 


SAMPDORIA: B a r d e 111; 
Vincenzi, Marocchi; Delfino, 
BerKamasehi, Vicini; Mora, 
Oewirek, Milani, Skoglund, 
Cucchlaroni. 

PADOVA: Fin; Cervato II, 
Scagnellato; Oaaperi, Mari, 
Celio; Perani. Boia. Brlghen- 
ti, Tortul. Voailero. 

ARBITRO: Bablnl 

MARCATORI: Oewirek al 
12’ e Tortul al 44*30’* della ri¬ 
presa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 8 — Quando si 
dice prendere a calci, but- 
tar via la vlllor|a! E* - la 
Sampdoria la rea; la - Samp » 
che si è fatta raggiungere dal 
Padova qualche attimo pri¬ 
ma che l’arbitro fischiasse la 
fine della partita. 

Nel primo tempo, l’errore 
della Sampdorla è stato quel¬ 
lo di un arrembaggio cieco, 
ii voler passare ad ogni co¬ 
sto. insistendo su azioni pri¬ 
ve di fantasia, le solite azio¬ 
ni che Mari, il battitore. Cer¬ 


vato e Scagnellato, terzini. 
Celio, il Mediano, Rosa e 
Tortul le mezzeali tuttofare, 
avevano annullato facilmen¬ 
te, con una sicurezza sba¬ 
lorditiva. E cosi, malgrado 
ii quasi assoluto dominio ter¬ 
ritoriale. i maggiori pericoli, 
nel primo tempo, erano stati 
per l'avanz.ata difesa delia 
Sampdorla. a causa delle im¬ 
provvise rapide incursioni di 
Brighenti. di Pcranl e , di 
Verniero. ■ ■ • i i- . 

0-0, dunque.' alla fine del 
primo tempo. E si rlcomln- 
eiava daccapo, con accenni 
di gioco duro. Poi. la porta 
di Pln al 12' si apriva. Un 
cross di Vicini, un colpo di 
testa di Oewirek. Il portiere 
rimaneva sorpreso, incertò: 
sbagliava l’intervento e Oe¬ 
wirek colpiva ancora la pal¬ 
la. Male la colpiva. Comun¬ 
que,.- il pallone finiva nel 
sacco, ma soltanto dopo che 
Mari lo aveva toccato con 
la fr,)nte. 

Gol? Autogol? Il risultato, 
comunque, era di 1-0 per la 
Sampdoria. E il Padov.i usci- 


I PETRONIANI P EWSAVAMO ALL’ IMGOIITHO DI DOMEM CA CON LA JUVE 

Senza forzare il Bologrna 
liquida il Palermo (3-1) 


Dn rigore di Pivaielli al 10' ha messo K. 0. i rosanero — Poi ancora Pivalelli 
e Pascnili hanno segnalo altri due goal e Grealti ha realizzalo per gli isolani 


BOLOGNA: Santarelli: Ca¬ 
pra, Pavinato: MIalIch, Gre¬ 
co, Fogli; Cervellati, Demar¬ 
co, PIvatelli, Campana, Pa- 
ecuttl. 

PALERMO: Anzolln; De 
Beilis, Sereni: Valadè. Gre. 
vi, MalavasI: Sacchella, 
Bernini, Vernazza, Latini, 
Greattl. 

Marcatori: nel p.t., Plva- 
tetll al 10’ (su rigore) e al 
34*: nella ripresa Pascutti al 
33’ e Greattl al 38’. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 8. — Senza 
suasnlti e con minimo apre- 
co di enernio (I Bolopno hn 
macinato il Palermo e si è 
fatto morale e claaaifira per 
la » pnrtitiasìma * di dome- ; 
nica praaaima contro la Ju¬ 
ventus Flra qiicst'odgt l’ar- 
pomento d'obbllpo e quando 
nel aecondo tempo — meaao 
in prandio II riaultato — U 
Balóflna ha rallentato il rit¬ 
mo concedendosi al riposo 
anziché* allo spctlacolo. il mo¬ 


desto trotterellare dei roaso- 
blù ha fatto pensare a un 
ordine di acnderia. Una ape- 
eie di , • riaparmiatevi poi¬ 
ché fra otto giorni la fatica 
aarà ben diveraafMa il 
pubblico non penaa aoltanto 
alle proapettive e, a un cer¬ 
ta momento, impazientito ha 
cominciato a fischiare. Mes¬ 


ta Dynamo di Mosca 
campi©'''' ri«irURSS 


MOSCA, a — U!i Dynamo di 
Mosc.'i Ili! vinto oggi 11 Mmplo- 
nnlo di calcio sovivllco p.-ircg- 
glando per t a l con la Loco¬ 
motive di Mobc,t neirmilrnn 
partil.n della ataglonc calcistica 
La Dynamo. che si è aggiu¬ 
dicata Il titolo per la non.i vol¬ 
ta. ha terminal» il campionato 
con 32 p\mU In claFnlfioa sti 22 
partite. Il Locomotive qualifl- 
cntosi socond'». h'» lolnlltzato 29 
punti Terzo la Dynamo di TI¬ 
RI.» con 27 plinti 


so alta frusta il Bologna ha 
divorziato dalla apatia sino 
a che la lunga pressione del 
coraggiosi siciliani si è bef¬ 
fardamente conclusa con il 
terzo goal dei padroni di 
casa. 

Rifatta la pade con i pro^ 
pri sostenitori, gli uomini di 
Allasto sono tornati a ripo¬ 
sare. In breve il Palermo ha 
finalmente potuto infilare il 
goal della bandiera. Sul tre 
a uno la partita è giunta al 
suo epilogo, ma le rose più 
egregie e interessanti si era¬ 
no pid esaurite nella prima 
ripresa. 


rioso De Beilis. ma non po¬ 
tevano aspirare a più di 
quanto hanno ottenuto. 

Il Bologna è attualmente 
una squadra .solido, armonica 
e valida: ha in testa idee 
chiare e sa costruire pericoli 
per ogni avversario Contro i 
rosanero la strada si é aperta 
con un rigore concesso al 10' 
dall'oculato triestino Genel 
(fallo di Valadè su Campana) 
e trasformato dal potente, e 
caparbio Pivatelli: ma anche 
senza l'intervento di questo 
penalty nella prima parte del 
giuoco, i rossoblu avrebbero 
ottenuto sicuramente un nuo- 


Nel primo tempo, pur sen- 1 vo successo. Dopo un inizio 


za forzare, il Bologna ancrn 
concretato in cifre decisive. Io 
chiaro differenza esistente Ira 
sè e i palermitani Costoro 
tuttavia né prima né poi si 
sono ancorati in nnn tattica 
rigidamente difensiva, ma 
hanno giocato apertamente 
con volontà e continuità pre¬ 
sentando un ottimo Anzòlin. 
un abile Vernazza un pen- 
eoloso Sacchella e un labo- 


va dal guscio, tentava di ri¬ 
mediare la situazione. Si a- 
priva. il Padova: e per Pin 
il lavoro diventava difficile, 
non impossibile. Senza svol¬ 
gere un gioco di squisita 
fattura, anzi, l'attacco della 
Sampdoria ' si presentava 
’ spesso al limite dell'area di 
rigore. Ma pochi erano i 
tiri buoni, tanti erano l tiri 
sht-igliati. E d'altra parte un 
palo di Intèrventl di Pin de¬ 
cidevano, Al 23' il portiere 
fermava un pallone di Cuc- 
chiaroni. scagliato da pochi 
passi. E al 32* bloccava una 
fucilata dalla linea del pe¬ 
nalty. di Mora. 

Non è che il Padova, ora. 
stesse a guardare. Spinto da 
Rosa, e qualche volta soste¬ 
nuto anche dalla difesa, l’at¬ 
tacco del Padova avanzava 
con rapidità e metteva più 
volte nei pasticci Vincenzi, 
Marocchi e Bergamaschi, co¬ 
stretto alla funzione di uo¬ 
mo libero dallo schieramento 
degli avversari. Al 27’. con 
Briehenti a terra. Perani sba¬ 
gliava di appena un palmo 
la mira. Al 33’ Bergamaschi 
veniva colpito da un violen¬ 
to' pallone di Vomiero desti¬ 
nato a rete. Al 37’ Perani sca¬ 
gliava un proietto alla ra¬ 
dice del palo. 

■ La Sampdoria appariva 
stordita. Era stanca? lì fatto 
è che il Padova continuava 
a mostrare la grinta di Roc¬ 
co. o la Sampdoria la genti¬ 
lezza di Monzeglio. Il Pa¬ 
dova (non solo perché è tutto 
biancovestito...! faceva tor¬ 
nare alla mente l tempi del¬ 
la Pro-Vercelll; foga, deci¬ 
sione. coraggio. E la Samp- 
rioria continuava a sbandare, 
ad intestardirsi nel dribbling, 
nel vecchio gioco dell'Oc- 
wirk di una dozzina di anni 
fa. E* soltanto un esemplo. Al 
3.5*. Cucchiaroni scartava tre 
o quattro uomini: bello, bel¬ 
lissimo; però al momento del 
tiro., solo davanti a Pin. Ciic- 
ch'aroni alzava troppo il pal¬ 
lone. Tortul no: e al 44‘30”. 
Celio avanzava sulla sinistra, 
e serviva Tortul. uno scarto, 
nn tiro: ta-pum! Il pallone 
batteva alfinterno del palo e 
s’adagiava In rete. Era il gol 
del pareggio: Sampdorla 1, 
Padova 1. 

Risultato giusto? 

In fondo .si. risultato giu¬ 
sto. Perché la colpa è sua. 
della Sampdoria. che non è 
riuscita a concretizzare la 
propria siiocriorith. TI Pa¬ 
dova si è difeso finiamo che 
• Pin non è stato battuto. 
Quando, poi. si è trovalo in 
sv.antacgio. si è un po' di* 
ste.so. E ha pareggiato, ha 
colto il punto che voleva. 

ATTIi.IO CAMORIANO 


SCONFITTA TROPPO SEVERA PER I GALLETTI (3-0) 


Il Bari attacca ma 
l’Àtalanta vìnce in 


non segna: 
contropiede 


7 RETI: SlvorI: 6: FIrmani; 
5: Altanni. Charles. Rossi e 
PIvalrlli; 4: Tacchi; 3: An- 
zrllllo. Crrvato, Manfredini. 
Mora. Bcttlni. Milan, NlrolK 
Pascutti. Barison; 2; BonaRit. 
Boniprrll. Rrixhrntl. Campa¬ 
na. cappellaro. Danova. Dd 
Vecchio. Demarco. Fantini. 
Fontanesi. Gratton. MontuorL 
Nova, orzan. Rozzonl. Savol- 
ni. Schiaffino, Zaglio. Corelli. 
Greattl. Ilamrin, Selmosson. 


AT ALA NTA ; Boccardl; aveva bloccato un tiro al volo 

Angeleri, Roncoli; BodI, di Longoni e al T un provvi- 

Gardoni, Marchesi: Gentili, denzialc ruzzolane di Gentili 

Maschio, Zavaglio, Ronzon, aveva neutralizzato un vcrti- 

Longonl. glnoso scambio tra Maschio e 

BARI: Magnaninl; Roma- Zavaglio. 
no. Mupo; Mazzoni, Seghe- La rete di M.-Jschio veniva 
doni, Cappa;-De Robertis. dunque n scompaginare I pia- 

Tagnln, Erba, Conti, Cico- ni di Tavancli. chiaramente 

gna. impostati sulla difensiva, c 

m.. costringeva I bianco-rossi a 

Arbitro; Marchese di Na- buttarsi in avanti. 

P®"' Il ritmo della gara scende- 

Mareatori; nel primo tem- va di colpo e per un quarto 

po, al 10’ e al 20’ Maschio: ' d'ora si susseguivano gli as- 

nel secondo tempo, al 20’ salti alla porta di Boccardl. 

Longoni. L'Atalanta. bene o male, reg- 

Note : 9 mila spettatori Rwa alla formidabile prcs- 

clrca; nove calci d’angolo a sipne .m.'versaria e. accanto 

5 per il Bari. Gardoni paurosamente 

-1- mediocre, mostrava uno stu- 

(Dal nostro corrispondente) pendo Bodi. un Marchesi che 

- cresceva d'autorità di mlnu- 

BERGAMO, 8 — L'episodio lo in minuto, e un attcntis- 


determinante della partita è 
avvenuto dopo solo dieci mi¬ 
nuti di gioco. Incaricato di 
battere una punizione. Ma¬ 
schio saettava con violcnz.*! 
sulla traversa la palla carica 
di ofTetto rimbalzava addosso 
a Magnani e si infilava in re¬ 
te. Fino a quel momento il 
Bari aveva controllato con 
calma c sicurezza le sfuriate 
atlantine. Al 5' Magnanini 


slmo Boccardl. 

Presi dalla foga del com¬ 
battimento. i baresi, come era 
fatale, finivano con lo sco¬ 
prirsi alle spalle. E al 26* 
giungeva per loro la seconda 
mazzata. Marchesi rompeva 
un'azione impostata da Maz¬ 
zoni. evitava Tagnin e lancia¬ 
va Zavaglio sulla sini.stra II 
ccntro-avanti si buttava ver¬ 
so restemo e con una preci- 


RECUPERANDO LE DUE RETI INIZIALI DEI BIANCONERI 

Il Genoa interrompe la "serie nera,, 
cogliendo un punto n Udine: 2-2 


UDÌNESE: Bertossi; Gon, 
Valenti; Sassi, Plnardi, Già- 
cominl; Pentrelli, Milan, 
Bettlnl, Menegottl, Fonta- 
nesl. 

GENOA: Buffon; Corradi» 
Beraldo; Piqué, Carlini, Le- 
tarl; Frignani, PantaleonI, 
Calvanesc, Leoni, Barlecn. 

Arbitro; Ferrari Silvio di 
Milano. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po al 18* Bottini e al 24’ MI- 
lan; nella ripresa al 5* e al 
18’ Barlaon. 

Note: epettatori 5 mila. ' 
(Dal nostro inviato speciale) 

UDINE. 8. — Ha Inizio la 
riscossa del Genoa? Le pre¬ 
messe ci sono, e buone. Fi¬ 
nalmente il Genoa ha rotto, 
j'incantesimo. ottenendo a 
Udine un meritatissimo pa¬ 
reggio. 

D primo tempo è tutto co¬ 
lor bianco-nero, cori Buffon 
che deve togliere parecchie 
castagne dal fuoco, interve¬ 
nendo In uscita due volte su 
Mllan • quindi su Bettini. I 


Ma al 18* II bravo portiere è 
costretto a capitolare: Fon- 
t<*inesi evita Corradi sulla si¬ 
nistra e porge al centro •a 
Bettini che aggira Carlini e 
spara in rete rendendo vano 
il tuffo disperato di Buffon. 
Bettini si muove bene e crea 
seri grattacapi ai difensori 
rosso-blù, ma una volta lo 
ferma Buffon e un'altra cal¬ 
cia alto, sciupando una fa¬ 
vorevolissima occasione. 

Si arriva al 24’ e Pentrelli 
lavora un eccellente pallone 
che porge a Milan. il cui tiro 
diagonale da sinistra schizza 
SUI palo opposto ed entra in 
rete. 

L'Udinese appare paga del 
risultato e rallenta il ritmo. 
Ne approfitta il Genoa bal¬ 
bettando qualcosa di ancora 
incomprensiblle ma ugual¬ 
mente denunciando le sue se¬ 
rie intenzioni E si arriva alla 
ripresa con l'Udinese in van¬ 
taggio con 2 a 0. Il Genoa 
incalza. Galvanese a Barison 
che sfugge al suo terzino e, 
giunto quasi sul fondo, spara 
in rete angolatissimo, sor¬ 
prendendo Bertossj. E’ il 5* di 


gioco. II Genoa si galvanizza 
c l'Udinese teme li peggio 
denunciando timore per le 
azioni avversarie. La difesa 
bianco-nera traballa e già al¬ 
ni’ Pantaleoni potrebbe se¬ 
gnare di testa ma colpisce 
centralmente e Bertossi sal¬ 
va. Pochi minuti ed ecco al 
18' Il pareggio. E' ancora di 
Calvanesc il servizio c Ba¬ 
rison si incunea tra i due ter¬ 
zini avversari, la palla sch.z- 
za alla e la testa dello stes¬ 
so Barison ha la meglio su 
tutti: 2-2. Il risultato non 
cambierà ma le emozioni non 
mancheranno. Vola Buffon, 
copertissimo tra i pali, per 
bloccare un bolide; Letali ru¬ 
ba a Bettini a due passi dalla 
rete. AI 90*. Menecotti manda 
a parabola la sfera dalla par¬ 
te opposta dove la testa di 
Milan é pronta all'appunta- 
menlo. La palla è colpita dal- 
rnito In basso e sta per on* 
trare presso la base del mon¬ 
tante. Buffon piazzato dalla 
parte opposta ili piomba so¬ 
pra e la blocca: li risultato 
è salvo. 

STEFANO POBCIT 


sionc degna di un campione, 
serviva Maschio infiltratosi .-il 
centro L'argentino saltava 
letteralmente Seghedonl c da 
15 metri fulminava In rete. 
Un go.al impostato, proseguito 
e conclu.so in maniera ec¬ 
cellente. Il Bari era sulle gi¬ 
nocchia. Bodi, Marchesi e 
Maschio comandavano il gio¬ 
co. appoggiandolo di prefe¬ 
renza su Zavaglio. oggi par¬ 
ticolarmente Intelligente e 
svelto di riflessi. 

Al 30' si aveva l'unica 
reazione del Bari con una 
violenta staffilata di Cico¬ 
gna deviata in corner da Boc- 
cardi 

Il secondo tempo offriva 
naturalmente minori emozio¬ 
ni. Il Bari proseguiva testar¬ 
do negli attacchi. Mazzoni. 
Cappa e Tagnin si prodiga¬ 
vano fino all'esaurimento, ma 
i nero-azzurri controllavano 
il gioco abbastanza agevol¬ 
mente. 

AirS' una mischia furibon¬ 
da in area atalantina offriva 
a Gardoni il destro di sfio¬ 
rare l’auloreto; e al 13' un 
gran volo di Boccardi devia¬ 
va una cannonata di Erba. 
Due minuti più tardi lo stes¬ 
so Erba centrava Roncoli con 
un uppercut e veniva espulso. 

Ridotto a dieci, il Bari non 
smetteva di attaccare, ma la 
terza refe era neH’an.*». AI 
20'. infatti. Zavaglio imbasti¬ 
va un contropiede e serviva 
I.4>ngoni in area Quest'ulti¬ 
mo, con fredda precisione. 
Infilava l'angolo alto alla si¬ 
nistra di Magnanini. Era fi¬ 
nita. In campo esistevano or¬ 
mai solamente Marchesi e 
Mazzoni e Tagnin daU'altra. 

Calavano di tono Bodi c 
Zavaglio. che pure avevano 
disputato un eccellente pri¬ 
mo tempo: e analogamente 
si spegnevano De Robertis. 
Conti e Cicogna. 

AI 27* l'ultima ottima para¬ 
ta di Boccardi su una sven¬ 
tola di Mazzoni che inchio¬ 
dava definitivamente gli ani¬ 
mosi galletti di Tabanelli ad 
un risultato forse troppo se¬ 
vero. 

GfANM BAG10L1 

Loncrossi 0 

Aletso nJriq 0 

L. VICENZA: Baltan: Sar¬ 
de!. Pantanafo: Traverso. Ba¬ 
relli, De Marchi; Menti. Conti. 
Cappellaro. Agnotetto. Savolnl. 

ALRSitANDRTA: Arhlrranl; 

Raimondi. Giaromanl: Dorigo. 
Bonlardl. Girando: Macraram. 
Forln. Rivela. MIglIavacca. Ol- 
danl. 

ARBITRO: Roversl di Bo- 
logna. 

NOTR; Giornata di sole, tem- 
peratnra mite, terreno legger¬ 
mente sdrttcriolevole. Spettato¬ 
ri 9.MS circa. Dal 28' di gioco 
l'Alessandrta è rimasta con 18 
aomlnl per l'uscita dal campo di 
Dorigo, che si e gravemente In- 
fortanato In ano scontro toc- i 
tatto con De MarchL I 


VICENZA. 8. — Benché ri- 
dotta n soli dieci uomini fin 
dalla prima mezz’ora l’Ales- 
sandria c riuscita facilmente 
a strappare un pareggio pre¬ 
zioso. Anzi, verso la fine i 
grìgi hanno imbastito una 
vigorosa controffensiva po¬ 
nendo in difficoltà la difesa 
avversaria. 

L’incontro in qualche fase 
spigoloso, c stato sotto il pro¬ 
filo tecnico ben povera cosa. 
Solo pochi uomini si sono 
elevati dalla mediocrità e 
fra questi Maccncaro. Arbiz- 
zani e Boniardi da parte ales¬ 
sandrina. i due terzini e Bu- 
roili da parte biancorossa. 

L’incidente occorso a Do¬ 
rigo in uno scontro fortuito 
con De March! era sembrato 
poter segnare la fine delle 
speranze alessandrine anche 
perchè il Vicenza in questa 
prima fase era stato più ag¬ 
gressivo e più intraprenden¬ 
te. Ma la cattiva esecuzio¬ 
ne delle rare trame di gioco 
che i vicentini hanno saputo 
attuare e qualche buona pa¬ 
rata di Arbizzani hanno in¬ 
chiodato il risultato sullo ze¬ 
ro a zero. 

Nella ripresa al '4* Conti 
tutto solo davanti al portiere 
ha sparato alle stelle e dieci 
minuti più tardi Cappellaro 
ripetendo il grossolano er¬ 
rore sprecava sul fondo un 
magnifico pallone da non 
più di due passi. 

Più tardi Si è appreso che 
il giocatore Dorigo infortu¬ 
nato al 28* del primo tempo 
per uno scontro fortuito con 
il mediano sinistro lanorossi- 
no De Marchi, è stato ricove¬ 
rato in una clinica privata 
della città. AI mediano de¬ 
stro della squadra dei grigi 
è stata riscontrata la frattu¬ 
ra delia tibia. 


in sordinii rij/Qtli i locali si .Pm non è si 
accingevano a mettere in Quando, poi. si 
efferve.scenza gli animosi av- svantacsio. si è 
versuri quando al IO' è giunto ste.so. E ha pa 
il goal-fucilata di Pivatelli. colto il punto d 
Tronatisi ct>si al comando axtii in ra 

i ros.soblii hanno continuato a _[_ 

dirigere le operazioni. Al 15' 
rnppre 2 rnbilc Cervellati ha I CANNONIF.RI 

inviato al centro un pallone - 

sul quale si è lanciato Piva- . 

telli.' una nuova legnala che dlVOFÌ 

Anzolin ha deviato in corner • m. 

con un grande balzo Sul con- ITI tCStO 

densato di allori e di applan- - - 

si il Bologna ha vissuto per 
una decina di minuti e il ch’il 

Palermo ha cercato inutti- pivalrlll; 4: Ta 

mente di aprire degli spiragli grilllo. Crrvato, 

utili con Uri di Sacchella e Mora. Bcttlni. n 

di Vernazza; spronato dal Pascutti, Bariror 

pubblico il Bologna ha inten- Boniprrll, Brigh 

sificato l'offensiva e la re- v»’pchrir**'Drmài 

tropuardin siciliana si è ri- Fonfanrsl. Gratti 

trovata a mal partito. Nova, orzan. Re 

Al 24’ un abile scambio ni. Schiaffino, Zi 

Cervellati-Campana sulla me- Grrattl. iiamrlr 

tà campo ha fruttato a De- Tortul. Maschio. 

marco uno buona orcosione. - -- 

L’oriundo che sembra posse- -- — 

dere due motori al posto dei f NF’PI I 
polpacci tanto ine.saurìhiU V 
sono le sue energie, ha man- 
cato mandando di poco a lato. 

Grevi ha salvato in corner . • 

su Pivatelli: quindi è toccato I tfBVli Ifll 
a Anzolin a intervenire con 
uno spettacolare uscita .sui 
piedi del centro attacco bo- « _ ^ 

lopnese. Al 34’ però il bravo J ^ 

Anzolin nulla ha potuto per fi Al - Ir in 
arrestare un bolide .«ragliato 
ancora da Pivatelli: una , ___ 

mezza girata dì destra a con¬ 
clusione dì una pregevole (Dalla nostra 
azione condotta da Cervella- —— 

ti. Applausi a entrambi, dì- NAPOI.1. 8. — 
retri anche ai sorprendente reti bianche è 
Greco (al .18*) per un salva- rUuIlal» chr più 
faggio su Vernazza e di mio- •' Ranco alle i 
PO o Pirofelli (41) per un 
forfè e pericoloso tiro deviato a, e,p|,; 

IR anaolo da Anzolin. creano — per enti 

ffeìla ripresa — tranne che dre. e propri» su ( 
per fin ooal di Demarco al non si riesce a co 
13’ ahnuUato per fuori giuoco ^ * 

— la partita ha sonnecchiato iwIar clH m ^ ■ 

per mezz’ora abbondante fi SSL-*-Irti 

Palermo ha attaccato a Itm- mero, da una iw 

pO. ma Miolìch. Greco. Ca- a» alla mente le c 

prò. Campana e Demarco caie dall'aMra' lan 

hanno bloccato . le azioni rigori non con* 

rosanero. finché al 33’ è jnsomom 

giunta la terzg rete boìoane- 
.«e. Lanciato in contropiede do 
PìoatenU Cervellati si è prò- «lld»: 

dotto in nni» lunga sgroppata altro, il filoso 

solo seaulto da Campana e espresso da Fati 

da Pascutti, rincorso vana- DINI: • Quando ii 

mente do <?Teri. tanno fare i goali 

Cesarina ha scodellato al 
centro un invitante pallonet- ^ rviia 

fo, sul quale Camvana ha fat- do sulla partita ». 

fo fiasco: ci ha nensato Pa- ii dtsenrsn di Bei 

scuffi però ad allentare olla lido anzitnito pei 

sfera fi pedata buona per eo- di occasioni da re 

oliere Anrolin sprovveduto. ** * 

annue minuti dopo una ozio- D'altra parte e 
ne Vemnszo Bernini ha of- 
(erto a (Treatti la possibilità ^ 

di hffffere Santarelli: un goal nerfebe • di nesn 
inwfiTe omoL «ni come lo impetnn, «nreclie 
anima.eo finale' nei m«o-nen. te aocgetUve. Le i 
monnhflO HféHZOLA dovere di eranara 


palare al suo pubblico i pri¬ 
mi goals e ’la prima vittoria 
a'i Vomere. Anche il rendi¬ 
mento limitato di Bertucco 
— sceso in campo in condi¬ 
zioni fisiche imperfette — 
non incideva gran che per¬ 
chè Beltrandi aveva indovi¬ 
nata la posizione giusta e te¬ 
neva a freno Franzini non 
solo, ma sosteneva il gioco 
a centro campo, dove Poz- 
zan stava costruendo una 
meravigliosa partita. Era lui 
difatti che interrompeva nu¬ 
merose azioni del Napoli e 
rilanctava i suoi attaccanti; 
ed era lui che difficilmente 
si lasciava cogliere di sor¬ 
presa ' intervenendo spesso 
con Tultima battuta, come 
accadde ol 16* allorché splen- 
dltamente lanciato da Pesao- 
la. il freddo Del Vecchio si 
avviò iàdisturbato verso Cei. 
Ma il brasiliano fini lungo 
disteso nel bel mezzo della 
area senza tuttavia che si 
potessero invocare gli estre¬ 
mi del rigore, In questo pe¬ 
riodo i laterali della Lazio 
badarono più che altro a co¬ 
prire la loro difesa, anche se 
non misero in mostra parti¬ 
colari accorgimenti difensivi. 
Tuttavia potevano solo li¬ 
mitarsi a controllare il centro 
campo, non certo ad Impa- 
droniresene benché Mariani 
giocasse abbastanza arre¬ 
trato. 

E la difesa se la cavò con 
calma, con Prini in appoggio 
a Janich mentre l’attacco 
tentava lo sortita ora con 
Visentin e con Bozzoni, ora 
impegnando Bugatti con ti¬ 
ri da lontano di Tozzi. 

Tuttavia, malgrado la buo¬ 
na volontà, l’attacco del Na¬ 
poli non riusciva a conclu¬ 
dere. In effettti il malanno 
è nella mancanza di un altro 
uomo che sappia puntare de¬ 
cisamente a rete come Vi¬ 
nicio. Pertanto il gioco si 
accentra su di lui. da lui si 
pretende il gol. e purtroppo 
egli non è in gran forma an¬ 
che se ostinatamente lotta e 
cerca di farai luce. Non gli dà 
una mano Vitali che gioca a 
sprazzi e senza autoritd. non 
Del Vecchio che parla un 
diverso linguaggio tecnico ed 
è di temperamento assai di¬ 
verso. 

Sul finire del primo tem¬ 
po difatti Vinicio era quasi 
spento. Bertucco zoppicava 
sempre (e nella ripresa si 
schierava all’ala) e gli altri 
si impegnovono ancor meno 
di quanto avessero fatto fino 
a quel momento. Oltre alle 
azioni già descritte in questa 
prima parte il Napoli stava 
per cogliere il successo con 
un colpo di testa di Vitali a 
seguito d’una punizione che 
l’arbitro aveva fischiato a ro¬ 
vescio. e sprecava due buo¬ 
ne occasioni con Del Vecchio 
che di testa cercava il diffi¬ 
cile anziché entrare deciso. 

Rallentato il ritmo del Na¬ 
poli cominciò a venir fuori 
la Lazio e fu spaventosa per 
il Napoli al 30’ una incursio¬ 
ne di Tozzi, e finì fuori di 
un soffio una cannonata ai 
volo di Mariani su allungo 
dell’infaticabile Pozzan allo 
scadere del tempo. La ripre¬ 
sa ebbe inizio con una occa¬ 
sione creata da Vitali e Ber- 
tiicco e sciupata a pochi pas¬ 
si dalla porta da Del Vecchio 
con un tiro a lato. 

Poi la Lazio divenne pale- 
lemente padrona del gioco 
a centro campo. Beltrandi co¬ 
minciò ad accusare la stan¬ 
chezza e Posto era incerto, 
perciò Franzini ebbe maggior 
libertà e si mosse con più 
disinvoltura scambiando so¬ 
vente con Visentin che, per 
quanto bene si disimpepnò 
manovrando, tanto inefficace 
e stordito fu allorché si trat- 


;Ì NEGLI SPOGLIATOI DEL VOMERO ^ 

’n Continua il ritornello 

li 

’ dei rigori non concessi 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOI.1. 8. — Il pareggio a 
reti bianche è certamente 11 
rlsullaln che più r meglio offre 
Il nanro alle polentlebe del 
dopu partila. Ovviamente nel 
corso dei M* di gioco occasioni 
da rete ne capitano — o se ne 
creano — per entrambe le equa- 


Al capitano della Lazio. 
TOZZI, il risultato è parso giu¬ 
sto; ■ Il Napoli — ha detto — 
ha giocalo il primo quarto d'ora 
di gran cartiera, ha mancalo 
alcune occasioni ed è staio 
costantemente all’ attacco. Se 
avesse segnato In quel periodo 
nessuno avrebbe avuto nulla da 
dire. Nel secondo tempo Invece 
è stata la Lazio a dominare lo 


Incontro. Non abbiamo segnato 
““ p®’ p**' ««Ipn nostra e molto 

•Tatalaimeniè Comaschi e compagni ». 

POZZAN. Il migliore In cam- 

7 «on p®’ fortuna la Utelo 

la^mandnii*^ avrebbe potato farcela nel se- 
cate dal l aM r a lameni and^l per tempo: • Quando Tozzi 

ilumBJTTere^a^H'àeeammra ® Comaschi 

insomasa cercava di accampare . g, i-»t-raimente faieiato. si 


condo tempo: ■ Quando Tozzi 
era lanciato a zete e Comaschi 
lo ha letteralmente falciato, si 


I—< - - «--I IO "a iriirroimrni»' » 

le proprie Ipgiey e pasaarle p« I rigore, senza discus 


buone magari, forzando un po- 
chetio la verità. Per qaeate ri¬ 
teniamo valido, più che ogni 


stoni, ma l'arbitro non ha ” vo- 
Into ** vedere >. Tnttavla il buon 
pozzan ha dimenticato di ag- 


I rox*an no aiDi<-niii:oio w* -n- 

àlnnà^w* .*!>** Ri* 


esprraso da Fulvio BERNAR¬ 
DINI: ■ Quando le squadre non 
sanno fare i goals c tuttavia di 
occasioni per fame ne hanno, 
ma le mancano, allora é meglio 
star zitti ed evitare ogni gindl- 
zlo sulla partita ». Naturalmente 
Il discorso di Bemardial è va- 


sfnne l'arbitro aveva fatto Unta 
di non vedere. 

Negli spogliatoi del Napoli In¬ 
vece erano tntll « neri ». Spe¬ 
ravano di rnguere la prima vit¬ 
toria casalinga a spese della 
Lazio, e naturalmente c'à molta 


IMo anzttniio per la TjszIo che delusione. AMAOEI vede nello 
di occasioni da refe ne ha ava- Infoitonlo d| Berincrn la T*glo- 
fe e ne ha sciapate parecchie. principale del • calo « di 

_ TT . rendimento complessiva del Na- 

paltra **?!*" poli itella ripresa: «Nel primo 

foto di una mediocre .pari»». abbiamo giocato benis- 


■ - __ __ _ ia- 8 RB|PV mmwwwtrnsttw 

le risposte del pndafonup i»n ^ abb|al.to dominato a 

centra eampo. Nella ripresa In- 
vece è mancato Bertncco e ctoC 
impe gna, anrech à asasiaiam en- i-anmA di collegamento a centro 
te saffffeWve. ilparUaMa per gaaipa e quindi è crollato 
wf cfGiMrsi, twtfffh • 


(ò di concludere. Bozzoni non 
è giocatore dal quale si pos¬ 
sa sperare molto in fase co¬ 
struttiva, tuttavia dette un 
apporto — anche se saltua¬ 
rio — avvalendosi del suo fi¬ 
sico e della sua intrapren¬ 
denza. Mariani invece fu 
piuttosto in ombra. 

Il Napoli tentò di resiste¬ 
re a centro campo richia¬ 
mandovi permanentemente 
Pesaola che in questa zona 
dà sempre un notevolissimo 
e spesso decisivo apporto, 
ma oggi anche Pesaola non 
era molto in palla, o per lo 
meno, non esprimeva quel 
rendimento che di solito è 
altissimo ed al quale ci si è 
abituati. 

La squadra azzurra andò 
alla deriva. Tozzi. Bozzoni e 
Visentin passavano come e 
per dove volevano, ma sba¬ 
gliavano tutte le conclusioni. 
Due volte fu Bugatti a dover 
intervenire sui piedi di Toz¬ 
zi, è riuscì a bloccarlo con 
bravura, ma una volta alme¬ 
no si ebbe la sensazione. che 
Tozzi avesse indugiato trop¬ 
po. La difesa del Napoli che 
fin II aveva onestamente 
giocato perse sempre più 
spesso la testa, e Greco e Mi- 
stone rimediavano alla meno 
peggio, mentre Comaschi la¬ 
sciava troppa libertà a Vi¬ 
sentin. facendosi tagliar fuo¬ 
ri e recuperando poi affa- 
nosamente e talvolta fallo¬ 
samente. 

Però questi strani attac¬ 
canti della Lazio si muove¬ 
vano senza palesare grande 
convinzione, e quando sa¬ 
rebbe bastato irrobustire una 
sola azione per travolgere 
una difesa alla deriva, si li¬ 
mitarono ad avanzare a pas¬ 
saggetti ed a perdere tempo, 
con l’evidente intenzione di 
arrivare alla fine col risul¬ 
tato di parifò. Questo fu un 
gran torto; ebbe il significa¬ 
to di una rinunziza. E come 
abbiamo detto, legittimò il 
pareggio nel Napoli. Di un 
Napoli dal quale i suoi so¬ 
stenitori attendono ancora 
la prima rete casalinga. 


LA SCONFITTA 
DEI «VIOLA» 

spettatori esibendosi in cer¬ 
ti numeri di bravura fuori 
programma che hanno fatto 
andare in sollucchero t suoi 
fans. La difesa ìuvcntina. su 
cui ancor oggi si nutrono 
alcuni dubbi, non è stata 
collaudata: i mediani sono 
rimasti quasi sempre a ri- 
dosso, dell’attacco, e i due 
terzini Sarti e Castano so¬ 
no stati impegnati di rado. 
Castano ha regolato in un 
batter d’occhio il diretto av¬ 
versario Petris, che è stato 
il peggiore in campo. Ham- 
rin ha visto la palla poche 
volte. Lojacono si è battuto 
come un teqne ed è stato il 
più bravo della Fiorentina. 
ma gli vogliamo accostare 
anche it volonteroso Fanti¬ 
ni, che si è impegnato sino 
alla fine mai dando segni 
di stanchezza. 

La cronoca. considerando 
l’andamento della gara, è 
piuttosto noiosa, in essa si 
parlerà quasi solo di una 
squadra, la Juventus. 

Sin dall’inizio Gratton si è 
appiccicato a Sivori. il qua¬ 
le ha dato ben poca impor¬ 
tanza al suo angelo custode 
da cui si sganciava quando 
gli pareva e piaceva. La Ju¬ 
ventus è subito andato al¬ 
l’attacco e la Fiorentina ha 
fato un passo indietro. Ma 
al 3’ Lojacono. da metà cam¬ 
po. ha lanciato la palla a 
Fantini che si era spostato 
verso la bandierina del cal¬ 
cio angolo prendendo il po¬ 
sto di Hamrin, che a sua vol¬ 
ta si era portato davanti al¬ 
la porta. 

Fantini ha indirizzato la 
palla verso la porta. Mat- 
trel non si è mosso dando 
cosi ad Hamrin la possibi- ' 
lìfd di toccare la sfera con 
l’interno del piede destro e 
dì cacciarla nella rete. 

La Juventus si è impenna¬ 
ta e ha moltiplicato il nu¬ 
mero delle azioni e ha rad¬ 
doppiato la velocità della 
corssa. 

La Juventus era irresisti¬ 
bile e già verso il primo 
quarto d’ora la Fiorentina si 
è venuta a trovare in gravi 
difficoltà. Lentamente, da¬ 
vanti alla porta di Sarti si 
stavano ammucchiando set¬ 
te o otto viola. 

La Juventus era esplosa. 
Sarti ha parato una mezza 
dozzina di tiri strappando gli 
applausi della folla. AI ven¬ 
tunesimo Nicolè ho segnato 
il pareggio. Sivori ha lan¬ 
ciato Stacchini, il quale, 
mentre i difensori viola ur¬ 
lavano verso l’arbitro chie¬ 
dendo il fuori gioco, ha cros¬ 
sato in direzione di Nicolè. 
Il giovane interno ha aggan¬ 
ciato la palla e da una de¬ 
cina di metri ha fulminato 
il portiere con un tiro mol¬ 
to teso. L’arbitro e i se¬ 
gnalinee poi ci hanno detto 
che il fuori gioco non c’era. 
A dir la verità i viola non 
hanno insistito per farselo 
concedere. 

Nella ripresa la Fiorémti- 
na si i sfasciata definìtivu- 
mente: vedevamo il niso 

Congestionato di Orzan che 
non azzeccava più una pol¬ 
la; Castelletti era pallido co¬ 
me un ammalato: Robotfi 


Itraam di collegamento a centro ! acchiappava le farfalle: i me- 


La vittoria clell*Ungherio 


(Contlnnazione dalla 3. pagina) 

guizzante che ha dato ai 
compagni più di un pallone 
sfnittabile. In difesa, ottime 
cose hanno fatto il terzino 
Matrai e il mediano sinistro 
Kotasz. 

La Germania, dominata in 
lungo e in largo per più di 
un'ora, ha in parte deluso le 
aspettative del pubblico. Si 
aspettava qualcosa di più da 
una squadra che appena 
quindici giorni fa aveva im¬ 
partita una severa lezione 
(7-0) all'Olanda di Wilkes. 
In campo tedesco, sono da se¬ 
gnalare il ceolravanti Seeler. 
autore di due goal, e 11 cen- 
tromediaoo ErhardL Peral¬ 


tro molte fallosità, specie nel 
primo tempo sono venute a 
galla a deporre non troppo 
favorevolmente per gli ospi¬ 
ti. Ed eccoci alla cronaca 
delie sette reti. Dopo un pe¬ 
riodo di evidentissima supe¬ 
riorità. la Ungheria segna il 
suo primo goal quattro mi¬ 
nuti prima del riposo. E* 
Ticky a concludere una 
brillante azione in linea 
Ungheria scatenata aH'inl- 
zìo delia ripresa.- Al 2' Albert 
porta a spasso l'intera dife¬ 
sa aw'ersaria e beffando sul 
tempo anche il portiere. Gol 
meraviglioso. Replica Sandor 
appena un minuto dopo e al- 
Fattivo dei locali sono già 
tre goL Solo al 26' dopo una 


confusa azione in area ma¬ 
giara. I tedeschi riescono con 
Seeler a ridurre te distan- 
'ze. Ai 34* netto «mani» di 
Juskowiak in area e rigore 
trasformato da *nchy senza 
. che il portiere avversario 
possa intervenire. La gara ha 
un volto chiarissimo. 

Negli ultimi dieci minuti, 
tuttavia, gli ungheresi ral¬ 
lentando di colpo la loro 
azione permettendo la ri¬ 
monta. Al 35' Seeler segna 
un bel goal isecondo suo 
personale) e giusto una ven¬ 
tina di secondi prima dello 
scadere dei tempo regola¬ 
mentare; Bruelis conclude 
una manovra in linea stabi¬ 
lizzando il risultato sul 4-3. 


ca i po e qnfndl è croHato dìani strascicavano le gam- 
.. ... Eppure fuffi I viola con- 

finuavano a lottare, facen- 
ratio giocare Bcrincro . •M.-um/inL All'ot- 

qnando «1 sapeva che II gioca- °° sforzi swrumam- A*» oi 

tore risentiva di nna dlstorslo- toro una triangolazione im- 
ne e In si era cisto In campo ziata da Sarti, proseguita oa 
zoppicare fin dalllnizlo della Colombo (bravo smistatore. 
gara: • F.* sialo Ini che ha vo- ci,p ^ mai stato sorce- 

Into giocare. MI ha dello che si è oassato per Nicolè 

sentiva bene.. Risposta nn no' a finire 

Inzeppa per la verità. Un zio- « Charles, è andata a finire 

calore dilatti por di beccare il ® Sivon, il quale, da una 

premio di partita dice di star quindicina di metri, no ga¬ 
belle anche cinque minuti pii- rato in porta con ** piede 

ma di spirare. E* l'allenatore sinistro. 

che deve, con oznl mezzo, vaio- n tiro insidiosissimo ha 
farne le possibilità. Altrimenti , che si è mos- 

manca di persplrarla allo stesso ai centitree- 

modo come il rfocatore manca à® l" 

di on està sportiva. simo il solilo Sicon nd ri- 

VTHirio dal canto suo Im- preso H pallone che Sarti 
prera alle ocrasfoni da Ini man- aveva respinto « ha Insacca- 
eate per un nelo ma comunque n terzo gol con un tiro • 
si dice convinto della zlnsterra mnli/i intelliaente 

del risultato rironoscendo che Senta 

la lArio nella rinresa ha domi- Ca Juventus non contenta 
nato II zinco Dello stesso avvi- del risultato si è proiettata 
so è In sostanza anche DEL nuovamente in avanti, ma 
VErcHIO che dà la colpa al- non c’è più stato verso di 
riiorneno cassare: schiene, cosce, pan- 

sempre tatti? spinto » fm f relastiem sar- 

W. F. fi ha fatto il rem» 


eampo e quindi * crouato 
tatto a. 

Qaalcnno gli chiede perchè 
avesse fatto giocare Bcrtacco 
quando si sapeva che fi gioca¬ 
tore risentiva di nna distorsio¬ 
ne e In si era visto In campo 
zoppicare fin dall'inizio della 
gara: » E* sialo Ini che ha vo¬ 
luto giocare. MI ha detto che si 
sentiva bene a. Risposta un no’ 
Ingenua per la verità. Un gio¬ 
catore diratti por di beccare il 
premio di partita dice di sfar 
bene anche cinqnc minuti pri¬ 
ma di spirare. E* ratlenatorc 
che deve, con oznl mezzo, valu- 
larne le possihllilà. Altrimenti 
manca di persplrarla allo stesso 
modo Come il rfocatore manca 
di on està sportiva. 

VTNiriO dal canto sno Im¬ 
preca alle ocrasfoni da Ini man- 
eate per nn pelo ma comnnqne 
si dice convinto della glnstezza 
del risultato riconoscendo che 
la IazIo nella rinresa ha domi¬ 
nato Il gioco Dello stesso avvi¬ 
so è In sostanza anche DEL 
VErcHIO che dà la colpa al- 



















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LocA f Mfoike ItSV • f«|. 9 


Record di Sor nel decathlon: d. 7 


I 




Due primati di Pamìch 

nei 15 e nei 20 chilometri Jp^YtdL 


MENTRE L’ALTRO FAVOlUTO EXAR IMPEGNATO IN UNA AVVENTATA TATTICA DI TESTA FINISCE AL QUARTO POSTO 


(Dal noatro Inviato apeclale) 

FORMIA. 8. — La riunione 
«dei primati-» non ha tradi¬ 
to le aspettative ed al record 
stabilito ieri da Morale sui 
duecento metri ad ostacoli, 
si sono aggiunti oggi quelli di 
Franco Sar, che nel decathlon 
ha ottenuto una prestazione 
di eccellenza superando i set¬ 
te mila punti (7.019) e del 
marciatore fiumano Abdon 
Pamich, il quale ho migliora¬ 
to il primato dei 20 chilome¬ 
tri, portandolo ad un’ora 34’ 
e 14”, un tempo inferiore di 
l‘55’4 al suo vecchio record. 
Di passaggio Pamich ha an¬ 
che abbassato il primato sui 
15 Km. con il tempo di un’ora 
10’ e 5”. Il precedente limi¬ 
te era stato stabilito nel 1956 
da Bordoni, in una gara sui 
20 km. a Firenze, con.il tem¬ 
po di un’ora 11’ e 9”. Bravo 
dunque Pomich. generoso co¬ 
me sempre, ma bravissimo 
Franco Sar, il quale, pur es¬ 
sendo incoppotO ieri una pior¬ 
nato assolutamente proibiti¬ 
va per le cattive condizioni 
atmosferiche, è riuscito oggi 
a superare se stesso, ugua¬ 
gliando i metri 3.S0 nel sal¬ 
to all'asta, come nell’ultimo 
decathlon (record di Bari) e 
migliorando in tutte e quat¬ 
tro le altre specialità in pro¬ 




so in 1.42'30"8. Borsottini, 
quarto in un'ora 45’S0"4 e 
Bomba con un’ora 46’15”. 

Bravi anche Chiabrera e 
Taveri che con gli altri si so¬ 
no prodigati per tenere soste¬ 
nuto il ritmo della gara re¬ 
cord per il fiumano. 

Sono state disputate anche 
due gare di contorno sui me¬ 
tri 100 e 400: nella prima Sar¬ 
di ha vinto in lO'S” su An- 
geletti (11”), Pancera (11” a 
spalla), Dell’Aglio (11”1), 
Bartolingrande (11’3”), Udini 
(Il’4’’). 

Sui 400 metri. Calala ha ri¬ 
portato il successo con il tem¬ 
po di 49'1” su Carletti (49’3”), 
c Cornacchia (.50’3”). 

Morale è stato costretto al 
ritiro per una distorsione su¬ 
bito dopo la partenza. Nel 
complesso una riunione note¬ 
vole dal punto di vista tecni¬ 
co. che ha fornito ottime in¬ 
dicazioni circa le possibilità 
dt Franco Sar alle limpiadi 
di Roma E’ mancato al duel¬ 
lo Paccagnella, che ha prefe¬ 
rito restare a casa, ma, viste 
come sono andate le cose, tut¬ 
to a suo danno, perdendo in¬ 
fatti l’occasione di superare 
anche lui il limite olim¬ 
pico sulla scia di Franco Sar. 

REMO GHERARDI 

La tabella del record 



tpio e Rio ' 'M'arm 
te Premio Roma 


‘ j -... il- 


in un entusiasmante 


9^ 


metri 100 

li ”4 

punti 

768 

Pf.SO 

14.54 

» 

826 

I.ItlIRU 

6.79 

» 

722 

Allo 

1.70 

» 

656 

Metri 400 

5r’6 

» 

730 

Metri Ito ost. 

14 ”8 

b 

867 

Disco 

47.89 

» 

873 

Asta 

3.80 

» 

645 

Giavellotto 

53.61 

» 

598 

Metri 1300 

4’49"9 

» 

334 


Totale 

punti 

7.019 


L’edizione 1959 del dodi¬ 
ci volte milionario Premio 
Roma, ultima prova inter¬ 
nazionale della stagione au¬ 
tunnale. ha laureato meri¬ 
tatamente la femmina Feria, 
magistralmente condotta da 
Otello Fancera Ha invece 
deluso il favorito Exar. che 
non è apparso In prandi con¬ 
dizioni e che per di più è 
stato impiegato in una tat¬ 
tica assai discutibile. 

La vittoria di Feria è ap¬ 
parsa scontata al tecnici al¬ 
lorché Exar ha assunto la 
testa c condotto per tutta 
la salita; pochi cavalli han¬ 
no vinto a Roma con tale 
tattica, e sulla distanza di 
2800 metri per arrivare In 
tal modo fino alla fine, su 
una pista per di più pesan¬ 
te. Exar avrebbe dovuto es¬ 
sere autentico fuoriclasse; il 
che. francamente non é. 
Dopo Feria (su cui Fancera 
ha saggiamente saputo at¬ 
tendere senza impazienze la 
fase finale della corsa prima 
di distenderla nella sua azio¬ 
ne) va nominato il vecchio 
Alipio che ha conquistato 
una piazza d'onore che suo¬ 
na a disdoro dei « tre an¬ 
ni Trattenuto troppo alla 
attesa e fuori distanza. Ali- 
p'.o è rinvenuto molto forte 
nel finale: in definitiva la sua 
corsa conferma che nè tra i 
giovani nati in Italia nè tra 
gli importati vi sono cavalli 
di levatura eccezionale. 
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I concorrenti del «Roma» Impegnati nel « riish • finnle, a pochi metri dal traguardo. Fancera ha rotto gli Indugi portando all’ottacco iFeria, che si 
stacca in hello stile dal «vecchio» Aliplo (nascosto dalla frmniina), mentre Rio Mario ed Exar scRUono a breve distanza. In basso a Sin. II « foto- 

ifflnish»: i lievi distacchi dicono guanto movimentata e Incerta sia stata la lotta 


Rio Marin. a disagio sul 
terreno pesante ed al rien¬ 
tro dopo lunga assenza dalle 
piste, ha mostrato dei buoni 
numeri, che lasciano bene 
sperare per il suo avvenire. 


Dopo la sfilata, guidata dal 
direttore delle Capann'elle 
Tullio Mei. lo starter coglie¬ 
va un buon alltneamenlo e 
subito al comando si porta¬ 
va Exar con ai fianchi . il 


compagno di scuderia Gay 
Persian. A qualche lunghez¬ 
za seguivano Palù. Feria. Do 
Voos. Top Top,. Rio Marin 
ed Alipio. I due cavalli del¬ 
la scuderia Viltadini prose¬ 


guivano appaiati lun.go tutta 
la salita e solo al termine di 
essa Gay Persian passava al 
comando per un centinaio di 
metri. In retta dì fronte Exar 
tornava al comando mentre 


SFORTUNATA PE R IL CAMPIONE BRESCIANO L’AVVENTURA EUROPEA DI DORTMUND 

Forse Amonli ha comincialo troppo tardi 
l'attacco a Erich Schoeppner 


Il tedesco è stato grande e l’italiano ha perduto onorevolmente > Soz¬ 
zano giustifica il suo K.O. contro Kalbfell: «Ero in superallenamento» 



PAMICH ha battuto di p«s- 
sagglo il record dei 13 chi¬ 
lometri detenuto da Dordonl 

gromma nella seconda gior- 
ntifa. cioè nei HO metri ad 
ostacoli, nel disco, nel gia¬ 
vellotto (dove con metri 53.61 
ho .stabilito anche il suo re¬ 
cord personale, ed. infine, nei 
1500 metri. 

Nel complesso Franco Sar 
è stato inferiore alle sue pre¬ 
cedenti prestazioni di 66 pun¬ 
ti nei cento metri, di 90 ncl- 
l’alto, di venti nei 400 me¬ 
tri, ha eguagliato il punteggio 
massimo nell’asta ed è miglio¬ 
rato di 48 punti nel peso, di 
109 net lungo, di 27 nei HO 
a ostacoli, di 89 nel disco, di 
43 nel giavellotto e di 47 nei 
1500 per un totale di 286 
punti che portano il punteg¬ 
gio complessivo a punti 7019 
(record precedente 6733). 

Franco Sar aveva come tra¬ 
guardo il miglioramento od il 
raggiungimento d e l limite 
olimpico fissato in 6750 pun¬ 
ti: ha superato invece i set¬ 
temila collocandosi fra i pri¬ 
mi cinque o sci dccalthleti 
d'Europa di quest’anno e tra 
i 12-13 del mondo. Non 
abbiamo sottomano la clas¬ 
sifica stagionale del decathlon 
per sincerarcene: tuttavia, po¬ 
sizione più posizione meno, 
questo è il valore della pre¬ 
stazione di Franco Sor. pre¬ 
stazione che lo colloca in pri¬ 
mo piano in campo mondiale 
nella specialità più dura e 
difficile dell'atletica leggera. 
Per ben valutare 1’* exploit > 
di Sar bisogna tenere con¬ 
to che le condizioni del tem¬ 
po di ieri hanno inciso forte¬ 
mente sul rendimento del¬ 
l’atleta sardo, facendogli per¬ 
dere almeno cento punti nei 
cento metri, e nel salto in al¬ 
to. Senza il freddo e l’umi¬ 
dità che i suoi muscoli han¬ 
no dovuto sopportare, in una 
gara in cui si richiede il 
massimo delle condizioni fisi¬ 
che, Sar avrebbe sicuramen¬ 
te fatto molto meglio. 

Fortunatamente Franco Sar 
è un atleta di temperamen¬ 
to calmo e riflessivo, e sop¬ 
portate con forza le avversi¬ 
tà della prima giornata, ha 
trovato nella seconda la for¬ 
za di superarsi in un crescen¬ 
do impressionante che lascia 
ben sperare per il futuro. 

Pamìch da parte sua è ap¬ 
parso molto in forma. Que¬ 
st'anno la sua stagione non è 
stata particolarmente felice, 
non nel senso dei risultati 
conseguiti, ma secondo noi, 
per la errata impostazione del 
lavoro invernale che ha in¬ 
fluito negativamente su di lai 
per tutta la stagione terminata 
oggi con questa gara. 

Nella prova odierna si sono 
ripisti, del grande Pamich, il 
passo potente e fluido dei 
giorni migliori. Egli ha inizia¬ 
to piuttosto legnosamente per 
poi marciare con facilità aiu¬ 
tato da uno sciolto rnovi- 
mento di braccia. Il fiuma¬ 
no ha mantenuto un passo 
agile e veloce girando a 1*52”- 
rS3” fino ai 15 Km. percorsi 
nel tempo record di Kf e 15". 
Poi è sceso a VSS-l'SS” sul 
giro. Pur calando, egli è riu¬ 
scito ugualmente a conserva¬ 
re il largo vantaggio acquisi¬ 
to nella prima parte della ga¬ 
ra, vantaggio che si traduce 
poi nei 2’ circa guadagnati sul 
oecchio record. 

Pamich ha fatto gara a sé, 
naturalmente; ma bene tono 
andati anche Massi, secondo 
tm ÌM'21''6. Serchenie. ter- 


(Dal nostro inviato speciale) 

DORTMUND. 8. — Sfollato 
l’ultimo dei sedicimila clienti 
(37 milioni di incasso) l’im¬ 
mensa calotta luminosa della 
« Westfalenhulle * si è spen¬ 
ta come se un ciclopico mago 
ut avesse soffiato sopra: ora 
è tutto buio, ma nell'albergo 
distante poche centinaia di 
metri, che prende il nome dal¬ 
l’immensa arena chiusa, bril¬ 
lano le luci c grande è l’ani¬ 
mazione. In questo albergo 
sono ospitati t protagohisti 
italiani di questa disgrazia¬ 
ta e fallimentare avventura 
sportiva in terra tedesca, con¬ 
clusasi con l’imprevisto (sino 
a quel momento) fuori com¬ 
battimento di Mino Bazzana 
all'ottava ripresa, e la scon¬ 
fìtta ai punti (appena due, 
secondo questo osservatore) 
di Sante Amonti, dopo un 
combattimento spietato, du¬ 
ro. angoloso, appassionante, 
fra un giovane dai muscoli 
intessuli di fibra ferrigna e 
un campione esperto. 

Il glaciale autocontrollo 


(che è ormai una favola, co¬ 
me il senso dell’urbana cor¬ 
tesia) dei tedeschi è sparito 
Atticciati signori e silfidi 
bionde brindano rumorosa¬ 
mente e lanciano sugli ita¬ 
liani occhiate significative di 
commiserante superiorità. E’ 
un misto di vita notturna e 
di incapacità verso un vero 
divertimento. Gli italiani, c 
sono tanti e di tutti i ceti, 
sono tutti abbacchiati, han¬ 
no tentato di lasciarli fuori, 
ma non sono riu.sciti a bloc¬ 
carli. Questi connazionali vo¬ 
gliono sapere perchè Mino 
Bazzana (kg. 88,80) ò stato 
incauto, perchè è rimasto al- 
l’impiedi come stecchito sul¬ 
le gambe e incapace di alza¬ 
re le braccia Quando il • tar¬ 
do- Hans Kalbfell (kg. 92,700) 
gli si è lanciato sotto. Vo¬ 
gliono conoscere perchè Ruf¬ 
fa, il procuratore di Amanti. 
ha lanciato il suo ragazzo al¬ 
l’offensiva solo dopo che l’im¬ 
placabile Erich Schoeppner 
(kg. 78.700) aveva già al suo 
attivo, come minimo, alme¬ 


no ciiKiue riprese nelle pri¬ 
me sette. 

Il punto di discussione del¬ 
le disavventure di Bazzana 
ed Amonti sta in questi in- 
tcrrogaifui; e cercheremo di 
rispondere esaurientemente. 
Bozzano era partito con l’evi¬ 
dente intenzione dt tenere a 
di.stanza Kalbfell. per man¬ 
dare a vuoto il diretto c il 
montante sinistro del tedesco, 
un tipo piuttosto ciondolante, 
che boxa tn guardia normale, 
mo che praticamente è un 
mancino. Il ligure si era com¬ 
portato brillantemente con¬ 
tro il monotono avversano: 
boxando In velocità aveva 
piazzato sinistri di ottima fat¬ 
tura c colpi corti incrociati 
con sinistri, che avevano ar¬ 
rossato il VISO dt Kalbfell, il 
quale rincalzava senza estro 
l'italiano e lo - trovava - ben 
di rado Dall'angolo. Busac- 
ca, uno dei due piloti di Baz¬ 
zana, ammoniva il suo pupil¬ 
lo di proteggere il viso col 
guantone destro e negli in¬ 
tervalli Steve Klaus catechiz- 


TRIONFO DI UN ITALIANO NELU CORSA INTERNAZIONALE 

Senza avversari Renato Longo 
nella «prima» di ciclocross 




Ai posti d’onore 
sono Bniti i francesi 
Dtifraisse e Meunier 


CHATEAU-CHINON. 8. — 
Il campione del mondo di 
ciclocross. Renato Longo. ha 
vinto Ja prima corsa inter¬ 
nazionale della specialità 
giungendo primo sul traguar¬ 
do di Chateau-Chinon. A 43” 
dall’italiano è giunto il fran¬ 
cese Dufraissc seguito a po¬ 
chi secondi dal connazionale 
Meunier. 

L'anno scorso Renato Lon¬ 
go. il - fornarctto di Mila¬ 
no si aggiudicò quasi tutte 
I le gare di ciclocross sgomi¬ 
nando gli avversari più quo¬ 
tati e facendo intorno a sé 
i) vuoto. Dopo la conquista 
del campionato del mondo di 
ciclocross. Longo tentò l’av¬ 
ventura delle corse su strada 
partecipando quest’anno a 
qualche gara riservata ai di¬ 
lettanti. Ma il tentativo è 
andato fallito. Questo tipo di 
corsa non si addiceva alle ca¬ 
ratteristiche atletiche ed alle 
doti di Renato. 

Ritornato al - ciclocross - 
il fornaio di Milano ha inau¬ 
rato la stagione un po* in sor¬ 
dina. giungendo secondo, do¬ 
menica scorsa, dietro Beve¬ 
rini. Oggi si è rifatto ampia- 
mente conquistando una 
splendida vittoria contro av¬ 
versari quotati e combattivi. 
Inutili sono stati i tentativi 
del francese Dufraisse. tre 
volte campione del mondo, di 
contrastare il passo alFitalia- 
no che lo ha distanziato di 
’quarantatrè secondi sul tra¬ 
guardo di Chateau-Chinon. 

Longo si è dimostrato an¬ 
cora una volta come il ml- 
gPore ciclocrossista del mo¬ 
mento. 

L'ardìae d'anir» 

I) Longo (H.) che ha coperta 
I Z4 kn. In g) Dnf^Me 

(Fr.) a 41”; 3) Meunier (Fr.) a 
M”; 4) Salomon Hnbert (Fr.) a 
IIT’; 3) Pierre lodet (Fr.) a 
r»”. 


Cavicchi-Slade il 20 a Bologna 



VIENNA. 8. — I/ex campione d’Enropa dei pesi massimi, 
l'italiano Francesco Cavlcrhi. si ballerà la sera del 20 cor¬ 
rente su un ring di Bologna, contro il pngile americano 
JimiBF Slade. che rive a Vienna. L'incontro è previsto 
sulla distanza delie 10 riprese. Il match al presenta di 
estremo Interesse in quanto i pugili sona entrambi In 
possesso di una buona tecnica. Nella foto; CAVICCHI 


cava il grosso allievo che, 
nonostante il film dcirincon- 
tro a .suo favore, non appari¬ 
va troppo convinto di sè. Al¬ 
lo settima ripresa, nel corso 
di uno scambio, un corto si¬ 
nistro gl viso pcniro acrii.sn- 
tò da Bozzano, che però ri¬ 
cuperava prc.no e persino 
contrattaccava Pur perdendo 
la ripresa, l’italiano conduce¬ 
va con due punti (c questo 
CI ha confermalo anche l’ar- 
bifro svizzero Neuhold) Ot¬ 
tavo round: solita scherma¬ 
glia, Bozzano resta sotto ed 
è duramente colpito da una 
combinazione diretto sinistro- 
cross destro. Il ligure indie¬ 
treggia. Kalbfell lo siringe al¬ 
le corde, e nell'angolo scarica 
uno. due dirci, venti colpi 
al viso di Mino: colpi lenti, 
ma tutti pesanti E Bozzano è 
secco sulle gambe legnose, le 
braccia ciondoloni lungo la 
cintura: è però in sè. chiara¬ 
mente. e guarda al suo an¬ 
golo, scuotendo la lesta Sen¬ 
za più energie, si piega .sul¬ 
le pinocrhla e l'arbitro conta 
sino a dirci: Bozzano è sem¬ 
pre lì, fermo, bloccato: è il 
k o- 

Altra musica per .Sanie 
Atnonii. Contrariamente alle 
previsioni, il bresciano ac¬ 
cetta il • boxino » lento del 
suo avversario, cercando di 
impostare l’incontro sul pro¬ 
prio sinistro. Evidentemente 
Raffa è preoccupato della lun¬ 
ga distanza: 15 riprese sono 
tante, e sono anche un'inco¬ 
gnita per tutti. Schoeppner 
però non chiede di meglio: 
sfodera colpi da manuale, lan¬ 
cia montanti terribili al corpo 
di Amonti: deve essere di 
bronzo. Sante, a non accusa¬ 
re pugnalate del genere. Si 
vede subito che il tedesco è 
un campione preparato a do¬ 
vere (ce l'aveva detto anche 
Gerard Hecht facendo osser¬ 
vare che il connazionale era 
di ben 200 grammi sotto il 
suo limile abituale). Gli ito- 
liani. e sono migliaia sulle 
balconate, urlano, chiedono 
che Amonti attacchi, così cor¬ 
remmo noi tutti, anche se con¬ 
tro un simile avversario il 
pericolo è grosso: comunque, 
un Amonti • prudente » signi¬ 
fica solo sconfitta certa. Al¬ 
l'ottava ripresa, finalmente. 
Amanti, si fa sotto. Schoepp¬ 
ner spesso lo centra con colpi 
improvvisi, duri, tecnicamen¬ 
te perfetti, ma ora deve stare 
all'erta, non può più conti¬ 
nuare a impartire una lezio¬ 
ne come fa un maestro a un 
aliterò Amanti guadagna due 
riprese, l’ottava e la nona,' 
perde la decima e ancora so¬ 
no sue. a prezzo di dure 
reazioni, l'undicesima, la do¬ 
dicesima e la tredicesima. 
Schoeppmer però è un pugì- 
latore impastato di classe, 
avverte che il traguardo è 
ricino, si rianima parzial¬ 
mente e chiude da par suo un 
incontro memorabile, mentre 
Amontì continua ostinata¬ 
mente a fargli un torturante 
- massaggio - al corpo 

Boszaso ékliiara: 
ero fopcrallcoato 

A questo punto ci ricolle¬ 
ghiamo ai due interrogativi 
iniziali. Sono trascorse circa 
due ore. abbiamo detto, dolio 
fine dell’avvenimento, e Io 
agitazione e le polemiche si 
disgelano e si dileguano nel 
crogiuolo della fatalità che 
più non si cambia. 

Ci dice Bozzano: « Io in¬ 
cauto? No. Troppo è durata 
la mia preparazione, a causa 
degli infortuni e dei continui 
rinvìi. Ero., invece, superai- 









0 .A3I()NTI .spera di poter Incontrare Schoeppner a Brescia: 
accetterà il ledesen di l enire a combaltere nella « tana » 

di Sanie? 


Icnuto. Ad ogni round rien¬ 
travo nrll'angolo sempre più 
affaticato e perdevo fiducia 
Il braccio sinistro non mi 
ha fatto male, solo che fati¬ 
cavo a muovere le braccia. 
Ho perso contro un avversa¬ 
no modesti.ssimo E’ questo 
che mi addolora Kalbfell un 
picchiatore? Neppure per so¬ 
gno Ero io che non avevo 
forza Picchiatori sono i Ca¬ 
vicchi. gli Al Kramp. non 
Kalbfell. Ritornerò in Ger¬ 
mania. perchè voglio rincon¬ 
trarlo. quel tipo lì « Poi. do¬ 
po un attimo dt riflessione. 
Bozzano conclude: • -Ma lui 
non sarà cosi poco furbo da 
accettare una rivincila ». 

Amonli spera 
nella rivincita 

Sante Amanti — pare im- 
pot.sibtle — è solo, al bar 
dell'albergo Ce lo troviamo 
accanto, accomunati nella co¬ 
mune disavventura a bere 
un'indefinibile bibita spillata 
dalle mele. Ci guardiamo. Il 
bresciano porta sul riso i 
segni della dura lotta Ci os¬ 
serva e poi rhirdc fed è la 
stessa domanda che. mezz'ora 
prima, ci aveva rivolto Raf¬ 
fa ì: -E* proprio rem che 
non ho meritato un pnrro- 
gin? Come si può rispon¬ 
dere ad un indomito ragazzo, 
che per 45 minuti ha lottato 
con una coraggiosa ostinazio¬ 
ne e per circa 25 minuti ha 
attaccato il suo avversario, 
martellandolo di colpì al cor¬ 
po? Pensiamo che la verità 
sia sempre la soluzione mi¬ 
gliore. anche se ingenerosa: 

• A mio parere. Amonti, hai 
perso: però hai perduto po¬ 
chissimo. e contro un grande 
campione: hai solo ventidue 
anni.' *. Poi gli chiediamo’ 

• Perchè non hot attaccato 
primo?» -Contro un avver- 


sarto di valore, c su una di¬ 
stanza per me insolita, non 
potevo subito azzardare ». Co¬ 
si ci ha risposto pure Raffa. 
anche se pensiamo che diffì¬ 
cilmente la conclusione sa¬ 
rebbe stata diversa: è vero 
che per Amonli l’unica via 
era di « litigare - col cam¬ 
pione sino all’inizio. 

Lo diciamo al ragazzo, che 
ci risponde con calma e tri¬ 
stezza: - Sarà per un’altra 
volta. 1 miei concittadini of¬ 
friranno montagne d'oro a 
Shoeppner perchè scenda a 
Brescia e metta il titolo in 
palio. 

A’oi mettiamo in dubbio 
che il tedesco scenda in Ita¬ 
lia (• Amonti mi ha fatto mo¬ 
rire - ha dichiaralo il cam¬ 
pione europeo dopo rincon¬ 
tro) però siamo convinti che 
per .Sonic Amonti «ci sarà 
im'altra voltai ». 

GIORGIO ASTORRI 


nella sua scia si portava Fe¬ 
ria profittando del suo ral¬ 
lentamento (Panici avendo 
adottato, sbagliando, la tat¬ 
tica di testa doveva almeno 
insistere nella sua azione) 
quindi era Palù. Gay Persian, 
Rio Marin. De Voos e sem¬ 
pre in coda Aliplo. Le posi¬ 
zioni non mutavano fino al¬ 
la curva salvo per Gay Per¬ 
sian che finiva all’ultimo po¬ 
sto staccato. Lungo la curva 
sempre al comando Exar se¬ 
guito come un’ombra da Fe¬ 
ria quindi gli altri ben ag¬ 
gruppati. Entrando In dirit¬ 
tura Exar si distendeva allo 
steccato ma la sua posizione 
appariva presto compromes¬ 
sa c Feria al suo fianco do¬ 
minava la situazione. Al pra¬ 
to si facevano luce al largo 
Rio Marin, De Voos ed Ali- 
pio ed alle tribune tutti l ca¬ 
valli erano assai vicini. Il 
finale era entusiasmante; 
Exar cedeva mentre Feria. 
Rio Marin, Alipio appari¬ 
vano per un attimo quasi 
sulla stessa linea. A questo 
punto Fancera rompeva gli 
indugi e sollecitava Feria che | 
rispondeva generosamente 
per distaccarsi nettamente e 
vincere per una lunghezza 
0 mozza su Alipio che pre¬ 
cedeva di mezza lunghezza 
Rio Marin. Exar era quarto 
a mezza lunghezza da Rio 
Marin e De Voos quinto ab- ! 
bastanza vicino. Il tempo 
della vincitrice 3‘l”2/5 non è 
dei migliori, ma la pista era 
assai faticosa. 

Ecco l risultati: 1. corsa: 

1. Torcsann; 2. San Siro Tot. 
V. 29 P. 14-12 Aca 17. 

2. corsa: 1. Galena; 2. Li¬ 
mousine: 3, Biwa Tot. V. 
40 P. 20-19-30 Acc. 83. 

3. corsa; 1. Pieris: 2. Baro- 
ne.ssina; 3. Sparviero Tot V. 
184 P. 30-33-16 Acc. 524. 

4. corsa: 1. Masaneta; 2. 
Amanita; 3. Vojussa Tot 22 
P. 14-20-32 Acc. 58. 

5. corsa; 1. Sol Speranza; 

2. Caorlina; .3. La Fayette 
Tot. V. 65 P. 23-19-49 Acc. 92. 

6. corsa; 1. Feria: 2. Aliplo; 

3. Rio Marin Tot V. 41 P. 
16-18-27 Acc. 75. 

7. corsa: 1. Arione: 2, Siva. 

Il campionalo di basket 

Ecco i rituliati della settima 
giornata del campionato di pri¬ 
ma serie maschile di pallacane¬ 
stro: Slmnienthal-Stella Azzur¬ 
ra 6Z-3I; Oransoda Virtus- 
Rryer 96-73 (giocata sabato); 
I.anco-*Lrvisslma Canlù 71-70; 
Stock-*Gira 61-56; 8. Agostino 
Mntomarinl - *Petrarca 52 - 51; 
lEnls-*LÌbcrlaa Livorno 69-47. 

LA CLASSIFICA 
Oransoda V. 7 7 0 514 440 14 


SImmenthal 


7 7 0 490 355 14 


Stella Azzurra 7 5 2 463 418 12 
l.evlsslma (•) 7 5 2 449 417 11 


Ignis 

Lanco 

Gira 

Petrarca 

Stock 

Ucyer 

Sant’Agostlno 
t.ibertas LIv. 


7 4 3 446 494 11 
7 3 4 439 466 10 
7 3 4 392 421 10 
7 3 4 3M 411 10 
7 2 5 373 441 9 
7 1 6 377 4M g 
7 I 6 354 375 g 
7 1 t 416 461 I 


SULLA PISTA DI AGNANO 


Crevalcore 
nel Gr. Pr. 


NAPOLI. 8 — li Premio 
del Golfo, prova di campio¬ 
nato. disputatosi oggi ad 
Agnano ha riproposto il so¬ 
lito motivo basato sul match 
Crevalcore-Tomese. Creval¬ 
core ha battuto con pieno 
merito il rivale dopo una 
corsa priva di emozioni an¬ 
che se Nievo ha tentato di 
ravvivarla nelle battute ini¬ 
ziali Nievo schizzava in te¬ 
sta al via davanti a Tomese 


SU Tomese 
del Colio 



mempre 

IMPERHEUILI 


lUYlON RNOOIATOCE 

SCAU D ORO 

lambiti a mmcro 




mentre Crevalcore marcava 
un lieve errore. Presto fuo¬ 
ri corsa El Valiente e Go¬ 
nio. Due giri venivano per¬ 
corsi senza varianti nelle 
posizioni: Nievo al comando 
tallonato da Tomese a sua 
volta controllato da Creval¬ 
core. Ai 400 finali Tomese 
agganciava Nievo e sull'ul¬ 
tima curva se ne sbarazza¬ 
va. ma Crevalcore che aveva 
seguito le mosse dell'awer- 
sario lo agguantava in retta 
di arrivo per averne facil¬ 
mente ragione. 

Il dettaglio tecnico: 

PREMIO DEL GOIJ’O — 
(L 4.000000. m. 2080): 1) 
Crevalcore (V. Baldi) scu¬ 
deria Va) Serchio. al chilo¬ 
metro l’18"l; 2) Tomese; 3) 
Nievo; 4) El Valiente. N. P.: 
Gonio. Tot 14. 10. 12 (15). 

Le altre corse sono state 
vinte da Empis, PeiigorÀ 
Castelveccbio, Trionfo da 
Enea, Cartafe, Calatrava. Ti- 
rex, EscuJapio. 


Il pareggio 

Mia Booia 

ì:; — . 

(Cfntjaii—Hwig dalla 3. pagina) 

nell’area di Maictti: e per¬ 
tanto ha premuto a lungo 
esaurendo la sua manovra in 
aria lene in/inita di passaggi 

■ oriÉzontalL che avrebbero do- 
putg uvtré.lo scopo di creare 
Un corridoio libero ma che 
invece hanno finito per fa¬ 
vorire i difensori della Spai. 

E poiché oli attaccanti roma¬ 
nisti stavolta non hanno cre¬ 
duto opportuno tornare indie¬ 
tro cosi spesso come allora. 
è successo anche che Pestnn 
e Guarnacci si sono logorati 
nel compito di Interdizione e 
ri/omimcnto: e nella ripresa 
se nc sono viste le conse¬ 
guenze perchè crollati i me¬ 
diani. Zaglio è stato posto in 
difficoltà dal velocissimo No¬ 
velli e Griffith è stato preso 
d’anticipo da Morbello. 

Fortuna che davanti a Pa¬ 
netti c’era un LosI in ottima 
forma, un Losi che non solo 
hu neutralizzat” il famoso 
cannoniere Ko.ssi (apparso 
veramente in giornata poco 
felice) ma ha provveduta an¬ 
che a riparare agli errori dei 
compagni Insomma la Roma 
ha sbagliato tutto, ancor pri¬ 
ma di entrare in campo: si è 
visto infatti che avevamo 
ragione qiiondo a commento 
del •derby» scrivevamo che 
la formazione schierata in 
quella circostanza non poteva 
considerarsi valida sempre e 
per ogni avversario 

Inizio abbastanza veloce 
con la Roma all'attacco: il 
primo tiro al 6' è di Sclmos- 
son e finisce a lato. Continua 
ad attaccare la Roma otte¬ 
nendo un corner poi contro¬ 
piede spallino: prima flO’J 
Novelli opprofilta dì uno 
scontro tra Griffith e Zaglio 
per tirare a rete ma sbaglian¬ 
do mira, e dopo (12’) Panetti 
deve volare per obbrancure 
un cross di Novelli diretto a 
Morbello. 

Riprende subito l’offensiva 
giallorossa con un tiro di 
Manfredini fuori di poco ed 
un bolide di Orlando addos¬ 
so a Maiettl: al 14’ poi il gio¬ 
co è fatto. Guarnacci viene 
fuori da una mischia, avanza 
e smista ad Oriundo che dal¬ 
la destra alza a parabola in 
area. Fallisce l’intervento 
Ganzer e Sclmosson è pronto 
a raccogliere e a battere 
Maletti. La Roma cerca ora 
di consolidare il successo ma 
ottiene solo una sene di cor¬ 
ner e di punizioni; i tiri o 
refe finiscono regolarmente 
sulle schiene dei difensori 
biancocelestt ammassati tutti 
in area. 

L’offensiva della Roma è 
furibonda: tiri c tiri a non 
finire, rimpalli, mischie pau¬ 
rose davanti a Maietti: ma il 
«mitro» eretto doi biancoce- 
lestl in aerea non tentenna, 
anche se qualche volta gli 
spaltini devono salvarsi come 
meglio possono (chi ne fa le 
spese è sopratutto Ghiggia. 

« martirizzato » dal grezzo e 
falloso Bozzao). Pian piano la 
Roma sembro esaurire la sua 
« carica » di energia e le con¬ 
seguenze si vedono nello ri¬ 
preso. Già al 4’ Massai sfug¬ 
ge a Zoglio e lancia bene 
Novelli che fugge e tira 
addosso a Panetti che blocca 
a terra. Ma al 7’ arriva il pa¬ 
reggio: ancora Masse! crossa 
dalla sinistra, raccoglie Go¬ 
relli che do una ventino di 
metri lascia partire un boli¬ 
de fortissimo. La palla carica 
d’effetto incontra il pugno di 
Panetti proteso verso l'ango¬ 
lo destro ma carambola e si 
insacca. 

Per la Roma è una auten¬ 
tica doccia fredda. I giallo¬ 
rossi si innervosiscono, per¬ 
dono il controllo del gioco: 
gli attaccanti si buttano avan¬ 
ti alla disperata, i difensori 
lasciati sempre più soli bal¬ 
lano lino danza infernale. Co¬ 
si al 12’ Grìffth si fa scaval¬ 
care da Novelli e Zaglio rie¬ 
sce a salvare in extremis di 
testa, poi dopo una serie di 
punizioni a favore della Ro¬ 
ma, al 20’ Panetti è chiamato 
al lavoro da un tiro debole 
di Rossi. Al 24’ però i gial¬ 
lorossi potrebbero ripassare 
in vantaggio: su corner si 
crea una mischia paurosa in 
area, la palla finisce a Zaglio 
che spara net mucchio. Rim¬ 
pallo e palla ad Orlando sul¬ 
la sinistra: il centro avanti 
liberissimo per una volta tan¬ 
to indirizza un bolide proprio 
addosso a Maietti (che rima¬ 
ne a terra qualche istante) 
quando sarebbe bastato un 
pattonetto a parabola per cen¬ 
trare il bersaglio. 

Fasi alterne e due salva¬ 
taggi di Losi al 27’ ed al 31’ 

I prima su Rossi poi su No- 
[ velli sfuggito per l'ennesima 
volta a Zaglio (che nonostan- 
i te la sua impotenza a recu- 
I perare. si porta sempre più 
I avanti trascurando persino il 
I controllo della sua zona). An^ 

I coro mischia in area della 
I Spai con carica finale di Gan- 
I zer ad Orlando, ancora un 
tiro alto di Selmosson ed un 
— salvataggio di Guarnacci sul 
solito Novelli, di nuova Or¬ 
lando spara fuori. Siamo 
giunti al finale ed all'ultima 
grossa occasione della Roma: 
cross di Ghiggia, esce male 
.Maietti, raccoglie di testa Or¬ 
lando ed indirizza a rete ma 
sulla linea bianca salva Gan- 
z«-. 

Negli spoglierai 
dall'Olimpico 

(Continuazione dalla 3. pag.) 
fellcitsimo del nuovo temo a 
lotto vinto sol campo romano, 
ha fatto Invece un discorso cu¬ 
rioso. che * stato ripetuto ad 
ogni fine partita almeno cento 
volte e da cento bocche diver¬ 
se. m Belle Individualità nella 
Koma. bclIIsBlme. Ma non han¬ 
no cnore. Con quegli uomini 
si potrebbe tare una grande 
aqnndra». iHelamo che 11 di- 
•coioo à curioso perche si 
riesce dinciiraente a capire 
come sta possibile costrutte 
una "grande squadra" con tan¬ 
ti uomini "senza cnore” e "sen¬ 
za fegato". Se questo discorso 
I ba un senso, bisogna dire che 
da troppi anni la Roma offre 
a) suo pubblico giocatori ve¬ 
stiti bene, ma di stoffa leg¬ 
gera. n che. la parole più (io- 
vere, dovrebbe significare che 
^ alcuni del giocatori ingaggiati 
In questi anni non erano pro- 
\ prio l'Ideale per una squadra 
41 cosi scarso coraggio. 

« Forse guadagnano troppo v, 
ba sogginnto rallmatsre ter- 
) rarese. 4)ui il discorso cossln- 
cla a farsi più appropriato. VI 
teglteremmo II "forse", e di- 
IV O BiÉ eoottamenre ebo 
"alcuni" g lss o ssfi della Bom 
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L'UNITA’ DEL LUNEOr 


IL TORNfia DE MARTINO DI CALCIO « JUNIORES » 



feti Inviolate 

Romd -idiio 


In luce le due difese — I fal^cwurrì hanno dominato nel primo tempo e i 
giallorossi nella ripresa Un palo colplfo da Moroni — Infortunato Pezzullo 


ROMA: Monti; Viti» BpKlIone; 
Cesarlnt, Bategglo, B r o z a i; 
sauer. Compagno, Tenente, Co¬ 
razza, ^4ardlni. 

LAZIO: Pezzullo; Macrino, 
Actls; PagnI, RIcclonI, VIgnoII; 
Mancini, Pinna, Bui, Moroni, 
Mattel. 

ARBITRO: Boravia di Ancona. 

NOTE: al 3$’ della ripresa 
Pezzullo, colpito Involontaria¬ 
mente da Compagno, è stato co¬ 
stretto a lasciare il campo dell- 
nitivamente. 


Dominando un tempo cia¬ 
scuno, ma accusando entram¬ 
be le compagini scarsa inci¬ 
sività nel quintetti di punta, 
Roma e Lazio hanno termi¬ 
nato rincontro che le ha vi¬ 
ste di fronte ai campo Roma 
per il Trofeo De Martino, a 
reti Inviolate. 

E’ stala, perciò, lo logica 
conclusione ed il giusto, an¬ 
che se scarso compenso, di 
una partita giuocata come era 
nelle previsioni, ad alto rit¬ 
mo ma tutto a scapito della 
organizzazione del giuoco che 


mSP Roma 3 
Pretoria 2 


UI8P ROMA: TrancancUI; 
Morici, Esii; Calvarcsl, Monza, 
Barbanti: Bini, Appolloni, Mag¬ 
gi, Concloni, GerardI. 

PRETORIA: Bimonetti; Co- 
lucci, De Dominicis; Masslmla- 
nl. Moretti, Dei Cltto; Mariani, 
Mosca, Alunni, Torrenti, D’A¬ 
lessandro. 

ARBITRO: Vantaggiato. 

MARCATORI: al 9* Maggi, al 
16’ Torrenti. Nella ripresa al 30’ 
Torrenti, al 32’ Barbanti, al 43’ 
Bini. _ 

Prosegue il cammino della 
compagine Uispina; con la 
odierna vittoria, la squadra roi- 
soblù ha consolidato la propria 
«buona posizione di classinca 
raggiungendo quota cinque. 
Non è stato facile. Alla vigi¬ 
lia nessun dubbio si presenta¬ 
va suH’csIto del confronto che 
l’attendeva sul campo del Pre¬ 
toria. Reduci dal roboante suc¬ 
cesso ottenuto sul Centocelle, 
gli undici ragazzi deU'Ulsp Ro¬ 
ma eran partiti convinti di un 
facile successo. Oli avversari, 
ancora al palo di partenza do¬ 
po due consecutive sconfitte, 
non sembravano in grado di 
preoccuparli troppo. 

A dar valore e consistenza a 
questo orientamento venne la 
rete di Maggi dopo appena 9* 
di gioco. Bembrava doveste es¬ 
sere la prima di una lunga ae- 
rie. In ben altro modo ebbe a 
svilupparsi la gara. Dopo il 
' vantaggio iniziale gli ospiti con¬ 
tinuarono all’attacco ma senza 
troppa convinzione, ed Invece 
del raddoppio arrivò improvviso 
Il pareggio per la Pretoria: una 
incursione del rossi sulla destra 
veniva sfruttata da Torrenti 
che, raccolto 11 cross di Maria¬ 
ni. al voto metteva alle spalle 
di Trancanelli leggermente 
spostato in avanti. L'Ulsp Roma 
riprese a premere verso l’area 
avversarla ma poco o nulla riu¬ 
scì a enneretizzare. L’assenza 
del bravo Bertazzollr 1* grigia 
giornata di Appolloni, hanno 
determinato frequenti lacune a 
centro campo dove, tra l’altro, 
nemmeno Cenclonl aveva modo 
di brillare. 

La ripresa ebbe Inizio con 10' 
di ottimo gioco. L’Ulsp strinse 
d'assedio la porta avversaria e 
con buone trame sfiorò più vol¬ 
te Il successo. Poi giunse l'af¬ 
fanno e II nervosismo, finiva 11 
gioco anche se continuò la pres¬ 
sione ospite. AI 30*, un ■ con¬ 
tropiede » del locali fruttava la 
seconda rete: era ancora Tor¬ 
renti a marcare dopo aver rac¬ 
colto di testa un calcio di pu¬ 
nizione che sorprendeva la di¬ 
fesa deU’Ulsp. 

La reazione stavolta non man¬ 
cò. Appena Z’ dopo Barbanti 
riportava In parità le sorti del¬ 
ia gara con un bel tiro sotto la 
traversa. GII ospiti non si ac¬ 
contentavano. ed al 43* riusci¬ 
vano a cogliere il successo pie¬ 
no con Bini che correcgevà in 
rete una rimessa del solito Bar¬ 
banti. 


G.A.T.E. 

Villalba 


4 

0 


G,A.T.E.: Bpedone; Diamante, 
Borgia; Garelli, Mosehen. Na¬ 
tali; Fedeli. Guenza, Marruco, 
Strano, DI Mambro. 

VILLALBA: Conti; Pavoni. 
Cara: Benvegnò tt. Borghi, 
Giampaoll: santini. Benvegnò I, 
BonllgliettI, Dell, Valeri. 

ARBITRO: Lisandri di Rozaa. 

MARCATORI; al 4* Strano, al 
6* e al 14’ Fedeli nel primo tem¬ 
po. Nella ripresa al T Fedeli. 

EH fronte ad una numerosa 
folla la Gate ha nettamente su¬ 
perato il Vilialba: gli uomini di 
rasa hanno rosi confermato le 
ultime brillanti prestazioni In 
campo si è di nuovo ammirata 
la saldezza difensiva del ragazzi 
aziendali. 

In un quarto d'ora di oco la 
Gate aveva già segnato l>en tre 
reti. Difatti al 4’ da un calcio 
d'angolo magistralmente battuto 
da Guenza, é scaturito II primo 
goal ad opera di Strano che ha 
raccolto la palla non trattenuta 
da Conti. Al 6'. secondo caldo 
d'angolo, di nuovo tirato da 
Guenza. forte tiro In area. Conti 
é uscito a vuoto e Fedeli con 
preclao colpo di testa ha au¬ 
mentato Il vantaggio per la sua 
squadra. La partita « pratica¬ 
mente terminata al ir. Roando 
FedelL traheccato aBa perfezio¬ 
ne da Di Mambro. ha ataORato 
all'incrocio dei palL segnando la 
terza rete. 

Cé da aegnalare un gran tiro 
di Bonflglietti con la palla che 
si è stampata sul palo per ca¬ 
dere sul corpo di un difenaore 
c allontanarsi sul fondo. Al ZT 
Benvegnù, ricevuto U pallone 
da Deli, ha scoccato 11 Uro sulla 
sinistra di Spedone, ma l'atten¬ 
to difensore rosso ha neutraliz¬ 
zato allungandosi In tuffo. Si è 
ripreso a giocare con la Gate 
ancora aU’attacco: al T la quar¬ 
ta rete, opera di Fedeli. 

Al 24’ bciradone degli atuc- 
canU del Villalba. Santini ha 
scambiato con BonUglietU. Uro 
veloce di Valeri c parau di 
Spedone, ha ripreso Valeri ma 
ha salvato deUnlUvamente sul¬ 
la linea della porta Garelli. 

L’arMtro aig. Liaandil * stato 
ùMmm 9 praciap. 

y.DM. 


oc ha sofferto senslbibnehte. 

‘ Là sterilità del due httac-' 
chi va ricercata nella poca 
vena di Mattel tra i binn- 
cazzurrl e di 'Corazza tra 1 
giallorossi, normalmente due 
valide pedine nel giuoco oi- 
lebslvo delle due compagini 
che hanno preferito affidare 
rimpostazione tattica della' 
partita ad un ibridismo che* 
va dal semicatenacclo ad una 
fattispecie di tattica pruden¬ 
ziale di cui non*, si 9' da'plta 
bene l'impostazione. 

Le squadre hanno domina¬ 
to un tempo ciascuna: ha da¬ 
to il buon esempio la Lazio 
lanciandosi aU’atiacco c man¬ 
tenendosi aU’offensiva nel 
primo tempo, imitata dalla 
Roma nella ripresa. Sia blan- 
cazzurri che giallorossi, però, 
hanno prevalso a metà campo 
senza che questo predominio 
si traducesse in vere e pro¬ 
prie puntate degne di rilie¬ 
vo tranne, naturalmente bre¬ 
vi fiammate - senza la logi¬ 
ca conclusione a rete. 

Va. però, detto subito che 
grande merito al risultato 
bianco va attribuito alle op¬ 
poste difese che hanno costi¬ 
tuito il piatto forte dcirincon- 
tro inchiodato sullo zero a 
zero, grazio proprio alla loro 
prestazione davvero superla¬ 
tiva. anche §c la cronaca 
motte In rilievo qualche-sal¬ 
vataggio in extremis (8-7 i 
comers in favore doi laziali) 
e un intervento inopinato del¬ 
la fortuna, benignamente fa¬ 
vorevole al giallorossi che si 
sono visti respingere dalla 
traversa una punizione cal¬ 
ciata da Moroni. 

Per il resto il •• notes » dice 
poco: la cronaca, ovviamente, 
non può mettere In rilievo 
molti dettagli senza cadere 
con facilità nelle note di 
commento di un Incontro che, 
proprio perché dominato un 
tempo ciascuno riduce lo fasi 
della partita in un dialogo tra 
attacchi c difese senza, alla 
fine, che ne scaturisca un 
dominatore assoluto. 

La Lazio nel primo tem¬ 
po, cioè quando ha avuto il 
sopravvento in fase offensi¬ 
va (come del resto la Roma 
nella ripresa), ha imperniato 
le sue azioni su una serie di 
suggerimenti partiti dalla me¬ 
diana. rassicurata dalia dife¬ 
sa. In giornata di particolare 
grazia, tessendo azioni su 
azioni che però si sono sfuo¬ 
cate nelle fasi conclusive, 
grazie però alle manovre di 
rottura della terza linea gial¬ 
lorossa. 

Cosi dicasi per i giallorossi 
che hanno rinforzato la me¬ 
diana arretrando Compagno 
sulla linea mediana, ma pri¬ 
vando Tattacco di un uomo, 
certo dei più insidiosi. 

Tanto è vero che neirultl- 


— ^ ■ 

. nr«t parte'deU'incontro. qudn- ’ 
do cioè la Roma ha comin¬ 
ciato a reagire ed a contrai- ' 
taccarej . Compagno è ' stato 
riportato nel suo ruolo natu¬ 
rale c Sauer lo ha sostituito 
in maniera più adeguata. 

Lo slancio dei due attacchi. • 
inoltre, è stato «frenato» dal 
terreno apparso piuttosto pe- 
sàntc c))c non ha pérmosso ai- 
dpc" quintetti di punta di 
Sfruttare quelle caratteristi¬ 
che di scatto e di velocità che 
generalmente li distinguono. 

• Un incidente malagurato, 
dovuto soltanto al caso, ha 
privato 1 laziali del portiere 
negli ultimi sette minuti del¬ 
l'incontro. La Roma era in 
piena fase d’attacco, Com¬ 
pagno aveva la palla-gol e 
stava • per scaraventarla In 
rote, ouando Pezzullo 6 usici- 
to arditamente por sventare. 
Purtroppo Compagno non 
s’è avveduto doll’iiscita del- 
l'estremo difensore che, per¬ 
tanto. colpito piuttosto du¬ 


ramente è rimasto dolorante 
a terra. E* stato quindi tra¬ 
sportato fuori campo (ino alia 
conclus ione. _ 

Ercol# Baldini , 

.. ttanìàne sposo '. 

Questa matllpa nella chiesa del¬ 
la Madonna del Ghlsallo. protet-; 
triee del corridori, Ercole Bal¬ 
dini coronerà 11 sub sogno d'aiuo- 
rc unendosi In matrimonio con 
la gn-izlosn Wanda Beccarl 
Tiinll augun ^ dal nostro gior¬ 
nale. _^ ^^ . 

5 
3 


Maglianese 

Gavìgnano 


MAGLIANEBE; tialdaii; An- 
gelelll. Nrsta: Cnrde^ichl, Ilertl- 
iil, l*riile(tl: flcllaganiba, Morel¬ 
li. tirlnianl II, Grlmaiil I, Cec- 
conl. 

gavìgnano : IlraRonclll; 

Oregori, Faiidolfl I, Bagni, Co- 
langrli, Itomaldl! Hargani, Boe¬ 
ri, Paiidoin II, OascenzI, Clcco- 
rlello. 

ARBITRO: Maostrrlll di Rieti. 


Àree al Palermo 





PALERMO, 8. — 1 dirigenti del Palermo hanno perfezionato 
oggi con I dirigenti del Torino il passaggio alla squadra 
roMnero del centravanti paraguaiano Dionisio Arce, di 33 
anni, che sarà In campa domenica prossima a Firenze. Arce 
è con Vernazza il secondo sudamericano In forza al Palermo 
Nella foto: DIONISIO ARCE 


NEL PRIMO « DERBY » ROMANO DELLA SERIE « D » 

Al termine di un brillante incontro 
la Romulea supera le FF.OO. (2al) 

I « giallo-rossi » hanno meritato la vittoria — Buona, comunque, la pre¬ 
stazione dei « cremisi » — / marcatori: De Santis (.rigore), Vastola, Muzi 


ROMULEA: Pozzi; Niirdunl, 
De Huiitis; Gastnldi. Mtircticci. 
Iiidulgriile; Mii/i, Felici, Giin- 
landri, Klein. Tiiddeiiccl 

FF.OO.; Macrl: Grottula. Ar¬ 
meni: Mnstrogincoiiio, Glulll. 
Muntagiinli; Torlorn, Ulnaglla, 
Vastola. Pierini. Ferrante. 

ARBITRO: Leto di Palermo. 

MARCATORI; nel primo teiii- 
pn al 13' De Santis (rigore); 
nella ripresa all'S’ Vastola. al 
34* Miizl. _ 

Una bella partila quella 
giocata ieri tra Fiamme Oro 
e Romulea c per l'ottima fut~ 
tura del gioco praticato dai 
ventidue uomini e per l'ago¬ 
nismo profuso nella contesa 
dagli stessi, agonismo che, 
seppure a volte ha causato 
lievi incidenti, non ha mai 
fatto si che In partita dege¬ 
nerasse. 

La vittoria è andata ai 
giallorossi della Romulea che 
con maggiore continuità han¬ 
no saputo sostenere il ritmo 
imposto all'incontro. Il me¬ 
nto maggiore, però, di tale 
successo è da attribuirsi so¬ 
prattutto al quadrilatero, cioè 
a Gastaldi, Indulgente, Feli¬ 
ci c Klein. I primi due. pur 


collaborando alacremente con 
il reparto difensivo, hanno 
rifornito continuamente l'at¬ 
tacco di preziosi pnlioiti, im- 
ba-stcndo alla metà campo 
azioni su azioni. In questo 
lavoro i due hanno trovato 
nel debuttante Klein un va¬ 
lido collaboratore o. per me¬ 
glio dire, il classico regista, 
colui cioè capace di funge¬ 
re da coordinatore tra la di¬ 
fesa e l'attacco con dosati e 
precisi passaggi. 

Dei quattro sopra citati, 
infine l'interno destro Feli¬ 
ci ha svolto in prevalenza 
un giaco di attacco, dando 
vita, con veloci spunti, a 
più di una situazione perico¬ 
losa per la difesa cremisi: 
applauditi infatti, alcuni suoi 
efficaci scambi con l’estrema 
destra Muzi. 

Tutti, però, hanno in ve¬ 
rità disputato un'eccellente 
partita, fornendo una presta¬ 
zione che. da qualche tem¬ 
po a questa parte, non era- 
vatpo soliti ammirare. 

I padroni di casa, dal can¬ 
to loro, non sono apparsi 


IL CAMPIONATO ITALIANO DI RUGBY 


La Partenope liquida la Lazio 

, I 

con un vistoso punteggio (20-3) 


PARTENOPE: Martone. Rodò, 
Bellastella. Giuliano, Amhron, 
Augeri, Fusco, Carbone, Mazza- 
galli. Clllnelli, DI Giovanni I, 
DI Giovanni II. AscantinI, Ta- 
gle, Coppola. 

LAZIO: Ugolini. Bazzoni. Co- 
lussi, Catucci, darci, Mioni, 
Ricciardi, Fascettl. Lidozzl, Gal- 
luzzl, Boraso, Pamphlll, De Lu¬ 
ca, Gori, Duroni. 

. ARBITRO: Moretti di Milano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al Z5' Augeri (m.t. da Mar¬ 
tone). al 31’ (punizione) e al 39’ 
(drop) Martone. Nella ripresa 
al 1* e ai ZT Martone (punizio¬ 
ne) al 42’ Di Giovanni (m.n.t.) 
e al 43* De Luca (punizione). 

Con un secco 20 a 3 la Par¬ 
tenope ha liquidato ieri la 
Lazio sul campo dell’Acqua- 
cetosa. E II punteggio.-anche 
se molto vistoso, è indiscu- 
tìbUc. Rispecchia esattamen¬ 
te i valori in campo, la forza 
delle due compagini in lot¬ 
ta. ‘ Tecnici, amalgamati c 
tutti protesi aU’attacco 5 na¬ 
poletani. deboli, sperduti, 
stretti in una disperata e. 
bisogna riconoscerlo, corag¬ 
giosa, difesa i romani. 

La Partenope attualmente 
è la compagine più dotata 
del girone Non sussistono 
dubbi. Essa possiedo un cal¬ 
ciatore della forza di Mar¬ 
tone. capace di procurare, 
come appunto è avvenuto 
Ieri» quattordici punti, ai pro¬ 
pri colori, lince arretrate 
tanto veloci ed incisive al¬ 
l'attacco. quanto pronte, c de¬ 


cise in chiusura. Possiede 
inoltre, c da ciò scaturisce 
niaggiorinontr la sua forza, 
la sua completezza come 
compagine, un pacchetto di 
avanti costituito da otto uo¬ 
mini velocissimi, da otto uo¬ 
mini che non si limitano ad 
un lavoro di rottura e ri¬ 
fornimento. ma che parteci¬ 
pano ad ogni azione affian¬ 
cando costantomontp. sia in 
difesa che in attacco, la li¬ 
nea dei trc-quartl 
E’ facile quind; intuire che 
la marcia della squadr.n par¬ 
tenopea sarà molto difficil¬ 
mente ostacolata 
Della Lazio si è già accen¬ 
nato. Molti sono ancora i 
vuoti da riempire sia nella 
mischia che nei tre quarti 
La compagine di Mioni non 
ha potuto far altro che chiu¬ 
dersi in una strenua difesa 
per impedire che una scon¬ 
fitta già gravosa, diventasse 
disastrosa. E’ chiaro che in 
un gioco prettamente difen¬ 
sivo si pòtevano evidenziare 
solo alcun: spunti personali 
E in tal senso parecchi bian¬ 
co-azzurri. ' come De Luca. 
Pascetti, a volte Ugolini, si 
sono messi in luco. 

La cronaca è qur,s: esclu¬ 
sivamente d; colore napole¬ 
tano. Ci limiteremo a descri¬ 
vere le azioni delle m.arca- 
ture. Al 25’ da una - touche - 
parte una azione d’apertura 
dei partenopei. Ambron pur 
placcato fornisce Augeri che 


segna tra i pali Martone tra¬ 
sforma con facilità. Al 36' 
Martone infila tra i pali una 
difficile punizione da circa 
quaranta metri. Al 39' è an¬ 
cora Martone a segnare, con¬ 
cludendo con un - drop - 
un’azione do; tre-quarti Al¬ 
l'inizio della ripresa Marto- 
no dà di nuovo spettacolo: il 
suo calcio piazzato da una 
posizione pressoché impossi¬ 
bile (circa una quarantina di 
metri e sulla linea della 
- tonchc “) entra impeccabil¬ 
mente tra i due pali. Al 22’ 
altro calcio di punizione in 
favore delia Partenope c al¬ 
tra precisa realizzazione di 
Martone Al 42' seconda meta 
dei napoletani ad opera di 
Di Giovanni che sfmtta una 
indecisione delia difesa av¬ 
versaria Un minuto dopo il 
punto della bandiera, bianco- 
azzurro E’ realizzato da De 
Luca su calcio di punizione 
BRUNO SCROS.ATI 

I rìsuHafi 

GIRONE < .A •: FF.OO. Pado¬ 
va batte CUS Genova 22-6; Rho 
e Monza 9-8: Diavoli baite CUS 
Torino 12-3; Amatori batte Mi¬ 
lano 8-6. 

GIRONE « n »: Petrarca batte 
PeU' 20-6; Brescia balle CUS 
Parma 24-3; Treviso b. FF.OO. 
Firenze 3-0; Rovigo batte Par¬ 
ma 6-3. 

GIRONE « C «: Comllller bat¬ 
te CUS Firenze 11-0; Aquila 
r Roma 0-0; LI\ornn batte Fra¬ 
scati 14-6; Partenope • balte 
I.JIZÌO 20-3. 


molto inferiori ai loro av¬ 
versari. ma alcune rare di¬ 
sattenzioni della difesa uni¬ 
tamente ad iinu minore ca¬ 
pacitò nel tiro a rete degli 
attaccanti, hanno fatto si 
che la Romulea uscisse vit- 
toriosa dallo Stadio di Ostia. 

In difesa i cremisi hanno 
saputo, con una certa con- 
tiniiità, ostacolare le insidio¬ 
se puntute a- rete dei gigl- 
Iqrossi e solo alcune battute 
a vuoto di Giulii (il suo de¬ 
butto non è stato senz'altro 
dei migliori), hanno creato 
delle situazioni favorevoli 
agli avanti' ospiti. 

L'attacco, poi, ha disputa¬ 
to un'onesta partila e il trio 
centrate, più che le due ah. 
è apparso come al solito il 
reparto migliore. Le trame di 
gioco imbastite da questi, 
però, non hanno sempre tro¬ 
vato un esito felice, e per 
la solidità dei difensori 
giallorossi e, come giù ab¬ 
biamo dello, per la lieve ste¬ 
rilità palesata nel tiro a rete. 

Queste le reti: al 13' del 
primo tempo per atterramen¬ 
to in area di Gualandri ad 
opera di Giulii. l’arbitrò de¬ 
cretava la massima punizio¬ 
ne. De Santis, incaricalo del 
tiro, rendeva vano il tenta¬ 
tivo di Macri calciando for¬ 
temente. Sella ripresa, all’8’, 
su calcio di punizione bat¬ 
tuto da Armeni. ■ Vastola di 
fc.sfa girava in rete. Al 34', 
infine, un ■ ottimo scambio 
tra Felici e Muzi, permette¬ 
va a quest'ullimo di portare 
in vantaggio i gialloro.ssi. 

ENRICO PA8QUINI 

1 risultati 

GIRONE D; Cuoiopelll-Car- 
rarrsr 2-3: Fiaoraie Oro-Romu¬ 
lea t-2: Empoll-OIbla 3-1; Luc- 
ra-Rlell 2-0; Massese-golvay I- 
0; Nuorese - {.arderello I-l; 
Piombino - Sanglovannese 0-0; 
Teniplo-Grosseio 3-1; Viareg- 
glo-Pontedeni I-O. 

La classifica 

GIRONE D: Viareggio p. Il; 
Tempio, Massese 18: Solvay, 
Nuorese, Carrarese 9; Larde- 
rello 8: FF. OO.. Olbia. Roma¬ 
ica 7: Grosseto. Banglovannese. 
Empoli 6; Rieti. Puntedera 5: 
Cuolopelli. Piombino 4: Luc¬ 
ca 3. 


C. Colombo 
Aquila 


2 

0 


C. COLOMBO: Boschetti; 
NuccI, Palmieri: Cavalli, San- 
telli. ButtarellI G.; Polizzl. To- 
masseltl. Bonolo. Romanazzo, 
Buiiarelll A. 

AQUILA: Clprtanl; Capponi, 
D'Intimo; Fabrialo, Catainddl. 
Priori: Cambi, Calabria, Leo¬ 
nardi. Zagalo, Bartolomei. 

MARCATORI; al 28* del primo 
tempo CaialuddI (antorete): 
nella ripresa al 7' Romanazzo. 


Il risultato, anche se chiara¬ 
mente indicativo, non può esse¬ 
re un ctncicnlo elemento valu¬ 
tativo nei riguardi delia Cri¬ 
stoforo Colombo che ha vinto 
l'incontro con l'AquUa'pcr due 
a zero, ma che avrebbe potu¬ 
to umiliare gii avversari con 
un punteggio ancor piU vistoso. 

Questa, in ultima analisL la 
osservazione che scaturisce a 
commento dell'Incontro domi- 


n.'itn In lungo e largo dui pa¬ 
droni di casa, specie nella se¬ 
conda pii rie. 

GII uomini di Roman.'izzo 
hanno inizialo l'incontro in tono 
guardingo c con uno schiera¬ 
mento piuttosto prudenziale: 
vista poi l'inconsistenza tecni¬ 
ca degli avversari si sono |nn- 
tiall all’ offensiva marcando 
due - roti e sfiorando altre vol¬ 
te la rete difesa da Cipriani. 

La Colombo, scesa in campo 
priva del centravanti titolare, 
colpito da un grave lutto. Ini¬ 
ziava al piccolo trotto: ne ap- 
proilttano gli ospiti per porta¬ 
re qualche insidia, ma il tutto 
si traduee in due calci d'angolo 
solida e.sllo. Slamo al primo 
quarto d'ora deirinconlro: poi 
la squadra di Tomiaranclo ac¬ 
celera l'nnilaturn cd al 20'. a 
conclusione di una magniflca 
azione SnntclU-Romanazzo. Po¬ 
lizzl riceve la palla e spara a 
rete. CataUiddl cerca d’inter¬ 
cettare. ma il suo intervento 
non fa che deviare leggermen¬ 
te In traiettoria della palla che 
Unisce in rete. 

Riprende II giuoco con l'A¬ 
quila assediata nella sua metà 
campo ed ni 7*. su respinta del 
portiere ospite su Uro di Bo¬ 
nolo. Romanazzo riprende ed 
insacca. 

L'assedio della Colombo con¬ 
tinua ma rincontro termina 
.senza altre marcature. 

VITTORIO PITOLLI 


CALCIO INTERNAZION.ALE 

6ennaniaB'URqheriaB2-1 

SAARBRUECKEN. 8. — La 
nazionale « B » della Germania 
Occ ha battuto oggi la « B > 
ungherese per 2 a 1 Primo lem- 
po zero a zero 

Romania-Bulgaria 1-0 

BUCAREST. 8 — In un In¬ 
contro valevole quale elimina- 
toria per 11 torneo olimpico di 
calcio la Romania ha battuto 
oggi la Bulgaria per 1-0 (0-0) 
La vittoria delia squadra di ca¬ 
sa. che ha attaccato per quasi 
tutta la partila è stala meritata 

L’unico gol dell'Incontro è 
stato Segnato al 33’ della ripresa 
da Constantin. 


Bafonia-Finlandfa 6*2 

'■ Varsavia. 8. — La naziona¬ 
le di calcio polacca ha battuto 
oggi la Finlandia per 6 a 2 in 
un incontro di ritorno valevole 
quale preolimpionica. II primo 
temilo si era chlww in vantag¬ 
gio del polacchi per 4 reti a 2. 

Ranno segnato; per la Polo¬ 
nia Pohl all'S’ e al 19': Hacjorek 
ai 4»' • al 44’; Sykta all'8’ della 
ripre s a e al 35*. Per la Finlan¬ 
dia; Oestetìand al T a Pelto- 
nen al SB*. 

La ' Polonia aveva vinto la 
prima panila eliminatoria ad 
Helainld li 18 ottobre scorso 
per 3 a 1. Le dne aquadre si 
denrranno ora misurare con la 
Germania Occidentale. 

Quello odierno era Fonavo 
incontro fra le nazionali dei 
due paeal dalla One della guerra 
e tutti si sono conclusi con la 
vittoria polacca, n prossimo In¬ 
contro eliminatorio per le Olim¬ 
piadi della Finlandia sarà di¬ 
spaiato con la Germania Occi¬ 
dentale l’il novembre. 


SERIE A 


1 tnaltali 

Atalanta « Bari 3-0 

Balagaa - Paierma 3-1 

later-Milan 9-0 

3aveatus - Flareatina 3-1 

Viapall - Laala 0-0 

«ama-Spai 1*1 

RampOarla - Pagava 1-1 

VOiaeaa - Genaa 3-3 

Vlccasa - Alessandria 0-0 

Lr cIomì&cr 
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l.eceo 

8 

3 

2 

1 

13 

8 

•elogas 

7 

4 

S 

• 

13 

4 

11 

Torino 

8 

4 

3 

1 

15 

4 

Inter 

7 

S 

4 

§ 

13 

0 10 

Marxolto 

8 

4 

3 

1 

13 

6 

Milaa 

7 

4 

t 

1 

18 

7 

10 

Catania 

8 

4 

3 

1 

13 

7 

Spel 

7 

S 

1 

1 

18 

7 

0 

Keggiana 

8 

5 

1 

2 16 

9 


7 

t 

4 

1 18 

• 

• 

Venezia 

8 

4 

2 

2 

12 

3 

Flareut. 

7 

4 

t 

3 13 

• 

s 

Messina 

8 

3 

3 

2 

5 

4 

■orna 

7 

t 

1 

t 


7 

7 

Modena 

8 

4 

I 

3 

10 

9 

Laalo 

7 


S 

Z 

t 

f 

7 

Catanura a 
Triestina • 

3 

2 

Z 

3 

3 

3 

8 

9 

8 

11 

Alemaad. 

7 

1 

5 

t 

' 9 

11 


Nevara 

8 

2 

3 

3 

3 

4 

Vicciica 

7 

« 

1 

4 

■ 7 

18 


Taranto 

8 

2 

3 

3 

7 

13 

Palermo 

7 

I 

3 

3 

5 

8 

3 

■resela 

8 

1 

5 

2 

2 

4 

Atalanta 

7 

1 

3 

3 

7 

12 

3 

Veroaa ' 

8 

2 

2 

4 

II 

12 

Padova 

7 

J 

1 

4 

7 

14 

5 

Como 

8 

2 

2 

4 

8 

12 

■art 

7 

’t 

1 

4 

3 

9 

5 

BenedetL 8 
Monza 8 

2 

1 

2 

4 

4 

3 

IO 

8 

16 

12 

Udinew 

7 

1 

Z 

4 

• 

13 

4 

Mantova 

8 

2 

2 

4 

5 

12 

■apoll 

7 

1 

Z 

4 

3 

IO 

4 

Cagliari 

8 

2 

1 

5 

8 13 

Gcaoa 

7 

1 

1 

f 

4 

10 

3 

Parma 

8 

1 

3 

4 

8 

13 


SERIE B 


I risRlUli 

Cagliari - Marzatio 
Catania - Reggiana 
Lecca - Brescia 
Mcaaina - Catanzaro 
Madena - Sambenedett. 
Verona > ^Novara 
O. Maniaca-Coma 
Torina - *Panna 
Taranto - Triestina 
Venezia • Simmcnihal ' 
La classifica 


1- i 

3-2 

2 - 0 
0-0 
3-1 
2-1 
3-1 
2-0 
1-1 
l-I 


11 


SERIE C 


I rìsaltafi • 

GIRONE A: Monfalconc-P. 
Vercelli 1-S: Casale-Sanremese 
I-I; TrevIfo-*Cremonese 2-1; 
Legnano-Bolzano S-S; Mestrina- 
Varese 0-0; Pordenone-VIgeva- 
no 0-0; Savona-Fanfnlla 0-0; 
Sprzia-Piarenza 2-0; P. Patria- 
*Blellese (disputata il 4 nov.) 1-0 

GIRONE B: Avezzano-LIror- 
no 2-2; Fortl-Carbonla 4-1; Pra¬ 
to-Dei Dnca Asroli 2-0; Rlmi- 
nl-Lucchese l-I; Ravenna-An- 
coniiana 0-8: Siena-Peragla 2-2; 
Torres-àlaceratese 0-8; Vis Pe¬ 
saro-Fisa 1-1; Tevere-Pistoie- 
se (dispaiata sabato) I-R 

GIRONE C: Akragas-CIrio 

1- O; Asrlllno'Marsala 2-0; Bar- 
Iriia-Lerce 2-1: Casenana-Co- 
senza a-0; Crotone-Chleii 3-1; 
8iracusa-*Foggla 2-1; Pescarm- 
Teramo 2-1; Reggina-L’Aquila 

2- 1; Trapani-Salernitana (di¬ 
sputata il 1. nov.) 8 - 8 . 


Le clasiificW 

GIRONE A; Pro Patria p. 13; 
Spezia 18; Sanremese 18; Blrl- 
Icse 9; Legnano 0; Bolzano 8; 
Pordenone 8; Treviso 8; Pia¬ 
cenza 7; Savona 7; Varese 7; 
Cremonese S; Vigevano S; Me- 
strina 5; Casale 4; Monfalcone 
4; Fantnlla J; Pro Vercelli 3. 

girone B: Pisa p. 18; Tor¬ 
res 18; Aneoniiana 9; Prato 9; 
Siena 9; Tevere 9; Lncebese 8; 
Ravenna 8; AsoRf t: Macerate- 
tese 7; Rimini 7; Pesaro S; Pe¬ 
rugia 8; Pistoiese 8; Arezzo 5; 
Fori! 5: Livorno 5; Carbonla 8 . 

GIRONE C: Avellino p. 18; 
Cosenza 18; Siracusa 9; Trapa¬ 
ni 9; Akragas 8; Poggia 8; Bar¬ 
letta 7; Crotone 7; Lecce 7: Ca¬ 
senana f; Cirio S; L’AqntIa S; 
Marsala 8; Pescara •; Reggina 8; 
Salernitana 8; Cbirtl 5; Tera¬ 
mo 4. 



SERICA 

Alcssandrln-Ddlncae: Bari-Ro- 
ma; W o l agna D w en tas ; Pforen- 
tlna-palrima; O enaa-lampdo- 
ria; Inter-gpal; Laila AtalanU; 
NapoH-tannasai Vlccnaa; Pn« 
deva-ttUan.- 

SEiUE ■ 

Brescla-Veaeala; Cagllarf-Lcc- 
co; Catanzaro-Rrggtana; Co- 
mo-MessIna: Mairotto-Modena; 
Parma-Taranto: glrnm. Monza- 
Catania; Torino-Oio Mantova; 
Tri est Ina-Novara: Verona-Sam- 
benedetine. 

SERIE C 

GIRONE A: Bolzano-Monfal- 
cone; Panfulla-Mcstrina: Pla- 
cenza-Savona: Pro Patria-Cre» 
menese; Pro Vercelll-CaBale; 
Sanremese « Bfellese; T r rv ia o- 
Pordenone; Varese - Legnano; 
Vigevano-Spesla. 

GIRONE B: Anconltana-SÌe- 
;iu; Carbosarda-Tevere; Aseoli- 
Arrzza; Porfl-Torres; Llvorno- 
Ravenna; Lurehese-Pesaro; Ma- 
ceratese-Ptstolese; perngia-Ri- 
miai; Ptsa-Prato. 

GtRONR C: Cbletl-Regglna; 
CIrio-Crotone; Coscnza-Avelll- 
no; Aquila-Trapani; Lcccc-A- 
bragas; Marsala-Barletta; 8a- 
leroltana-Pcseara; Slraeasa-c:a- 
sertana; Teramo-Foggia. 













LE PRIME 

t _ 

MUSICA 


Pierre Monteux 
airAuditorìo . 

E* appena svanita, rieU'Audi- 
torio, l'eco degli applausi alla 
gagliarda e invidiabile giovi¬ 
nezza di Wilhelm Backhaus (73 
anni), ed ecco ancora un decano 
della musica ascendere il po¬ 
dio con 11 passo leggero d'unn 
meritala vecchiaia. Diciamo di 
Pierre Monteux. illustre diret- 
tol'e d'orchestra, nato a Parigi 
soltanto 84 anni or sono. 

Un gran vecchio, una grande 
faccia, duo folti cey)ugli di 
biancospino per baffi. Chi lo di¬ 
rebbe' le ascoltatricl più avan¬ 
zate d'età se lo sono conteso 
con 1 binocoli: i giovani (e ce 
n'erano tanti) sono usciti dal¬ 
l'Auditorio come da una saluta¬ 
re lezione di ottimismo e di fi¬ 
ducia nella vita. Tali la simpa¬ 
tia e la schietta cordialità pro¬ 
mananti dalla persona di Pierre 
Monteux II quale, dopo una 
sobria ma fluidissima esecuzio¬ 
ne della Sinfonia n 4 di Bee¬ 
thoven. no ha offerto una pun- 
gentis.sima cd esemplare di Pe- 
Iruskn. cioè di quella azzecca¬ 
ta pagina di Strawinski che pro¬ 
prio ini. Monteux. tenne a bat¬ 
tesimo. nientedimeno la sera 
del '3 giugno 1911. a Parigi, nel 
Toiitro dello Ch.àtelet. E dun¬ 
que l’ha presentata come una 
cosa ■> sua ». cogliendo a mera¬ 
viglia i mutevoli e fuggevoli 
colori della partitura, i sapidi 
e rapidi ritmi, respiranti in un 
clima di onesta ebbrezza c pro¬ 
tetti da ima calda ansia di canto 
impressa aU'orchestra con gesto 
austero e pacato. 

Molti e festosi gli applausi, 
innumerevoli lo chiamate al 
podio. 

TEATRI 

.\RTI: Domani alle 17. concerto 
del pianista Stanly Babin; mu¬ 
siche di Scarhattl. Bcctiiovcn. 
Chopin. Ravel. Liszt. 
CONDOTTIERI : C ia D'OrigUa - 
Palmi. Riposo 

DELLA COMETA: Venerdì alle 
21.15: « Woyzcck ». di George 
Bnckner Alle 21.15: « Pierino c 
il lupo di Pnikofiell » o a Histoi- 
re dii soldat ». di Strawinsky 
' Regia di Giorgio Strcliler Dir 
Nino Sanzogno Prenotazioni 
Cit 684573. 

DE' BERVI: C ia Jole Ficrro-Aldo 
Gluffré. Dir. O. Palella con J. 
Kltzinillcr. A.M. Di Giulio, E. 
Marchesini. Alle 21.15: « 14 

Strada ». Terz.i settimana di re¬ 
pliche. 

ORLI.E MUSE: C In Grandi spet¬ 
tacoli gialli. Franca Domlniei- 
Marln Slletti con Odoardo Spa- 
daro e Corrado Annicelll Alle 
21.15 : « Droga ». di P. Sereno 
Ultima settimana di repliclie. 
EI.ISEO: C la Anna Proct,''mer - 
Giorgio Albertnzzi. con E Al¬ 
berti. G. Mauri Alle 21 fami¬ 
liare: « Spettri ». di Ib.een 
GOLDONI: C in Rocco D'Assunta. 
Imminente: « La bella addor¬ 
mentata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo. 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE tv Pastrengo 1, telef 
818607): Riposo. 

NUOVO CHALET; C la Fninro 
Castellani ■ Bivi Ltssiak con F 
Zenllllini. P Barchl. T Pater- 
nò. Sabato prossimo alle 21,15: 
« La cara ombra ». di Devai. 
PALAZZO BISTINA: Mercoledì 
alle 17.30-21.30 due eccezionali 
spettacoli di « Caterina Valen¬ 
te ». con Poppino di Capri. The 
Four Snints. I Signori dei Jazz 

C. Baker, I. Giillfn. J. Preti. F 
Cerri, G. M-asctti 

PIRANDELLO : Alle 21.15 ; « I 

denti del mare ». di L. Cnndoni 
Con Paola Barbara. E Berto- 
loffl. E. Eco. Di Federico. Regia 
dell'autore c di Paola Barbara. 
Vivo successo 

qUlRlNO: Alle 21.15; n II Teatro 
di Eduardo » presenta: « Saba¬ 
to, domenica e lunedi », di 
Eduardo. Regia di Eduardo De 
Filippo. Strepitoso successo 
RIDOTTO ELISEO; Riposo. Do¬ 
mani .Ilio 21. prima de: <i L'ospi¬ 
to inatteso ». di Agata Chrlstle 
ROSSINI; CI a Checco Durante. 
Selezione di sueerssi Alle 21: 
« Don Desiderio disperato per 
eccésso di buon cuore », di Gi- 
raud Prezzi familiari. 

SATIRI: Alle 21: «Adamo e il 
buon rimedio », di R Mazzuc- 
co: con Degli Abb.ati. Landò. 
LloneJJo. Porzio. Spaccesl. Re¬ 
gia di L. Girati. Seconda setti¬ 
mana di successo. 

VM.f.E: eia Darlo Pò e Franca 
Rame. Alle 21,15: « Gii arcan¬ 
geli non giocano al flipper», di 
D Fò. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR- 
CONI; ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore 16 riunione cor¬ 
se levrieri 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park; ristorante, bar. parcheg¬ 
gio 

MUSF.O DELLE CERE (pza Ese¬ 
dra); Emulo di Madame Tissot 
di Londra e Grenvin di Parigi 
IngreMo fxmtinuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTBRNAZIONAL LUNA PARK 
. (via Sannio): Ottoaprint - Au- 
' tndromo - Rntor - Giostre e 
1000 attrazlAni. 

CtNEMA-VARIETA* 

Aiharabra: Il capo della gang- 
con C. Ford c rivista 
Altieri; II bacio del bandito, con 
F. Sinatra c rivista 
Ambra Jorinelli : li capo delia 
gang, con G Ford e rivista 
Espcro: Il mondo nelle mie brac¬ 
cia. con G. Peck e rivista 
Principe: La giungla della 7. stra¬ 
da o rivista 

Volturno; Il capo deila gang, con 
G Ford e rivista Formicola 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Il giorno della vendetta, 
con K Douglas (ap. alle 15. ult 
22.45) 

America: Costa Azzurra, con A 
Sordi (ap. alle 14.30. uiL 22.45) 
Archimede: A Rote In thè Head 
(alle l7J0-19,40-22) 

Arcehaleno: Chiaao 
Aristea: La storia di una monaca, 
con A. Heplmm (ap. alle 14. 
uIL 2r40) 

Aventtoe: O rooraima. con A 
Sórdi (alle 1S.40-1SJ8-2DJ8-22.45) 
Baihcrtal: A qualcwrto piace cai- 
. do. con M- Monroe* (alle 15- 
17.40-20-22.45) 

Càpitol: Anatomia di un omicidio, 
cn J. Stewart (alle 1S.50-I9.05- 
22 . 20 ) 

Capranica : Donne in cerca di 
amore (alle 15.45 - 17.50 - 20.15 - 
22.45) 

Capraalchetta : I) grande circo, 
con V. Mature 

Cola di Rienzo: Il moralista, con 
A Sordi 

Corse: Tempi duri per 1 vampiri, 
con R. Rascel (alte 15 - 1M5 - 
IA45-30.45-2t.45) 

Europa: II gioco delFamore, con 

D. Rejmoldt (alle 15.10 - 16.45 - 
1A40-20.30-22JO) 

Fiamma: La grande guerra, con 
A. Sordi (allo 14.45-17.05-19.45- 
22.40) (L 900-1000) 

Fiammetta: La grande guerra, 
con A Sordi (alle 17.05 - 19.45) 
(L. 1000) 

Galleria: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Imperiale: Chiuso 
Maestose; n giorno della vendetta 
con K. Douglas (ap.' alle 15. 
ult. 22.45) 


Metro Drive-In : intrigo Interna, 
zinnale, con C. Crant (alle 18.30- 
22.30). 

àletropolltan: Intrigo Intemazlo- 
H naie, con C Grant (alle 14.40- 
‘ 17.10-l9.40-22.40) 

Mignon: Mei mezzo della notte. 

con K Novak (ap. alle 15.30. 
' ult 22.40) 

Moderuo: li giorno delia vendet¬ 
ta, coli K Douglas 
Mniierno Salriin: Il grande circo, 
con V. Mature 

New Vork: Stona di una monaca 
con A Hepburn 

Paris: Donne In cerca d'amore 
(allo 15-17.30-20-22.43) 

Plaza: Orfeo negro, con M. Oawn 
Qualtro Fontane ; Un uomo da 
vendere, c<in F. Sinatra (alle 
15-18-20.25-22.43) 

Qulrliirtla; Neurose. con N. Tillcr 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 
Rivoli; Neurose. con N Tiller 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

Rox) : Donne in cerca d'amore 
(alle 15.45-18.10-20.25-22.50) 
Salone Marght-rlta: il moralista 
con A Sordi 

Smeraldo; Il grande circo, con K. 
Grani 

Splendore: La signora non è da 
squartare, con T. Thomas 
Siiperriiienia: Storia di una mo¬ 
naca. con A Hepburn (ap alle 
14. ult 22.40) 

Trevi: I m.igliari. con B Lee (al¬ 
le 15..30-17.33-19.50-22.40) 

Vigna Clara: Il moralista, con A 
Sordi (ap. alle 13.30) 

SKilMII VISIONI 
\frica: Arrangiatevi, con Totò 
.Vlrone: Sotto coperta con il ca- 
pltano 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

(♦«•*) ottimo - (••*) buono 
(*♦) discreto - (•) gradevole 


TEATRO 

«Sabato, domenica e lune¬ 
di .. (••*) al Quirino 
•• Gli arc.ingeli non giocano 
al flipper-, (*) al Valle 

CINEMA 

« Il giorno della vendetta » 
!•) air.-Xilriaiio, Afaeitoso, 
Moderno 

«Il moralÌ6ta >• (•) all'Aven¬ 
tino, Salone Margherita. 
Cola di Hienzo, Vigna 
Clara 

« A qualcuno place caldo » 
(••) al Barberini 
«Anatomia di un omicidio» 
(*) al Capital 

«La grande guerra» !•••) 
al Fiamma e al Fiammella 
".Al Capone.. (•) all'Alcgo- 
ne, Bologna, Nuovo 
«Europa di notte» (•) ol- 
l'Allanlic, Excelsior. Au¬ 
reo. Ottaviano 

« Il diario di Anna Frank » 
(*•) all'Ausonia, Cinestar, 
Induno 

« Estcrina » (•) al Bristol, 
California. Frenesie 
«Policarpo» (•) all’Astor, 
Triesle. Apollo, Aupuslus 
«Un doltaro di onore» (•) 
al Paleslnna 

«Le grandi famiglie» (•*) 
al Ciislello 

«li commissario Malgret» 
(*>• 0 / Colonna 
«I giovani leoni» (•*) ai 
Corallo 

«Il grande pacoc» (•) al 
Palazzo 

«Guerra c pace» (•) ai Pri¬ 
ma Porta. Trianon 
«La tempesta» (*) al Tor 
Sapienza 


.\lce: L'oro della C.alifornia, con 

V. Mayo 

Aleyone : Al Capone, con Rod 
Stclger 

Ambasciatori : Riflfl fra le donne, 
cop N. Tillcr 

Appio; Vacanze d'inverno, con A. 
Sordi 

Ariel: Guardatele ma non tocca¬ 
tele. con U. Tognnzzi 
Arlecchino: L'agguato, con Ri¬ 
chard Widmark 

Asioria; Riflfl fra le donne, con 
N. Tiller 

Astor: Policarpo.,ufllciale di scrit¬ 
tura, con R Rascel 
Astra; Nel segno di Roma, con A. 
Ekbcrg 

Atlante; I ladri, con Totò 
Atlantic: .Europa di notte 
Aureo: Europa di notte 
Ausonia; Il diario di Anna Frank 
con M Perkins 

Avana: I ragazzi del Jukc - box. 
con T. Dallara 

Balduina: Vacanze d’inverno, con 
A Sordi 

Belsilo; I ragazzi del juke-box, 
Bernini: La mia terra con Rock 
Hudson 

Biilogii.-i: Al Capone, con Rod 
Stclger 

Brancaccio: Vacanze d'inverno, 
con A. Sordi 

Brasi]: Guardatele ma non tocca¬ 
tele, con U Tognazzi 
Bristol: Esteiina. con C. Gravina 
Broaduay-: Arrangiatevi, con Totò 
California: Estcrina, con C, Gra¬ 
vina 

Cinestar: Il diario di Anna Frank 
con M Perkins 

Orile Terrazze: Verdi dimore. 
Delle A'iltorie: Trafllco bianco 
Del Vascello: Vacanze d'inverno. 
Diana ; I ragazzi del Jukc - box. 
Eden: Psicanalista per signora 
Excelsior; Europa di notte 
Fogliano: Gigi, con L Caron 
Garbatella: La legge, con Gina 
Lollobrigida 

Gardencine : L’agguato, con R. 

Widmark | 

Giulio Cesare: 38 Parallelo ' 
Golden: Costa Azzurra, con A. 
Sordi 

Induno: n diario di Anna Frank, 
con M. Perkins 

Italia: Ossessione di donna, con 
S Hayward 

La Fenice: I ragazzi del Juke - 
box. con T Dallara 
Mondial: L'agguato, con Richard 
'Vidmark 

Nuovo; Al Capone, con R Steiger 
Olimpico: Nuda fra le llgrL con 

W. Birgel 

Palesirina; Un dollaro di onoro. 
Parioli: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi 

Quirinale: (Questione di pelle. con| 
C. Bernard 

Rex: Il grande cirro, con V. Ma¬ 
ture 

Rialto : « Il lunedi dei Rialto » : 
Quella certa età 

Rliz: Riflfl tra le donnea con N 
Tiller 

Savoia: L'agguato, con R. Wld- 
mark 

Splendid: II terrore del barbari, 
con C. Alonzo 

Stadlnm: Uomini e nobiluomini. 
con V. De Sica 

Tirreno: Agij Murad. il diavolo 
bianco 

Trieste : Policarpo, officiale di 
scrittuTa, con R. Rascel 
Ulisse: La sceriffa, con T. Pica 
A'emano Aprile : n terrore dei 
barbari, con C Aionzo 
Verhano: Uomini c nobiluomini. 
con De Sica 

Vittoria: Lo scorticatore, con C 
Jurgens 

TERZE A'ISlOM 
Adrtacine: La flne di un tiranno 
•Adriacine: La terra degli apaches. 
Aniene: Gli amanti del deserto. 
Apollo; Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R Rascel 
•Arenala; La legione dell'inferno c 
Noi cannibali 

Anguftns: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R Rascel 
Aurelio: L’entrie di Robin Hood 
Anrora: La Pica sui Pacifico, con 
T Pica 

Avorio: Pane, amore e Andalusia. 
***!*I”’ Nel segno di Roma, con A 
Ektrerg 

Boston; La peccatrice dcl'deserio. 
con R Roman 

Cassio: Destino di un'imperatrice. 
Castello: Le grandi famiglie, con 
J. Gabin 

Crotralc: Furia d'amare, eon E 
Flynn 


Claudio (Ostia Antica): Contrab¬ 
bando a Marsiglia, con B Laage 
Iodio: La peccatrice del deserto, 
olonna: Il commissario Maigrct, 
Colosseo: Vacanze a Portoflno 
Corallo: Giovani leoni 
Cristallo: Obiettivo Butterfly, con 
R. Milland 
Del Piccoli; Riposo 
Delle Rondini: Noi slamo due 
evasi, con U. Tognazzi 
Delle Mimose: li quadrato della 
violenza 

Diamaiitp: La legge, con G. Lol- 
lobrigidn 

Dorla: Caltiki mostro immortale 
Due Allori: La sceritla, con Tina 
Pica 

Edelweiss: Place a troppi, con B. 
Bardot 

Esperia : 38. Parallelo missione 
compiuta 

Farnesb: Caltiki, mostro immor¬ 
tale 

Faro: La donna che visse due 
voile, con K Novak 
Hollywood; AglJ Murad il diavolo 
bianco 

Impero: Nuda fra le tigri, con W. 
Birgel 

Iris: La casa sul fiume 
■Ionio: Gigi, con L Caron 
Lrocino; La muraglia cinese (de ) 
Marconi: Noi siamo duo evasi, 
Massimo: Guardatele ma non toc¬ 
catelo, con U Tognazzi 
Mazzini: Caltiki mostro immor¬ 
tale 

Nlagara: Como prima, con Rock 
Hucison 

Novociiie: Noi slairto duo evasi, 
Odeon: Rabbia in corpo, con F 
Arnoul 

Ol.riupla: li gorilla vi s.iluln cor¬ 
dialmente 

Oriente: Il vestito strappato, con 
J Cliandler 

Ottavlaim: Europa di notte 
Palazzo: Il grande paese, con G. 
Peck 

planetario; Rassegna Internario- 
iiale del documentario 
platino: li terrore del barbari, 
Preneslc: Estcrina, con C. Gra¬ 
vina 

Prima Porta: Guerra e pace, con 
A Hophiirn - 

Puccini: Il sepolcro indiano, eon 
D Paget 
Uegllla: Riposo 

Itnnia; La sclilava degli apaehes 
Uiililllo; Adorabili c bugiarde. 
Sala Uiiibertii; Il segno del Paleo 
Silvrrcliie: . Lo spietato, eon G. 
Madison 

Sultano: Il terrore dei barbari, 
Tevere; Riposo 

Tor Sapienza: La tempesta, con 
V. Ileflin 

Trianon: Guerra e pace, con A. 
Hepburn 

Tuscoto: La vergine della valle, 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Ripos<i 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crlsogono: Pluto, Pippo e Paperi¬ 
no alla riscossa, di W. Disney 
Degli Sciploni: Avvocati criminali 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Due Macelli: Serenata, con Mario 
Lanza 

Delle Grazie: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Gemma: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Oriene: Il favorito della grandò 
regina, con B. Davis 
Ottavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo; Ripoéo 
Sala Eritrea: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala 8. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Hanno rubato un 
tram 

saia Sessoriana: Perry-, di Walt 
Disney 

Sala Traspontlna; Riposo 
Sala Vignoii; Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant’Ippolito; Riposo 
Saverio: Il corsaro 
Sorgente : L’avvcnturlero delle 
Lande 

Tiziano: Riposo 

Trastevere; L'ultima notte a War- 
lock, con H, Fonda 
Ulpiano: Riposo 
Virtus; Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL ; 
Alce. Appio, Adriano, Astorla. 
Archimede. Aventino, Alcione. 
Ausonia. Arlecchino. Ambasciato¬ 
ri. Ariston. Brancaccio. Bollo, 
Bristol. Bologna. Cola di Rienzo. 
Cristallo. Cinestar. Drive-In. Eu¬ 
ropa, Elvio. Fogliano. Galleria. 
Italia. Massimo. Moderno. Metro¬ 
politan, Niagara. Odescalchi. Pla¬ 
za. Paris. Quirinale. Rialto. Roma. 
Superga di Ostia. Sala Umberto. 
Siipercinema. Savoia. Smeraldo, 
Splendore, Tuscolo, Trevi. TEA¬ 
TRI: Arti. Delle Muse. Pirandello. 
Quirino. Rossini. Satiri. Valle. 

AVVISI ECONOMICI 


l ì COMMERCIALI L. 30 

SUPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento pi»r 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene. 
Rtlna n. 315.317. 


4 ) AUTO CICLI SPORT L. 36 

PEGASO 60 motoleggera quatrn- 
Icmpi trasporta due persone, stop 
batteria, 110.00 - RANIERI. Lun¬ 
gotevere Prati 14. 

8731/A 


5) VARII L. 38 


ASTROCHIROMANZIA « Magto- 
ledo ». Aiuta, Consiglia. AmorL 
Affali, Malattie. ConsuItazlonL 
Vico Tofa. 64 Napoli S 4472/N 


7) OCCASIONI L. 38 


USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mnbill antichi e moderni. Libri 
etc Telefonare 564.741. 


14) MEDICINA IGIENE L. 30 


ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA, recatevi subito alle Tenne 
ConUnental. impianti oiodeniissl- 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cura, 
massaggi piscina pensione com- 
p'eta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continenui Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) 


23) ARTIGIANATO L- 38 


ALT PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavlmcatL bagni 
cucine ecc. Preventivi gratuiti 
- Visitate espos te lone materiali 
presso nostri oaagaaxUU RIMPA. 
Via Clmarra. 82-B fabbrica Ar- 
madimnro, restauriamo mobili 
antichi, operai speclalIzratL Te¬ 
lefono 4C3.1S7. 

Avvisi SANITARI 


EHOOCRINE 

diudio Medioi per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di ongtne nervooa. psi¬ 
chica. endocrina. (Ncurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrtinonialL OotL p. 
MONACO. Roma, VU Salaria 72 
Ini 4 IPraa Fiume), orario 10-12. 
16.18 e per appuntamento - Te- 
leffml 863 S60 - 8 445 131 lAut. 

C«-tn R'.ma leOl" del 2 .S oti ms6) 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Msreoal) 

Oggi alle ore 16 rìuniMiB di 
corse di levrierL 


’ 1 



f '»JL.jr J 


* 


c 


rà V vrijr'i * ■ 


t 


















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lon«dÌ 9 novembre 1959 - Pag. 7 


LA COMMEMORAZIONEfNEL II ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

.i.'»V :-» 

Novella: l’unità dei lavoratori 

è di centro dell'eredità di Di Vittorie 

“ ■ — - - - ^ ^ 

Il sindaco di Bari presente alla manifestazione — La riscossa operaia 

e le prospettive del ceto medio nelle parole del segretario della CGIL ^ 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI, 8. — Qui, nel capo¬ 
luogo delle Puglie dove il 
compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio mosse i suoi primi pas¬ 
si nella lunga e aspra lotta, 
che da semplice capo-lega 
dei braccianti di Cerignola 

10 portò ad essere il dirigen¬ 
te più amato dei lavoratori 
italiani e della Federazione 
sindacale mondiale è stato 
commemorato oggi, in Una 
commovente manifestazione, 

11 secondo anniversario della 
morte del grande sindaca¬ 
lista. 

In prima fila, nella grande 
assemblea che si è svolta al 
teatro Piccioni di Bari, era¬ 
no i braccianti della Puglia, 
molti fra i quali — i più an¬ 
ziani — con Di Vittorio con¬ 
divisero il misero cibo delle 

< cafonerie > e poi la lotta 
per la terra e per l’emanci¬ 
pazione dei lavoratori. 

Alla presidenza della ma¬ 
nifestazione sono stati chia¬ 
mati Anita Di Vittorio, i 
rappresentanti delle Came¬ 
re del lavoro delle Puglie, 
di Milano, dì Genova, di Ro¬ 
ma, di Modena e dirigenti 
sindacali di numerose orga¬ 
nizzazioni di categoria e del- 
r.-\ssociazione contadini del 
Mezzogiorno. Significativa la 
presenza del sindaco d.c. di 
Bari, prof. Dell’Ancro, che è 
stato nominato anch’egli alla 
presidenza dell’assemblea. 

Dopo brevi saluti recati dai 
segretari delle CdL di Bari, 
Giannini, Morlo di Milano, 
Morgia di Roma, Strazzella 
di Matera e dal compagno 
Antonizzi degli autoferro¬ 
tranvieri a nome dei nume¬ 
rosi segretari di organizza¬ 
zioni di categoria presenti, 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL e 
presidente della FSM. 

< Se Di Vittorio, il nostro 
amico e il nostro maestro, 
fosse qui tra di noi — ha 
iniziato Novella — gioirebbe 
per i nuovi orizzonti che si 
aprono oggi all’avanzata del¬ 
la classe operaia e di tutti i 
lavoratori X'erso la giustizia 
sociale. Ci parlerebbe degli 
anni difficili e duri della Ri¬ 
voluzione sovietica che oggi 
nel quarantaduesimo anni¬ 
versario, si dimostra come il 
più grande evento della sto¬ 
ria deU’umanità, capace di 
aprire una nuova èra di do¬ 
minio della scienza, di con¬ 
quista della pace e della fra¬ 
ternità tra i popoli >. Rievo¬ 
cato il grande e infaticabile 
lavoro di Giuseppe Dì V’^itto- 
rio. Novella ha affermato: 

< Oggi noi iniziamo a racco¬ 
gliere la messe di quanto Di 
Vittorio ha seminato con la 
sua opera geniale, paziente, 
fondata in primo luogo sulla 
fiducia verso i lavoratori e 
verso l’intera umanità ». 

Il segretario della CGIL, 
fra grandi applausi, ha poi 
affermato: « Ecco perchè i 
sindacati unitari plaudono 
con entusiasmo al nuovo cor¬ 
so delle relazioni internazio¬ 
nali. ecco perchè la CGIL 
saluta con gioia la decisione 
di far visitare l’Unione So¬ 
vietica dal presidente italia¬ 
no. on. Gronchi, sicura che 
questo viaggio rafforzerà la 
amicìzia tra i due paesi, fu¬ 
gherà ogni possibile ombra e 
darà un contributo alla pacc». 

Dedicando largo spazio del 
suo discorso alla situazione 
interna italiana, il segretario 
della CGIL ha rievocato la 
appassionata opera di Di Vit¬ 
torio per migliorare la si¬ 
tuazione dei lavoratori, in 
particolare di quelli del Mez¬ 
zogiorno. « La riscossa ope¬ 
raia e contadina, che Di Vit¬ 
torio preparò lavorando con 
tenacia e fiducia anche negli 
anni in cui sembrava che ili 
padronato sarebbe riuscito a 
piegare gli operai, i braccian¬ 
ti, i contadini, i lavoratori 
^ intellettuali con l’arbitrio e 
coi ricatti, è oggi in pieno 
svolgimento_. Ne e prova il 
fatto — ha’ proseguito No¬ 
vella — che grandi catego¬ 
rie, dai metallurgici ai chi¬ 
mici ai tessili, agli statali, ai 
braccianti hanno condotto 
grandi lotte, quasi unitarie, 
riuscendo a strappare nuove 
notevoli conquiste » 

« Certo — ha detto Novel¬ 
la — ancora debbono essere 
fatti grandi passi in ax'anti 
per dare a tutti in Italia, in 
particolare al Mezzogiorno, 
un avvenire di progresso e 
di moderne condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori. Quanto di 
moderno c’è oggi in Italia è 
frutto delle lotte condotte 
dai lavoratori per l’aumento 
dei salari, per il migliora¬ 
mento dei contratti e della 
assistenza. Questa strada — 
ha affermato Novella — è 
l’unica capace non solo di 
concellare l’arretratezza che 
a'ffligge una parte ancora no¬ 
tevole del nostro paese, ma 
anche di aprire nuove pro¬ 
spettiate all'attività produt¬ 
tiva del ceto medio, degli ar¬ 
tigiani, dei commercianti 
piccoli e medi imprenditori 
della città e della campagna 
Verso di e.ssi i lavoratori, 
proseguendo la loro azione 
per il rispetto dei contratti 
sindacali, si rivolgono dichia¬ 
rando che appoggeranno ogni 
loro rivendicazione per la li¬ 
bertà della piccola impresa 
dall'oppressione dei mono- 
poli e di una ingiusta poli¬ 
tica governativa ». 

Concludendo il suo discor¬ 
ra, 11 compagno Novella ha 


trattato i temi dell’unità di 
azione tra i sindacati. « La 
unita dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni — ha det¬ 
to Novella ~ è il centro del- 
r eredità che Giu.seppe Di 
Vittorio ci ha lasciato. Ad 
e.ssa dobbiamo quanto ab¬ 
biamo realizzato in quest: 
anni. Non è concepibile mai, 
ma oggi è addirittura assur¬ 
da, l’inimicizia tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali. La CGIL 
lavora — fedele all’insegna¬ 
mento di Di Vittorio — per 
realizzare sempre e anche a 
costo di sacrifici, il più largo 
fronte di azione fra tutte le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori ». 

DI.AM.AXTF, I.IMITI 


Hammarskjoeld 
si reca nel Laos 


.NEW YORK. 8. — Il segre¬ 
tario generale dell'ONU Hani- 
marskjoelcl ha amiunci.ilo que¬ 


sta sera che si reca nel Laos 
martedì 10 novembre - per ac¬ 
quistare una conoscenza per¬ 
sonale. completa cd indipenden¬ 
te del problema -. 

Dal 64 al 68% 
la Fiom ai Cantieri 
di Ancona 


ANCONA. 8. — La FIOM- 
CGIL ha ottenuto una gran¬ 
de affermazione nelle elezio¬ 
ni per il rinnovo della C. I 
al Cantiere Navale 

Operai: FIOM 1094 (08.89 
per cento); (1958 _ ‘ 1088 

t}4.22 per conto); CISL; 288 
(18.13 per cento). (1958 - 375 
22,13 per cento); UIL 78 
(4,92 per cento), (1958 - 101 
5,96 per cento); CISN.AL 
128 (8,06 per cento), (1958 - 
130 7.67 per cento). 

La CLSL ha ottenuto 184 
voti fra eli impiegati; la 
FIOM e la UIL non si erano 
presentate. 65 impiegati 
lianno votato scheda bianca. 


- 

Un lodro ipara ^ 
e ferisce uh agente' 

MESTRE, a — Un l.idro di 
auto, inseguito per oltre cincue 
vdiiìonietri da una m.icchin.n 
della poi.zia, ha abbandonato la 
'C.ulietta- rubata dinanzi al¬ 
le sbarre abbassate del passaggio 
•« livello della linea Mostre-San 
Donà di Piave ed ha attraversa¬ 
to I binari proprio nel momen¬ 
to in cui giungeva un aceelera- 
to. Un agente della stradale. H 
29onne Pietro Ceccarcllo, dopo 
.iver atteso il passaggio do! con¬ 
voglio, si ò posto airinsegui- 
mcnto del ladro ma mentre sta¬ 
va per raggiungerlo, è stato fat¬ 
to segno ad alcuni colpi di arma 
da fuoco, due dei quali lo hanno 
raggiunto ad una gamba e ad 
una spalla, (dovrà rimanere ri¬ 
coverato per venti giorni' 

Il malvivente ha continuato 
poi la sua fiig.i per l.i campagna 
o poco dopo ha rubato una bi- 
ciolott.i in un casol.ire e ha fatto 
perdere le suo tracce. 


San Marco D’Urri ha ricevuto l’eredità 



S.\N M.ARCO CORRI — Con una semplice cerimonia svoltasi sul sagrato delta chiesa prima 
e airinlerno poi, è stato realizzato Ieri II desiderio di Leopoldo Pietro Saturno, partito 8t 
anni f« da S. Marco e deceduto 40 anni fa a Reno, nel Nevada. Il Saturno aveva voluto 
fare qualcosa per gli abitanti del povero viUaRKlo montano dell'ulto CliLaverese, ove era 
rreseliito fino al vent’annl. e stamani il direttore generale della Ranca d'.Ameriea e d'ltali.i, 
dr. Gandint, ha personalmente consegnato al 3*4 abitanti del borgo lo ricevuta con cui ven¬ 
gono loro accreditate 25 azioni della ■ Bank of America *, aiiimoiitonll a circa 800.000 lire. 
Le azioni sono state donate da Joo o A'Ictor saturno, figli deireinigrante rhi.tvorese, oho 
hanno voluto cosi onorare la memoria del padre ed esaudirne il voto espresso in punto 
di morte. La famiglia più numerosa beneneiata b stala quella dei Lerearl, composta di nove 
persone; la persona più anziana è la oltantottcniie Annina Ferretto; la più giovuiie, Orietta 
Perasso, di 18 mesi. Nelle teli’foto. a sinistra; gli abitanti mentre fiimann i documenti di 
accettazione delle azioni; a destra: la piccola Orletta Perasso riceve le sue .wìoni 


Una commissione di deputati a Gela 
esamina le prospettive dell'EaN.I. 


ì.' 


Un discorso di Milazzo — La attuaz ione del piano di industrializzazione 
avverrà in tre anni — Oltre quattromila operai troveranno lavoro 


'-■là'; 


(Dal nostro inviato speciale) 

GELA, 8. — Una interes- 
.sante denuncia delle conse- 
i;;uenze della politica del go¬ 
verno centrale e dei passati 
governi regionali, ostile al- 
Fndustria di Stato, a tutto 
vantaggio dei monoplì pri¬ 
vati, è stata formulata nel 
corso della seconda giorna¬ 
ta del viaggio in Sicilia dei 
deputati della Commissione 
parlamentare dell'Industria. 
La Commissione (deila quale 
fanno parie i deputati Ro- 
selli. Luigi Longo. Natoli. 
Volpe, Luciano Lama, An¬ 


derlini. Failla, Faletra. Al¬ 
berganti. De Cocci e altri, e 
giunta in Sicilia ieri mat¬ 
tina cd è stata immediata¬ 
mente ricevuta dal pie.si- 
ilente della Regione, on. Mi¬ 
lazzo. 

La cifre o le statistiche a 
proposito della Sicilia — egli 
ha detto rivolto ai deputati 
— non sempre rispettano la 
realtà. Si parla di progres.so. 
senza tuttavia aggiungere 
die negli ultimi anni il di- 
slivcllo tra Nord c Sud. per 
quanto riguarda il reddito e 
gli investimenti, anzidie di¬ 
minuire è annientato. Si par. 



P.ARIGI — .André Le Troqurr. ex presidente delPAssernhlea 
nazionale franrese, coinvolto nello scandalo dei « haliclli 
rosa > fotografato mentre viene accompagnato dai sig. Tar- 
diea. presidente dei sindacalo dei rigattieri della Senna, ad 
un appuntamento dal giudice Sacolie clic sta effettuando 
l'inchiesta. GII interrogatori di Le Troqiicr erano siati rin¬ 
viati a causa di una lunga malattia del scllaiilacinqiicnne 
ex presidente (Tclcfoto) 


la di industrializzazione sen¬ 
za accennare a come questa 
industrializzazione e stala 
portata avanti. Ancora non 
c stato affrontato, infatti, il 
jiioblema principale del Mez¬ 
zogiorno elle è quello di da¬ 
re lavoro ai disoccupati, at¬ 
traverso una politica che fa¬ 
vorendo la piccola e media 
industria e rindustria manu- 
fatturiera si ponga come pri¬ 
mo obiettivo non quello del 
lirofitto ma quello della lar¬ 
ga utilizzazione delle forze 
di lavoro esistenti. 

La Commissione oggi ha 
sostato a Gela per visitare 
gli impianti dell’AGIF. 

Il direttore generale dcl- 
FAGIP mineraria, ing. Zan- 
matti, ha esposto in succin¬ 
to lo stato delle ricerche c 
dello sfruttamento dei giaci¬ 
menti ottenuti in concessio¬ 
ne. Finora, egli ha spiegato, 
sono stati perforati 84 pozzi 
Nel campo di Gola, il più 
ricco tra i giacimenti esplo¬ 
rati, sono attualmente in 
funzione trenta pozzi, ai 
quali si aggiungono i due 
scavati in mare ad un miglio 
dalla costa. Dodici di questi 
pozzi sono già in fase di pro¬ 
duzione c forniscono giornal¬ 
mente 1800 tonnellate di 
greggio die attraverso < pi- 
pelìiie» di 6 km. c mezzo, 
finisce verso il punto di at¬ 
tracco delle petroliere. 

Questi risultati — lia dot¬ 
to ancora Fing. Zanmatti — 
sono stali raggiunti nono¬ 
stante la maggiore assegna¬ 
zione del territorio di ricer¬ 
ca 0 di sfruttamento ai mo¬ 
nopoli privali: un milione di 
ettari di superficie contro il 
mezzo milione ceduto alla 
AGII*. 

I deputati della commis¬ 
sione. dopo aver ascoltato la 
esposizione dcll'tng. Zanmat¬ 
ti gli lianno cliiesto qualche 
chiarimento sul ventilalo 
progetto del complesso pe¬ 
trolchimico die dovrebbe 
sorgere a Gela c del quale, 
anche recentemente, si sono 
occupate le cronadie. Zan¬ 
matti, che parlava a nome 
tlciring. Mattel, ha dichia¬ 
rato che il governo ha ap¬ 
provato il piano dell’ENI. 

Per capire tutta l'impor- 


tanz.a (li questo progetto è 
siillìdente rifenre i|u.ilche 
ilato. L’KNl. dopo aver ac¬ 
certato l’enprme estensione 
del giacimento petrolifero di 
Gela, ha studiato la possibi¬ 
lità di una sua integrale e 
modernissima utilizzazione. 
Attorno a Gela dovrebbe co¬ 
sì sorgere una centrale ter¬ 
mo-elettrica, alimentata con 
i residui solidi della lavora¬ 
zione tlcl petrolio c atta alla 
fornitura della energia a 
basso costo in misura note¬ 
volissima 

I^a complessa attuazione 
del piano e previ.sta in tre 
anni, fino a giungere alla 
lavorazione di oltre tre mi¬ 
lioni di tonnellate <li petro¬ 
lio all’anno, aumentabili a sei 
milioni attraverso Fimporta- 
zione di greggio dall’area dei 
Mediterraneo. Il costo tota¬ 
le degli impianti si aggira 
attorno ai 100-110 miliardi. 
Il coni|)Ie.ss.i occuperebbe 
circa iiiiattromila operai. 

Prima di giungere a Gela, 
la commissione aveva visi¬ 
tato l’impianto di Porto Em¬ 
pedocle della Akragas, una 
società del gruppo àlonteca- 
tini. Lo stabilimenti» produce 
concimi « coniple.ssi > e dà 
lavoro a 120 operai .soltanto. 

A.NTOMO PF.RRIA 


SCONFORTANTE AMMI SSIONE DEL SENATORE PIAR DINA AL CONGR ESSO DELLA F.I.A.R.O. 

Soltanto 4«3 posti ogni mille abitanti 
per i malati negli ospedali italiani 

Nel Mezzogiorno la media si riduce soltanto al 3 per mille - Il rafi- 
forzamento della rete ospedaliera « è sul momento allo studio » 


' P.ALERMO, 8. — Gli ospe-, delia 
dall in Italia hanno una ca-‘ 
|)aeità ricettiva di s'oIi 4.3 po¬ 
sti ogni mille abitanti, infe¬ 
riore di almeno il 50% alia 
media delFO.O per mille, die 
e teoricamente ritenuta ade¬ 
guata al fabbisogno nazio¬ 
nale. e notevolmente infe¬ 
riore alle medie registrate 
in inmmierevoli altre nazio- 
Qiiesla la sconfortante 


ni. 

.iniinissionc del ministro del¬ 
la Sanità, intervenuto sta¬ 
mane al X congresso nazio¬ 
nale {iella FI.ÀRO. la Fede¬ 
razione che raggnippa uni¬ 
tariamente le associazioni 
regionali ospedaliere. 

La media nazionale, pe¬ 
raltro, si contrae alla ricet¬ 
tività del 3 per mille nel 
Mezzogiorno c nelle Isole, 
menile .sale al 4.5 per mille 
nelle regioni centrali c al 
5.5 per mille in quelle set¬ 
tentrionali. 

Co.s.T viene opposto a que¬ 
sta situazione per lo meno 
drammatica? Secondo Giar- 
dina, il problema è « in pri¬ 
mo pillilo fra i compiii’che .si 
c preris.so il ministero della 
Sanità >. in uno con quelli 
riguardanti la sistemazione 


vita 


finanziaria dogli 
ospedali e la rcgolamcnta- 
zionc della carriera e del 
trat|anionto economico del 
personale sanitario. Siamo, 
cioè, .‘incora alla fase degli 
impegni generici e delle va¬ 
ghe promesse, mentre la si¬ 
tuazione va facendosi sem¬ 
pre più insostenibile. Il con¬ 
gresso della FIARO dovreb¬ 
be perciò .sottolineare la im¬ 
procrastinabile esigenza che 
.siano accelerati i tempi e che 
lina siffatta condizione del 
settore ospedaliero sia rapi¬ 
damente avviata ad un radi¬ 
cale mutamento. 


Petardo a Milano 
contro una 
«Casa del Popolo» 

MILANO. 8. Una riidinion- 
tale bomba è stata fatto 
scoppiare stamani contro la 
vetrata della porta d’ingres- 
-so della « Casa del Popolo » 
di Piaz.za Cantore, dove ha 
sedo la sezione del Partito 
comunista italiano. 


Gronchi s*incontra a Milano 
con attori, artisti e scienz iati 

Sollecitalo r interessamento del Capo dello Stato per i 
problemi del teatro - Lapidaria frase del ministro Fella 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, a. — II Pn-.=:idcnte 
Gronchi ha as'jistito oggi alla 
consegna ch-l nuovo gonfalone 
.H.spgnato alla Provincia di Mi¬ 
lano Siiccc'Sivanioiite lia vi.si- 
t.am la - Olivetti « di Milano 
dove gli è .slato mostrato il 
nuovo gr.imle calrolatore' elet- 
: romeo co".triiilo dalla ditta. 

N'>1 pomeriggio. Gronchi c 
donna Carla si sono recati alla 
villa Ronola-Marazza a Borgo- 
manero. dove erano conr'eniiti 
rappresentanti de! mondo cul¬ 
turale. artistico c industriale' 
tra gli altri, il sovrintendente 


della Scala GhiringhcUi. Paolo 
Stoppa. Gino Cervi. Gassman. 
I.aura Adani, Anna Proclemcr. 
Eugenio Montale. Mario Soldati. 
(Ho Ponti, i proli. Poivani e Co¬ 
lonnetti. il duca Gallarati Scot¬ 
ti,, Remigio Paone, il prof, Del- 
FAmore, Manzù. Eligio Pos- 
■scnti. Fon. Marazza. l’avv. Ca¬ 
sati. mons. Pisonl e numerosi 
altri. 

li Presidente della Repubbli¬ 
ca si è a lungo intrattenuto con 
gli ospiti. Un gruppo di attori 
ha richiamato Vattenzione dei- 
Fon. Gronchi sul problemi del 
teatro. 11 Presidente ha detto 
di essere convìnto che il pro¬ 


blema del teatro è uno di quelli 
ai quali Io Stato non vuole es¬ 
sere estraneo, e ha assicurato 
gli artisti che. per quanto è nei 
suol poteri, non mancherà di 
richiamare Fattcnzionc del 
governo su di esso. 

A sua volta 11 ministro Pclla. 
che era presente, ha pronun¬ 
ciato le seguenti lapidarie pa¬ 
role; - Por me. il teatro di prosa 
è la forma d’arte teatrale più 
degna e che quindi merita di 
c.sscre aiutata con il maggior- 
impegno. Forse la sua voce non 
è stata finora sufficientemente 
ascoltata, perchè soverchiata da 
altre più vociferanti*. 


'Z.- 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PKOOn.XMMA XXZION.M.F. 

7. 3 ;» Gi'irn ili- r. dia. n La 
Ra<l|o per Ir Sruolr. 11.3,i Mu¬ 
siva .“inlcrtìca, Jl-w C.-iktail 
di successi: 12.10 C.irtxrllo <li 
canzoni. IZ.Z.l Calmd.irio. IZ.-'a» 
Album music.ilr. IZ.ó.X, !, 2 , 3 . 
via!. 13 Segnale orano - Gior¬ 
nale radio: 14 Giornale raili» - 
16.15' Programma ragazzi Le 
chiavi di casa; lfi.45 P.ir.aia «li 
ritmi Combo. 17: Giornali- r:,- 
dio - La voce di Londra - Lo 
specchio del m»-sc; 17.30 Rasse¬ 
gna dei Giovani Conce rrisli 
Conirabb.assista Corrado Penta 
Pianista Mario Capor.aloni. 20 
Complessi vocali: 20J0' Segna¬ 
le orario - Giornate radio. 21' 
Passo ridottissimo - Concerto 
vocale simmcntale. diretto da 
Mario Rossi; 22,15; Il fr.-rneo- 
boilo di Ferdinando Documen¬ 
tario di Aldo Scimè. 22.45' Can¬ 
ta Nuzzo Salonia; 23; Visti in 
libreria Alberto Moraeia- Nuo¬ 
vi racconti romani; 23.15' Gior¬ 
nate radio - Panorama di suc¬ 
cessi; 24: Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9; Capoiinea. 10-11' Ore 
10 Ehsco verde. I2.I0-I3' Tra¬ 
smissioni regionali; 13- Il signo¬ 
re delie 13 presenta; Canzoni al 
sole; I3..30; Segnale orario - 
Giornale radio delle 13.^ - No- 
terella di attualità: M 'Teatrino 
delie 14' t-«l. lei e l'altro; 14..30 
Segnale orarlo - Giornale radio 
delie 14.30. 14.40-15: 'Trasmissio¬ 
ni regionali. 15' Galleria del 
Corso; 15.30: Segnale orario - 
Giornale radio delle 15.30. 16: 
Teatro del pomeriggio; Sua Ec¬ 
cellenza. Commedia giocosa in 
tre atti di Nino Marfogtio: 
17.45: Ballate con noi. Appun- 
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lamento con Kurt tàlelh.igen. 
Renato C.irosone. Perez Pr.ido, 
Angeitni, il Quartetto Rarlar. 
Tommy Dorsej Nell'intervallo; 
Giornale radio; IP Cl.assc uni- 
r.a. I9..30: Altalena musicale: 20. 
Si'gnale orano - Hadiosera; 


Henry Szerj-ng: 2Z,Ai: Siion.mo 
i s Champs » 

TERZO PROGRAMStA 
Ore 19. Comunieazionc della 
Commissione Italiana per la 
Coi perazione Gt-onsica Interna¬ 
zionale agli Osservatori geotlsl- 
c> - Mustriie di Zollan Kodaly; 


20..30; Passo riclollissimo. X'arie- 19.,30, La Rasvgn.'». 20 L'indiea- 


là musicate; Antonio Cifariello 
prvs.nt.T l.a porta del sogni; 
21; Mano Riv,-! \i parla delta 
nuova ira'mi.ssione Solo contro 
tutti - Radiorliih presenta Re¬ 
nato Tagliani: 22- Ultime no¬ 
tizie - I eorK-erti del secondo 
progr.'imma 1 grandi solisti ai 
nostri microfoni. violinista 


toro economico.' *0.I5: Coneeno 
di ogni sera A VivaldL XV A 
Mozart:-SD II Giornale del 'teT* 
zo; 21.20' I Borbom di Napoli; 
21.50; Musiche cantcrtotichc di 
Haydn nei centocinquantesimo 
anniversario della morte: 22.43; 
Squ.-idre di giovani srirnziati 
al lavoro Inchiesta: 23.20: Gu¬ 
stav Mahler - Musiche. 



TELEVISIONE 


Alle ore 21.20 il Olm: « Ilohson 
il tiranno • Interprete Charles 
I-aiighton 


i3.30-16.05: Telrscuola. 

17- 18: I.a TX' riri ragazzi: • La 
bussola •. Setlìmanale per i 
giovani con Giovanni Mosca 

18- 30. TelcglornaJr. Edizione dei 
pomeriggio - Gong. 

18.45; Passeggiate italiane a cu- 
. Ta di Franca Caprino e Gil¬ 
berto Severi. 

19.05. Canzoni alla finestra. Or- 
■ .chestra napoletana diretta da 
Luigi Vinei 
i%35; Tempo libero. 

20.05: Telesporl. 

20.30; Telegiornale. 

21: Testimoni onilaii a cura di 


IERI 
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Perseverare è diabolico 


Ciò che è accaduto 
l'altra era al • Musi¬ 
chiere • può ben meri¬ 
tare un breve discor¬ 
so. Aspettavamo dun¬ 
que di vedere Mario 
Riva intento più che 
mai ad imporre la già 
tristemente nota * fa¬ 
miglia musichiera >, 
quando è avvenuto il 
colpo di acena. Sì al¬ 
za dunque il sipario 
del quiz famigerato e 
appare una scritta: 
• Errare è umano, ma 
perseverare è diaboli¬ 
co •. Una cosa incre¬ 
dibile, mai accaduta 
prima d'ora (alia TV) 
una cosa che neppu¬ 


re i più ottimisti po¬ 
tevano prevedere: Ta 
TV riconosce di aver 
sbagliato e sopprime 
una sua rubrica! For¬ 
se ta TV non c’entra, 
è vero, forse si tratta 
semplicemente di una 
iniziativa degli autori 
del ■ Musichiere >, 
Garinei e Giovannini 
che hanno preferito 
prendere atto dell’im¬ 
ponente coro di criti¬ 
che che hanno saluta¬ 
to, al suo primo ap¬ 
parire, l'atroce • gio¬ 
co • famigliare. Ma il 
fatto rimane, rimane 
la piccola vittoria del 
buon senso, e rimane 


soprattutto il fatto 
esemplare di una pre¬ 
sa di posizione del 
pubblico e della stam. 
pa che costringe due 
autori di riviste e la 
TV a far buon viso a 
un (è ii caso di dirlo) 
cattivo gioco e a inal¬ 
berare bandiera bian¬ 
ca 

E’ una prova, piccola 
se volete, periferica 
quanto si vuole, del 
peso che ha l’opinione 
pubblica, delle possi¬ 
bilità che vi sono di 
costringere i signori 
di via del Babuino a 
tener conto delle os¬ 
servazioni, delle pro¬ 


teste, delle critiche 
dei telespettatori. Cer¬ 
to una cosa è ricono¬ 
scere di aver sbaglia¬ 
to l’impoatazione di 
un gioco musicale ed 
altra riconoscere di 
aver sbagliato (e per 
giunta deliberatamen. 
te) l’impostazione del 
Telegiornale. Ma inco¬ 
minciamo intanto a 
rallegrarci per la 
scomparsa della • fa¬ 
miglia musichiera >: 
slamo stati li II. tenia¬ 
molo a mente, per as¬ 
sistere all'apologià — 
da parte della TV di 
Stato — del più squal¬ 
lido, insignificante e 


stupido esempio di 
■ famìglia > italiana. 
Abbiamo arrestato, 
prendendo il toro per 
le corna, una colos¬ 
sale ondata che avreb¬ 
be potuto trascinare 
nei suoi vortici quel 
poco (o tanto) di Ita¬ 
lia che ancora resiste 
alla massiccia azione 
della TV 

in quanto al Telegior¬ 
nale, costringere la 
TV a cambiar strada 
i certamente difficile: 
ma talvolta perseve¬ 
rare negli errori, ol¬ 
treché diabolico, è an¬ 
che imposaibile. 


Gianni Bisiacli c X'iitorio DI 
Giacomo Documenti c crona¬ 
che di cose viste o vissute. 

21 . 2 ( 1 ' flobson il tiranno. Film. 
Regia di David Lean mn 
Charles Laugliion. John Mills. 
L'Ifobson é il titolare di una 
calzolrria situata in una plr- 
cnia città del Lancashire.' Ve¬ 
dovo da molto tempo, ha tre 
figlie. Maggic. Vichy e Alice, ' 
che gli sono vicine tanto nel 
lavoro del negozio quanto nel¬ 
le faccende di casa Quando 
Alice e Wicky annunciano al 
padre che hanno intenzione 
di sposarsi. Hobson. categori¬ 
co. risponde che non darà lo¬ 
ro neppure uno scellino di do¬ 
te, E per Maggie. la maggio¬ 
re. jmi. non si parti neppure 
di matrimonio perché è trop¬ 
po comodo avere pr es so di sé 
chi pensi ad un sacco di cos* 
e non faccia mancare nulla al 
"tiranno" Ma la ragazza non 
é di pasta troppo molle; e. 
nonostante il genitore si op¬ 
ponga mn ogni mezzo e con 
tutta la sua energia, convin¬ 
ce Wjlllc Mossop. il migliore 
lavorante delia calzoleria, a 
sposarla I due sposi si fanno 
prestare del danaro e apro¬ 
no un negozio che riesce a 
conquistarsi rapidamente una 
numerosa olieinela E poiché 
Maggie non pensa solo a se 
stessa, inventando un sotter¬ 
fugio. riesce a spremere al 
padre una bella somma per 
far la doto aile due sorelle 

23: In bocca al lupo. Rubrica di 
caccia e pesca a cura di Wal¬ 
ter Marchesclli Regia di Pier¬ 
paolo Ruggerinl. 

23..30' Tetegromale. 


Gli inquilini delle case popolari 
contro gli esosi prezzi di riscatto 


se 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 8 — In un pac- 
conie 11 nostro, dove quello 
della casa è un problema na- 
z.onalc c non tra i minori, si 
assiste in questi tempi ad una 
manovra governativa ehe. se 
non fosse drammatica potreb¬ 
be. perfino apparire proitesca; 
.si vuol eostringerc sb inqui¬ 
lini delle abita^oni econonii- 
ehe c popolari ad acquistare 
case che essi non possono ma¬ 
terialmente pacare, n ministro 
dei Lavori Pubblici, on Togni. 
ideatore della lecgc relativa, 
anziché prendere onestamen¬ 
te atto della decisa opposizio¬ 
ne do: diretti interessati, ha 
reagito con violenza ed arro¬ 
ganza accusando le sinistre d; 
e.?.*=ero rtsponsabil: ■ della pro¬ 
testa levatasi da ogni parte del 
Paese 

La siluazioiio è stata pun¬ 
tualizzata oggi, al Convegno 
nazionale per I problemi dell:: 
casa, convocato su iniziativ.; 
dell’Unione nazionale inquili¬ 
ni delle case economiche po¬ 
polar: Con un vivace dibatt:- 
to. nel quale è Intervenuta an¬ 
che la segretaria generale.dcl- 
FUNIST. Fernanda Tagliavini, 
c ehe è stato concluso dall'on 
P.etro Amendola, i delegati 
hanno messo a fuoco le incon¬ 
gruenze ed 1 motivi di Inac¬ 
cettabilità della legge govcp- 
natìva. precisando quale deve 
essere la posizione delle cen¬ 
tinaia di migliaia degli inqui¬ 
lini interessati 

Il ministro dei T.L PP. tenta 
di accelerare l tempi — ha 
detto Fon. Pancrazio De Pa¬ 
squale. primo relatore — per 
- arrivar al fatto compiuto, pri¬ 
ma che la Camera Inizi la di¬ 
scussione de; cinque progetti 
di legge». 

L'avv. Arnaldo Bartolini da’, 
canto fiuo. ha presentato con¬ 
crete proposte sul problema del 
blocco dei fitti; per neutraliz¬ 
zare l’antidemocratica pretesa 
governativa, l locatari delle 
case popolari ed economiche, 
all'atto in cui ricevono l'avvi¬ 
so di vendita del proprio al¬ 
loggio. avanzano ricorso en¬ 
tro trenta giorni contro la de¬ 
terminazione del prezzo ed 
eventualmente riservandosi di 
produrre in seguito le motiva¬ 
zioni; circa la domanda di ac¬ 
quisto dell'alloggio, che essi do¬ 
vrebbero presentare entro 60 
giorni dalla pubblicazione del 
bando, singolarmente o collet¬ 
tivamente. notificheranno al¬ 
l’ente proprietario una dichia¬ 
razione con cui annunciano che. 
presa visione del documento, 
sospendano ogni decisione sino 
a che il Parlamento non si sa¬ 
rà definitivamente pronunciato 
sulle modifiche proposte al de¬ 
creto 

NelFo d g. conclusivo, il con¬ 
vegno c pervenuto alla dec;- 
sione di sollecitare la proroga 
del blocco delle locazioni an¬ 
cora per cinque ann.. con ali¬ 
quote annue d; aumento non 
superiori al lO’é c fa voti cht 
:1 Parlamento adotti provvedi¬ 
menti 'atti a regolamentare gli 
affitti liberi, attraverso la co¬ 
stituzione. presso le preture, d: 
sezioni specializzate per l'equo 
canone 

La discussione non po'eva 
toccare la p.aga de; senza tet¬ 
to: perciò il documento solle¬ 
cita pure il goierno ad adot¬ 
tare un p:ano pluriennale di 
costruzione di case popolari co 
economiche, destinate ai ceti 
meno abbienti, di tale ampiez¬ 
za da coprire l’attuale fabbiso¬ 
gno. s:a aumentando gli inve¬ 
stimenti privati, sia orientan 
do con opportuni incentivi ver¬ 
so l’edilizia popolare gli inve 
stmienti privati. 


taro, che non lui potuto svol¬ 
gerla Olmi per l’eccessivo 
prolungarsi della operazione 
di x’oto por la prc.sidenza del 
Congresso. 

n ministro on. Bettiol. pri¬ 
mo oratore, ha a.ssiciirato lo 
aiuto del Governo alFANCR 
e ha rix’olto poi un invito ai 
presenti perchè si facciano 
alfieri cd artefici della col¬ 
laborazione o comprensione 
fra i popoli. 

Il tema della pace è echeg¬ 
giato in tutti gli interventi 
successivi che hanno visto 
avvicendarsi al microfono i 
rappresentanti dello varie 
n.ssocLazioni combattcntisti- 
clte. li Presidente Gronclii 
impossibilitato per prece¬ 
denti impegni a partecipare, 
ha inviato un toiegramma. 


Aperto o Viareggio 
il Congresso 
de lKANC R 

VIAREGGIO, 8. ~ Il 9 
Congresso nazionale dell’As 
sociazione combattenti e re¬ 
duci inizierà praticamente 
suoi lavori domattina con la 
relazione del presidente 
uscente, aw. Renato Zavf 


.Un alfro bombardiere 
atomico USA 
esplode in volo 

DUNCA, 8. — Un bombar¬ 
diere a reazione B-58 è 
esploso a diecimila metri di 
altezza provocando una gran¬ 
de palla di fuoco di colore 
arancione. Non è stato pre¬ 
cisato .se Faerpo recava a 
bordo armi atomiche. 

Il bombardiere stava ef¬ 
fettuando un volo di mano¬ 
vra. Si tratta del (|uinto B-58 
distrutto per can.se varie, in 
questi ultimi tempi. 

Protesta a Bonn 
contro la politica 
francese in Algeria 

BONN, 8 — Un.-i maaifest?.- 
zione di protesta contro la po¬ 
litica francese in Algern è sta¬ 
ta effettuata occi a Bonn ria 
studenti univcrs.tar; d. or.c:..;o 
araba. 

Gli studenti recavano carte.'- 
li con scritte qual; -F.M^er.i 
agli algerini -> .Autorieternr..- 
naztone per F.Alger. i e sven¬ 
tolavano anche .bandiere na¬ 
zionaliste al:;enr.e La 
ha disperso :! corteo Non s; 
è x'erif.cato alcun ;rc dente. 

^Ciioriiata^ 

politica 

L’AVV, VIVIANI 
ESPULSO DALLA D.C. 

L’avv. Antonio Vivtani, 
fratello del parJr.mentare 
senese Arfiro Vivuiu:. è 
stato espulso dalla DC * per 
indtscipltna -. Ta’e decisio¬ 
ne è stata presa dal colle¬ 
tto provinciale di Siena dei 
prohicirì. La • colpa - del- 
t'avv. Antonio Vioiani è di 
essere stato nominato mem¬ 
bro del consìglio di ammi¬ 
nistrazione del Monte dei 
Pa.schi di Siena con Fap- 
poqgìo dei roti delle .sinistre 
del Consiglio comunale. 


LA SETTIMANA 
PARLAMENTARE 

Senato e Camera sono 
stati convocati per domani 
alle 17. .4 Palazzo Madama 
proseguirà il dibattito sul 
* piano decennale della 
scuola ». Esewrira In discu.s~ 
sione generale, il Senato so¬ 
spenderà per alcuni giorni 
l’escme del provvedimento, 
onde permettere alla com¬ 
missione Istruzione di esa¬ 
minare i numerosi emenda¬ 
menti presentati dalle carie 
parti. 

.4 .xronfedforio. dopo lo 
srolgimenfo di cinque pro~ 
poste di leooe. il governo 
risponderà alle interroga^o- 
rti poste cll’ordinc del gior¬ 
no. tra cui figurano quelle 
sull'Ente Risi. 

! K ■ y 
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L* UNITA' DEL LUNEDI' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. I» • Tri. 4M.3SI • 4SI.2SI 
PUBDEICITA' mm. colonna - Commercialo t 
Cinema !.. 150 • Domenicale !.. 200 > Echi 
•pcttacoll !.. ISO - Cronaca L. IM - NccroloKia 
D. 130 • Finanziaria Banche L.. 3SO • LrKall- 
L. 350 > Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, t. 


ultime notizie 


Pretal d’abbonainentoi Annuo Rem. Trim. 


UNITA* 7.S0(I 

(con l’rdiitone del lunedi) 8.700 
RINASCITA 1.500 

VIR NUOVE 3.M0 


3.900 

4.500 

800 

1.808 


2.050 

2J50 


(Conto corrente postale 1/29785 


SPAVENTOSA SC IAGURA ALL’ALBA; SETTE MORTI E TRENTA CINQUE FERITI 

Una petroliera esplode e si incendia 
devastando il porto della capitale del Texas 

Un muro di fiamme alto decine di metri su un^area di migliaia di mq - Chiatte e rimorchiatori affondati 


Continuazioni dalla prima pagina 


TOGLIATTI 


(Nostro servizio particolare) 

HOUSTOnTb — Una ter¬ 
rificante esplosione si è ve¬ 
rificata oggi nel canale na¬ 
vigabile di Houston in so 
guito a un incendio scoppiato 
a bordo di una petroliera. Il 
fuoco ha divampato per ore 
e ore nella zona dei docks 
portuali e la presenza di al¬ 
cune chiatte cariche di ma¬ 
teriali esplosivi ha fatto te¬ 
mere fino airultimo momento 
il ripetersi del disastro che 
colpi nel 1947 Texas City, 
devastata dall'esplosione di 
una nave cisterna: con un bi¬ 
lancio di 561 morti. Questa 
volta il numero dei morti è 
molto inferiore (7 sono state 
finora le vittime accertate e 
.^5 i feriti!; i (Ifiinii pero si 
possono forse paragonare a 
lincili subiti 12 anni or sono 
dall’altra città texana. 

Ecco i momenti successivi 
del verificarsi della tragedia. 
\'elle prime ore di (piesta 
mattina la nave cisterna 
-t Amoco Virginia > di 12.500 
tonnellate si trovava sotto 
carico a un molo centrale 
del canale navigabile, quan¬ 
do si produceva un incendio 
a bordo, in vicinanza del lo¬ 
cale macchine. Al momento 
delVinccndio la nave aveva 
già caricalo 80.000 palloni 
((piasi 350 mila litri) di car¬ 
burante raffinato per aerei e 
si trovava perciò a buon pun 
to della sua capienza. 

Quasi nello stcs.so tempo, 
tutta la zona portuale e la 
città per un raggio di quin¬ 
dici chilometri venivano 
scosse da una violentissima 
deflagrazione. Tutti i vetri 
di Houston, capitale del Te¬ 
xas, sono andati in frantumi, 
mentre i magazzini «icini ni 
lungo dell’esplosione si in¬ 
cendiavano crollando con un 
immenso fragore. Una decina 
di chiatte grosse c piccole 
che si trovavano ormeggiate 
nelle vicinanze dcll’€ Amoco^ 
Virginia » prendevano pure 
fuoco c affondavano. 

Immcfllnfnmcnte tulli i 
mezzi antincendio della con 
tea di Houston reninano con 
vogliati verso il luogo del 
sinistro. Tutte le autoambu¬ 
lanze — anche (ptcllc pri¬ 
vate — venivano requisite 
dalle autorità di polizia 
inviate ver.so il porto. Da 
vanti agli occhi delle prime 
squadre di soccorso si pa 
rana un tremendo spettacolo 
Una zona di oltre 2.500 me¬ 
tri quadrati era in preda ad 
altissime fiamme che veiii- 
raiio alimentate dai depositi 
di carburanti e dal liquido 
uscito dalla nave esplosa, l 
calore intcn.si.s.s'imo ha te¬ 
nuto lontani dal centro del¬ 
l’incendio le squadre dei vi 
pili del fuoco, i quali hanno 
dovuto far uso della schiit 
ma antincendio per aprirsi 
la via tra due muraglie di 
fuoco. 

l.a centrale di polizia dal 
canto suo inviava duecento 
uomini velia zona portuale 
per tenere indietro le mi¬ 
gliaia di curiosi che si erano 
riversati nelle strade intral¬ 
ciando l’opera dei soccorri 
tori e mettendo le propri» 
vite a rcpentanlìo. Infatti le 
autorità si nfTrcttarano aà 
annunciare alla jiopnlnziont 
che esisteva il pericolo di 
ulteriori esplosioni 

Frattanto. le sfpiadre di 
soccorso riu.scivann a trarre 
in salvo una ventina di uo¬ 
mini orribilmente ustionati 
Il fatto che il sinistro sia 
capitato di domenica ha fat¬ 
to .<:t che il liilnncio delle vit¬ 
time non fosse particolar¬ 
mente pesante. Il calore pro¬ 
dotto dalle fiamme è stato 
co.sì intenso che te fiancate 
della nave esplosa si sono let 
teralmcntc fuse. Due squarci 
hanno reso lo scafo inser¬ 
vibile. 

Uno dei primi ad essere 
tratto in salvo è stato il mac¬ 
chinista 36cnnc Brace Ro- 
gers, il quale si trovava nella 
sala macchine dell’* Amaca 
Virgìnia » al momento della' 
esplosione. < Cerano almeno 
sette persone con me nella 
sala macchine — dice il Ro- 
gers — e fra di esse ri era 
anche il terzo ufficiate *. Ro- 
gers racconta come si sia tro¬ 
vato scaraventato in acqua 
attraverso uno squarcio del¬ 
la fiancata cd abbia avuto 
così salva la vita Anzi, il 
Rogers è persino riuscito a 
trarre in salvo cinque per¬ 
sone da una delle chintfc in 
fiamme prima di essere rac¬ 
colto da due ripili del fuoco 

Mentre il fuoco divampava 
sempre più violento, le oii- 
torilA di Houston chiedevano 
aiuto alle città vicine le quali 
provvedevano ad inviare tut¬ 
ti gli aiuti in uomini e mezzi 
disponibili. « E’ stata una ga¬ 
ra di generosità umana ve¬ 
ramente commovente*, ha 
dichiarato Jess Careness. di¬ 
rettore del consiqlio per la 
difesa civile della contea di 
Harris. 

Dei 41 uomini che si tro¬ 
vavano a bordo della nave 
al momento delVr.solosìone 
come abbiamo detto, sette 
sono stati uccisi. I corpi di 
alcuni sono stati recuperati 
dalle squadre di soccorso, ma 
di molti non è più stata tro-^ 


vaia neppure l’ombra. L’a¬ 
zione del fuoco è stata de¬ 
vastatrice. Alcuni cadaveri 
avevano perso l’aspetto li¬ 
mano. 

MAX SKF.I.TON , 
dcirAssorlalcd Press 

Criticato 
da Eisenhower 
l'antisovietismo 
di Rockefeller 


WASHINGTON. 8—11 Wa¬ 
shington Posi riferisco 
elio II presitlonte Eisoiihowoi 
ha vivamente criticato il jio- 
vernatoro repubblicano dello 
slato di New York. Nelson 
nocke/ellcr per avere egli 
preconi//ato ima polilicii - du¬ 
ra ■* verso IT'inone Sovietica. 
Il 9 ottobre scoi so Hockefeller 
si era scagliato alla TV con¬ 
tro un ampliamento delle rela¬ 
zioni commerciali con l’UnSS 
e alcuni giorni dopo aveva 
preso ■ partito a favoie della 
ripresa degli e.spcrinicnll nu¬ 
cleari solterraruM 

Ilockcfoller Si trova ora in 
California dove tenterà" di 
lanciare, ritengono gli hs.ser- 
vatori. la sua campagna per 
ollencre rinveslilura del Par- 
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“PRESTO URSS E STATI UNITI COMPETERANNO SOLO SUL TERRENO ECONOMICO 




Dichiarazioni di Krusciov 
durante il ricevimento del 


sul disarmo 
7 novembre 


Il premier sovietico dichiara che l'URSS farà tutto i! possibile per contribuire a trovare una 
soluzione dei contrasti cino-indiani - La produzione sovietica ha una “progressione geometrica,, 


MOSCA. 8. — Al termine 
del riceviinciito nirertu ieri 
sera dal governo sovietico 
nello sale del Cremlino per 
solenni/./.arc il 42'* .uniiver- 
sario (lolla Hivolu/.ioiie so¬ 
cialista crottobre il Primo 
Ministro sovietico Nikita 
Krusciov ha fatto alcune di¬ 
chiarazioni ai corrisponden¬ 
ti della stampa estcìa. Ki- 
spondondo ad alcune do¬ 
mande, egli ha tra Paltio af¬ 
fermato che lo prospettive 
di |)acc sono a suo giudizio 


attualmente migliorate ed ha 
riaffeimato ha tesi della ne¬ 
cessità di limitale al campo 
economico la competizione 
si'vietico - americana come 
pure di inoccdere con ur¬ 
genza ad im disarmo gene- 
lale. Krusciov ha poi .smen¬ 
tito di essersi incontiato cini 
il niaiesciallo Tito durante il 
suo recente viaggio in Ho- 
mania. < Mi sono contentato 
di andare a caccia con i di¬ 
rigenti romeni *, egli ha 
detto. 


A projiosito dello sviluppo 
della pioduzione neirURSS. 
egli ha detto che si tratta di 
una < piogicssione geometri¬ 
ca » ed ha osservato: < pote¬ 
te duiupie immaginarvi quel¬ 
lo che sarà tra dicci anni ». 

Il Primo Ministro sovie¬ 
tico ha successivamente di¬ 
chiarato ad un giornalista 
indiano che < farà di tutto 
per contrihuiie» a trovare 
lina solii/iono della verten¬ 
za per il confino cino-india- 
Mo. .Avendo un giornalista 


Emelyanov visita la centrale «E. Fermi» 



occidentale espresso il pa¬ 
rere che questa fiontiera 
possa rivestile una partico¬ 
lare importanza strategica. 
Krusciov si e dichiarato di 
parere contrario cd ha ag¬ 
giunto: « Quale importanza 
strategica vi polrchhe esse¬ 
re ora. con ic ai mi moder¬ 
ne? Date ad un generale una 
(lualsiasì situazione ed egli 
troverà in cs.sa una impor¬ 
tanza strategica In (piesta 
materia io non mi fido delle 
vnlutaz.i(>ni dei generali ». 
Più di 20 marescialli c ge¬ 
nerali sovietici prendevano 
parte al ricevimento nei sa¬ 
loni del Cremlino. 

Krusciov ha fatto poi no¬ 
tare che le armi esibite du¬ 
rante la parata della matti¬ 
na sulla Piazza Rossa erano 
vecchie armi. Egli ha ag¬ 
giunto: « Un equipaggiamen¬ 
to vecchio come questo non 
verrebbe mai usato. Ma è 
tempo di raggiungere un ac- 
cor(lo per liberarci delle ar¬ 
mi ». Interrogato circa le 
prospettive di pace, egli ha 
ripetuto di considerare mi¬ 
gliore la .situaziotie attuale 
cd ha aggiunto: < Gli ame¬ 
ricani cominciano a rom- 
prendci'ci. .Alcuni americani 
dicono che in futuro la sola 
c«‘ncorrenza tra noi sarà cco- 
ni'mica. Som» d'accordo ». 

Scambio di professori 
tra le università 
dì Mosco e dì N. York 


NEW YORK. 8. — II- retto¬ 
re doirUniversità Columbia di 
New York, dr. G^ayson" Kirk. 
ha annunciato (Hic A'Univorsi- 
là di Mosca e FUniversltà Co¬ 
lumbia hanno concluso un ac¬ 
cordo di un anno in base al 
(piale tra le due univcrsit.à 
avrà luogo uno scambio di 
professori 


saranno al centro delle conver¬ 
sazioni che il niifMstro degli 
Hst(^ri inglese Sehvyn Lloyd 
avr.à prossimamente a P.irigi. 
Ulteriore conferma della gr.i- 
vita di tali contrasti »* venu¬ 
ta anche oggi da un articolo 
del .Siindiip Tinie.s, il (piale 
.scrive che il dirigente del fo- 
rngn Office tenterà di ope¬ 
rare un - navviemamento - fra 
le nazioni che compongono i 
due gruppi eeononuci --e po¬ 
litici — (ieirAlle.anza atlantica 
Un altro editoriale da segna¬ 
lare. per altro verso, e quello 
del Neir York Times, il qua¬ 
le occupandosi delle cpiestioni 
relative ;il futuro incontro al 
vertice scrive che - gli Stati 
Uniti nutrono una ragionevo¬ 
le fiducia che possa c.ssere ne¬ 
goziata con rUnione Sovietica 
una soluzione favorevole per 
Berlino»-. Il giornale sottolinea 
infatti la •• sorpresa - di •» fon¬ 
ti autorevoli americane- per 
le voci in contiario diffusesi in 
(pie.'ti giorni a Washington: 


La Sfio per una lìbera 
consultazione 
in Algeria 


PARIGI. 8. — II partito so- 
cii.lt.sta francese (SPIO) cbie- 
d» Puiizio di eollmpii per iin.i 
cc.^-sazione del fuoco iii Alse- 
r .1 e atlerma che è -» iiece.«s.i- 
rio giungere rapidamente .dia 
fine dei coinbattiiiienti in Al¬ 
geria 1.1 rirbie'ta è eoiite- 
nuta in iiii.i mozione approv.i- 
tn all‘unaiiiiiut:i. meno iin.i 
astensione, (lai 180 nienibn del 
consiglio nazionale della SFIO. 

La mozione precisa che. i 
colloqui di cui auspica l'inizio, 
non possono concernere un 
nuovo assetto politico deH'Al- 
geria. La Francia, secondo la 
mozione, deve favorire l'inizio 
del - di.-Uogo sulle garanzie 
reciproche suscettibili di por¬ 
re fine ai combattimenti e di 
permettere, in un.i fase ulte¬ 
riore. la .libera consultazione --. 

Guy MoUet nel corso di un 
suo intervento ha detto che le 


E' questo il pnmo accordo, , . c-c-i»-» 

di scambi tya- università amo- 'pr^f'^enze della SPIO vanno 
rieane e sovietiche al livello'^'* soluzione di associa- 

dc; proTcssori. 


.TIONROE (.Mirhizan) — Il pnifrssnr V. S. Emrljjnnv. e-.ipo drU'urfirin per l'omroinislra- 
zionr rd ulilizzazionr della energia atoniira drll'URNS firma sul libro drcli ospiti nella 
centrale di enercla atomica - Enriro J'rrml • a Monror. .\ cranto o lui John 3lcCone. 


presidenti» della Commissione «merirana per l'encrela atomiro 


Sclwyn Lloyd a Parigi 
per i contrasti sul MEC 

LONDRA. 8 — I contrasti 
economici e politici fra i pacH 
si della NATO — in particola¬ 
re quelli che oppongono i sei - 


(Tclefoto) Idei MEC e gli - altri sette- —ll.oni di miisulm.Tn; »■ 


ad una soluzione di associa 
zione dcirAlgcria alla Fran- 
cio. ma che i social.st. difen¬ 
deranno dinanzi aU'opinione 
pubblica la scelta che gli -al- 
germ. avranno fatto Egl. ha 
poi aggiunto che - dovranno 
essere prese misure precauzio¬ 
nali per s.ilvaeuardare i diritti 
della minoranza di un pac.se 
dove un milione di europei 
sono soverchiati da nove mi- 


La capsula del Discoverer 
non s'è staccata dal razzo 

r f 

Un guasto airimpianto elettronico ha 
provocato il fallimento delPesperimento 


BASE AEREA DI VAX- 
DENBERG (California), 8. 
— L’aeronautica americana 
ha reso nolo questa sera clic 
resperimento di recuperale 
la capsula del satellite * Di- 
scovercr VII » lancialo ieri 
è fallito a causa di una rot¬ 
tura del circuito elettronico 
de.stinato a provocare la se¬ 
parazione della capsula del 
razzo vettore al suo l7.mo 
passaggio attorno alla Terra. 
L’espiiisionc della capsula 
doveva avere luogo oggi nei 
pressi delle Hawaii, ove ae¬ 
rei e navi, erano pronti per 
recuperarla il che non e av¬ 
venuto. 

II contenuto della cap.sula 
era segreto, ma l'aviazione 


ha detto che non vi sono ani¬ 
mali. 

L'ogiva lanciata col « Di 
scoverer VII » ciistitni.sce un 
modello dj abitacolo per un 
eventuale viag.gio dcH'iiomo 
nello .spazio. Essa jK*sa con 
gli strumenti che contiene 
135 chilogrammi. E' stata 
lanciata ed immcs.sa in una 
orbita polare con un raz¬ 
zo a due stadi, composto da 
un < Thor ». allo circa ven¬ 
ti metri ed un < Lockliecd », 
lungo sci metri. Il « Disco¬ 
verer VII lanciato ieri ap¬ 
partiene ad una serie di sa¬ 
telliti pesanti con i quali gli 
esperti americani tentano di 
conoscere le condizioni alle 
quali si troverebbero sotto¬ 
posti i piloti spaziali. 


Malcontento fra ì. siderurgici USA 
che da ieri sono tornati al lavoro 

Fra 80 giorni rìprenderà lo sciopero che è già dorato circa 4 mesi? - Solo 
fra sei settimane la prodoziooe dell'acciaio ritornerà al livello normale 


W.ASHIN'GTON, 8. — Nel 
le prime ore di stamane gli 
operai addetti alla manuten¬ 
zione degli altifomi delle 
industrie siderurgiche sono 
tornati al lavoro in seguito 
aH’ordinc di sospensione del¬ 
lo sciopero jmp.Trtilo dal pre¬ 
sidente del sindacato, Mac- 
donald. La sospensione dello 
sciopero è stata imposta co- 
m'e noto, daH'appIicazionc 
elTettiva della legge antisin- 
dacalc Taft-Hartley. che Ra 
bloccato la coraggiosa lotta 
di mezzo. milione di operai 
americani, in atto da circa 
quattro mesi. 

La legge anti-sciopero. in¬ 
vocata due settimane addie¬ 
tro dal presidente america¬ 


no, è stata imposta — dopo 
alterne vicende giudiziarie e 
dopo i moUcpIici ricorsi dei 
sindacati — eia una sentenza 
emessa dalla Corte suprema 
federale. 

- Ieri i lavoratori, con la 
colazione sotto il. braccio, 
hanno ripreso la strada del¬ 
le acciaierie, ma non sono 
mancate le manifestazioni 
di disapprovazione per l’in- 
gitinzionc della suprema 
magistratura. 

Li lotta dei lavoratori per 
un migliore contratto di la¬ 
voro e lutt'altro che finita. 
L’ingiunzione garantisce la 
produzione solo per 80 gior¬ 
ni. Se le divergenze fra il 
Sindacato e gli. industriali 
non saranno state risolte 


entro quel termine, lo scio¬ 
pero potrà essere ripreso. 

Gli industriali ritengono 
che ci vorranno almeno sei 
.settimane prima che possa 
es,sere raggiunto il livello di 
produzione antecedente al- 
ragìtazione e cioè circa 
2.600.000 tonnellate alla set¬ 
timana. Molto di più perche 
le acciaierie raggiungano il 
massimo della loro produ¬ 
zione. La maggior parte del¬ 
le acciaierie nella entrante 
settimana inizieranno già le 
prime spedizioni, ma si trat¬ 
ta di acciaio proveniente da 
piccole riser\'e che erano 
state lasciate da parte pri¬ 
ma che lo sciopero avesse 
inizio. 


no essere linciali; nella qua¬ 
le la vita degli uomini, la 
loro personalità, è domina¬ 
ta da questo cumulo di for¬ 
ze materiali, che impongo¬ 
no loro lutto ci() che essi 
debbono fare nel luogo di 
lavoro e nella vita di tutti 
i giorni; dove gli uomini vi¬ 
vono separati gli uni dagli 
altri, in un piccolo benes¬ 
sere materiale (quelli che 
l'hanno raggiunto) senza ve¬ 
dere quali sono i problemi 
che .si pongono a tutta la so¬ 
cietà. .senza essere uniti e 
solidali nella consapevolez¬ 
za che vi sono degli obiettivi 
che la civiltà umana deve 
raggiungere. 

E per quanto riguarda la 
libertà, noi sappiamo che vi 
sono le libertà parlamentari 
e democratiche, ma sappia¬ 
mo anche che esse .sono il 
risultato (li lotte condotte 
nel passato, e oggi della lot¬ 
ta e (Iella forza delle classi 
lavoratrici, che su questa 
strada vogliono avanzare per 
creare una società nuova. 
L’elemento decisivo per mi¬ 
surare la libertà, è però il 
modo in cui si garantisce agli 
uomini la possibilità di espli¬ 
care tutte le loro facoltà 
Ma ciò non può essere ga- 
Imitilo in un paese, come 
il nostro, dove vi sono tan¬ 
ti (Jisocciipati. tanti analfa¬ 
beti. dove i figli dei lavora¬ 
tori non pos.sono procedere 
negli studi. Oggi tutti rico¬ 
noscono invece che nel cam¬ 
po clella scuola e della cul¬ 
tura ri'ninne Sovietica è in¬ 
nanzi a tutti. I 

E vi sono altri aspetti del 
problema della libertà, che 
devono essere esaminati con 
questo criterio. In Italia gli 
industriali zuccherieri pos¬ 
sono fissare un prezzo del¬ 
lo zucchero tale, che il con¬ 
sumo di questo essenziale 
orodotto è da noi fra i più 
bassi d’Europa. Ma quel 
prezzo consente agli indu¬ 
striali (li realizzare tali pro¬ 
fitti. che essi possono stam¬ 
pare alcuni fra i più grandi 
giornali italiani. Questa non 
si può chiamare libertà di 
stampa. 

E in quale paese capitali¬ 
stico. qiiamln si decide un 
piano di sviluppo economico 
esso viene sottoposto all’esa¬ 
me degli operai? Ma ciò av¬ 
viene invece nell’Unione So¬ 
vietica c in questo sviluppo 
della democrazia, se in pas¬ 
sato vi furono delle restri¬ 
zioni. oggi hanno luogo i 
piogrc.ssi più grandi. 

Aver colpito la lama si¬ 
gnifica. (liinnne. innanzitut¬ 
to. aver edificato una socie¬ 
tà che non è fondata sul pri¬ 
vilegio di piccoli grupni. ma 
elle pone Tiiomo. Pcsigenza 
dello sviluppo della sua per¬ 
sonalità, del suo benessere, 
al centro di tutta la vita so 
rialc. 

Ma significa anche un’al¬ 
tra cosa a.ssai grande: aver 
affrontato in modo nuovo il 
oroblema fondamentale, il 
problema della pace. Esso 
sì pone oggi in modo as.solu 
tamente nuovo, perchè il so¬ 
cialismo ha raggiunto una 
superiorità che ancora ieri, 
ancora qualche anno fa era 
degli imperialisti. Che cosa 
fecero allora, gli imperiali¬ 
sti. della loro superiorità? 
Proposero forse misure per 
mettere al bando la guerra? 
Xi>. allora uno dei dirigenti 
(li quei paesi farneticava sul¬ 
le .speclizioni punitive che 
si sarebbero dovute compie¬ 
re sulle citt.à sovietiche, con 
aerei carichi di bombe ato¬ 
miche. Dalla loro superio¬ 
rità. una co.sa è uscita: la 
guerra fredda, uno dei pe¬ 
riodi più tormentosi e pau- 
ro.si della storia degli uo¬ 
mini. che anno per anno 
hnmio vissuto sotto l’incubo 
(li tm.T guerra di sterminio 
atomico. 

Oggi la superiorità è del 
soci.ilismo e da essa escono 
oronosle di distensione, ner 
In fine della guerra fredda, 
per il disarmo generale e to¬ 
tale- Esce qualco.sa che in- 
Icrcs.sa l’um.Tnità intera 
noi riconosciamo in ciò for¬ 
se la più grande delle ma¬ 
nifestazioni concrete del si- 
.giiificato della Rivoluziono 
d’Otlobre. 

Sembra impossibile — ha 
aggiunto a questo punto To¬ 
gliatti — ma proprio in que- 
st.T situazione nuova, vi è 
chi si fa avanti a sostenere 
che noi saremmo imbarazza¬ 
ti per il processo di disten¬ 
sione. Devo dare una rispo¬ 
sta a coloro che. in questo 
modo, .si sono occupati del 
no.stro pensiero, della nostra 
politica. E poiché vi è forse 
qualcuno che non arriva ad 
afferrare il senso di ciò che 
diciamo, cercherò -di espor 
re i nostri indirizzi ideali e 
pratici in questo campo in 
tre formule elementari; 1) la 
pace è connaturale con il 
socialismo e il comuniSmo, 
si compenetrano l'una negli 
altri: raggiungere la pace è 
per i comunisti uno degli 
obiettivi fondamentali: 2) 
noi ci siamo sempre battuti 
per la distensione e conti¬ 
nueremo ora a lottare per 
il pas.saggio da una situazio 
ne di guerra fredda a una 
situazione di distensione e 
di coesi.stenza pacifica: 3) i 
nostri obiettivi di trasforma¬ 
zione della società e dei rap¬ 
porti economici e dì crea¬ 
zione di una società nuova, 
noi li vogliamo realizzare 
con la distensione e attra¬ 
verso dì essa, con la pacifi¬ 
ca coesistenza e attraverso 
di essn. 

Come avverrà questo, co¬ 
me ci muoveremo? E* facile 
capirlo: concentreremo il 
fuoco della nostra lotta con¬ 
tro le forze politiche, i par¬ 
titi gli uomini che si op¬ 
pongono. allo sviluppo del 
proccs.so di distensione: chi, 
invece, lo favorisce, avrà la^ 


nostra approvazione, sempre 
e in ogni caso, anche se è 
un padre gesuita, che ieri ha 
polemizzato contro di noi e 
che domani potrà continua¬ 
re a farlo su un altro terre¬ 
no: e lotteremo contro chi 
cercasse di ingannare l’opi- 
nione pubblica, coprendo con 
false dichiarazioni di disten¬ 
sione un’azione ad essa con¬ 
traria. 

Sollecitiamo perciò ogni 
passo in avanti che venga 
compiuto. Salutiamo e sia¬ 
mo lieti che ratinale gover¬ 
no abbia accettato rinvilo ri¬ 
volto al Presidente della Re- 
Dubblica a visitare l’Unione 
Sovietica: e siamo lieti che 
questa visita venga a suo 
tempo restituita, in qualun¬ 
que modo ciò avvenga. Se 
verrà in Italia il compagno 
Krusciov, il popolo itali.mo 
saluterà in lui l’uomo di Sta¬ 
to moderno, che ha saputo 
con la sua iniziativa aprire 
attesto grande proce.s.so di 
distensione internazionale. 
.Se verrà il compagno Voro- 
scllov. saluteremo in luì 
l'uomo che attua questa stes¬ 
sa politica e il vecchio com¬ 
battente della guerra civile 
rivoluzionaria. 

Noi vogliamo andare 
avanti verso il socialismo, 
vogliamo sanare le nostre 
piaghe e le nostre miserie 
Sappiamo che per questo è 
necessario uno sviluppo del¬ 
le forze produttive, e anche 
un piano che regoli in modo 
democratico la vita econo¬ 
mica del paese, non secondo 
gli interessi dei griipoi mo¬ 
nopolistici. ma per affronta¬ 
le i più gravi problemi na¬ 
zionali. 

Certamente la nostra via 
non sar.à la stessa che i po¬ 
poli sovietici dovettero se¬ 
guire. La Rivoluzione d’Ol- 
tobre è stata fatta anche per 
noi. anche per noi i popoli 
sovietici affrontarono sacri¬ 
fici e durezze. Sono state cosi 
create condizioni nuove, cut 
abbiamo contribuito con la 
nostra lotta, con i nostri sa¬ 
crifìci. aprendo la via demo¬ 
cratica e pacifica per la tra¬ 
sformazione della nostra so¬ 
cietà. Prevediamo in questo 
modo uno sviluppo delle isti¬ 
tuzioni democratiche e lotte 
di massa che strappino le ne- 
ce.ssarie riforme, attraverso 
una unità sempre più salda e 
vasta. 

Noi giorni scorsi, un diri¬ 
gente del Partito repubbli¬ 
cano ha scritto che noi sa¬ 
remmo dal 1945 fuori della 
dialettica della democrazia, 
fuori dello sviluppo demo¬ 
cratico. Questo esponente 
repubblicano, che per altro 
è uomo di vivo ingegno, ha 
un grande difetto; di non 
saper guardare e riconosce¬ 
re la realtà delle cose. Se ciò 
avesse fatto, si sarebbe ri¬ 
cordato la situazione cui noi 
abbiamo dovuto far fronte 
nel 1947. ’48. ’49 e ancora ne¬ 
gli anni seguenti, quando fu 
diretto contro di noi. contro 
la classe operaia e le sue or¬ 
ganizzazioni l’attacco fron¬ 
tale delle forze borghesi e 
reazionarie, aggregate attor¬ 
no alla DC. e venne conce¬ 
pito i] piano di riuscire a 
trasformare il nostro regime 
democratico in un regime 
nel quale il Parlamento non 
avrebbe avuto più alcun va¬ 
lore. che sarebbe rotolato 
verso qualcosa di aperta¬ 
mente reazionario. 

Chi ha condotto la lotta 
allora e fino ad oggi, chi la 
condurrà da oggi in poi. per 
assicurare la necessaria 
avanzata del regime demo¬ 
cratico. se non il nostro par¬ 
tito. se non le masse della 
classe c*peraia, dei contadi¬ 
ni. di quella parte decisiva 
della popolazione che è rac¬ 
colta attorno alle avanguar¬ 
die operaie e intellettuali, 
che abbiamo organizzato nel 
nostro partito? Sono la no¬ 
stra presenza, la nostra at¬ 
tività e la nostra lotta, che 
hanno dato Timpulso a tutti 
eli sviluppi della società ita¬ 
liana negli ultimi anni, e che 
saranno nel futuro pro.ssimo 
e lontano l’elemento decisi¬ 
vo di questo sviluppo. 

Anche l’Italia — ha con¬ 
cluso Togliatti, salutato da 
una lunga c calorosa ovazio¬ 
ne — deve andare avanti 
verso il socialismo. Questa è 
la Luna che noi vogliamo 
colpire. Con questo animo 
celebriamo la Rivoluzione 
d’Ottobre e indirizziamo il 
nostro saluto ai popoli so¬ 
vietici e al loro partito, aeli 
altri paesi socialisti, alla 
erande Cina. Con questo ani¬ 
mo prendiamo l’impegno di 
fare sempre più saldo, fo'-te. 
migliore il nostro partito. 


I NOTAI 


varie era stata sottoposta ad 
un -.vero e proprio fuoco di 
fila di domande e di conte¬ 
stazioni, ma aveva continua¬ 
to a negare, a gridare, fra 
t singhiozzi, che lei non sa¬ 
peva niente, che in tutta 
quella storia lei non c'en¬ 
trava... Crollò quasi a notte, 
quando gli investigatori le 
misero sotto gli occhi la bor¬ 
setta e i temi svolti che essa 
conteneva. Prese a parlare, 
sempre piangendo, c raccon¬ 
tò tutto. ,\c venne fuori la 
storia completa deirillecito 
traffico: una storia grave e. 
in qualche parte patetica, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
arrestata. 

Disse, dunque, Valeria 
Menconi che d’accordo con il 
notaio Cosare fiorini e con 
il fratello di costui, Sergio 
Marini, candidato al concor¬ 
so per notai, aveva corrotto, 
versandogli un milione c 
mezzo, Giovanni Donato e 
l’avevano convinto a portar 
fuori deiraula d'esame il te¬ 
sto dei temi: lei aveva il 
conijiito di portare tale te¬ 
sto al notaio (che lo risolve¬ 
va) e di riconsegnare poi lo 
svolgimento al sorvegliante, 
che a sua volta lo * passa¬ 
va > aU’esaminando. Perchè 
lo aveva fatto? Perchè è le¬ 
gata da vincoli sentuiientali 
a Sergio Marini c voleva 
aiutarlo per quanto le era 
possibile, alleile contro la 
legge. La ragazza, che dal 
Dalla Torre è stata definita 
come degna della massima 
fiducia c secondo quanto ri¬ 
sulta alla Mobile, ha sempre 
tenuto una condotta irrc- 
prcnsibile, provvedeva con 
l’aiuto del fratello, al man¬ 
tenimento degli anziani ge¬ 
nitori. 

Dopo la confessione della 
Menconi, sono stati arrestati 
I due Marini e il Donato. 
Qnest'iiltimo, secondo quan¬ 
to finnno affermalo numero¬ 
si candidati al concorso, si 
era dimostrato, durante i 
tre giorni d’esame, di una 
inconsueta severità cd ave¬ 
va fatto espellere dall'aula 
numerosi giovani: in casa, 
abilmente nascosta, gli è sta¬ 
ta trovata la somma che ave¬ 
na ricciuifo quale prezzo dei 
suoi sfavori*'. 

Le indagini, come abbiamo 
detto, proseguono. Resta in¬ 
fatti da accertare se allo 
svolgersi del traffico abbia¬ 
no contribuito, con la loro 
complicità, altri sorveglian¬ 
ti (alcuni dei quali carabi¬ 
nieri e agenti carcerari), se 
lo svolgimento dei temi sìa 
stato fatto pervenire anche 
ad altri candidati, oltre che 
a Sergio Marini, e come i 
fogli, bollati e controfirma¬ 
ti. siano finiti nelle mani 
del Donato. Fra l'altro, sono 
in corso accertamenti sul 
conto dei fratelli di costui. 
Franco e Ferdinando, anche 
essi partecipanti al concor¬ 
so. Gli investigatori riten¬ 
gono anche, pur non posse¬ 
dendo prove in proposito, che 
nella soluzione dei compiti 
Cesare Marini sia stato aiu¬ 
tato da un altro notaio. 


GRONCHI 


ministero ha deciso di pro¬ 
cedere all’annuìlamento del¬ 
le prore scrilfe. Il ministero 
ha inoltre provveduto a so¬ 
spendete immediatamente 
dal servizio il personale ri¬ 
tenuto responsabile, contro 
il quale verrà promosso 
provvedimento disciplinare, 
indipendentemente dal pro¬ 
cedimento penale già inizia¬ 
to. E’ stato altresì incaricato 
l'ispettore generale del mi¬ 
nistero di approfondire le 
indagini per fare luce su 
ogni altra eventuale irrego¬ 
larità e responsabilità, aven¬ 
do già la commissione elimi¬ 
nato una trentina di candi¬ 
dati per infrazioni alle nor¬ 
me del concorso ». 

Al concorso partecipavano 

— al ^ M — : - : _— 


2500 aspiranti notai: i posti 
disponibili erano soltanto 
200. Le prove d'esame sa¬ 
ranno ripetute quanto pri¬ 
ma. ma la data in cui esse 
si svolgeranno non è stata 
ancora precisata. 

Intanto, negli uffici di 
piazza Sicosia, erano prose¬ 
guiti gli inferropafori (fella 
segretaria del vicesinàaco 
Dalla Torre. Per Ore, la gio- 


.Vzionc Cattolica. Il giornale 
e.«alia i iiiitiistri Togni c Ret- 
liol che, in Consiglio dei mi- 
nistri, si sono oiiposti, con ri¬ 
dicole argonienlazioni forsen¬ 
natamente anticoiniiniste, allo 
scarnliio dì vi'sìte. Un altro clic 
non riesce a consolarsi è l’ono¬ 
revole Pacciardi, il ({itale ha 
'scritto sulla sua agenzia (l'.tOK) 
che in ne5?iin modo bisogna 
venire incontro alle due richìe- 
■?tc rivolle dairURSS allltalìa: 
quella di non i'siallare i inis'ili 
e iiiirlla di entrare nella « zona 
di disimpegno 9. Dopo aver «n- 
sienulo che la vigila a Mo^ea 
potrà inriiiirc negativamente — 
rhì«<à perche — su una even¬ 
tuale parlcripazionc italiana al 
V vertice» (nessuno ci ha mai 
pen«alo, che si sappia). Par- 
rianli così concltidr: o Una vi¬ 
sita aH’estcro (e che estero!) 
del Capo dello Stato è una co¬ 
sa seria e può conrludcre, non 
iniziare, trattative importanti e 
delirale. Non ci si può liberare, 
insnmma. da una sensazione di 
facilità (non troviamo termini 
più prudenti) e di improvvisa¬ 
zione. E, per rarità, attenti ai 
discorsi », L’evidente scorreiiez- 
za di queste parole, che siiona- 
n(* sfiducia e offesa al Capo 
iello Stalo, non ha bisogno di 
*ssere «oitnlineata. • 

-E DIMISSIONI DI ZINCONE 

L’altro arzomenlo della cior- 
aala polìtìra sono le dimi-sinni 
lei zinmali'ia \ iitorio Zinrone 
la viceprr*idenle della Federa- 
'inne della Stampa italiana e 
la presiilente dell* \ssociazione 
-lampa romana. Zinrone sie»«o 
'nniiva, sul Tempo, il proprio 
le-to. provocato dalle polemi- 
'he suscitate ilallc indi«crczio- 
li SII alcune frasi attribnile a] 
Presidente Gronchi, e che sa¬ 
rebbero siale pronunciale nel 
rorso tTiin rirevìmcnio a un 
zmppo di dirigenti delle or- 
Zanizzazioni giomalisiirhe. Zin¬ 
rone afferma che tali frasi (che 
si riferivano, tra l’altro, ai po- 
:eri del Capo dello Stato e alla 
:»o«sihiIità d’iina revisione del 
Concordalo) furono udite da 
■nolti. e che non vi fnrono iri- 
lirazioni di riservatezza. Zin- 
*onr ne fa perriò un problema 
li libertà d’informazionr. e a 
mela di tale diritto preferis('e 
dimeilersi dalle sue cariche as¬ 
sociative. Il consiziio direttivo 
deir Vssoriazione stampa-roma¬ 
na è sialo convocato per sta¬ 
mane in rinnione straordinaria 
per prendere in esame le di¬ 
missioni. 
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